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MI» le bandiere della pace 


Si apre oggi, al teatro Adriano 
a Roma, il terzo Congresso nazio¬ 
nale dell'Unione Donne Italiane. 

Alla discussione del Congresso 
sarà portato un ricco bilancio di 
due anni di attività svolta nei va¬ 
ri campi dell'azione politica e so¬ 
ciale. 

Oltre un milione di donne han¬ 
no mandato le proprie delegate a 

3 ueste grandi assise femminili c 
emocratiche. Queste delegate 
parleranno in nome non solo delle 
organizzate, che le hanno elette, 
ma anche delle grandi masse fem¬ 
minili, che, nei due anni trascorsi, 
hanno risposto a ogni generoso 
appello di solidarietà e di lotta. 

Esse diranno le aspirazioni co¬ 
muni a tutte le donne italiane per 
una famiglia felice, nella pace e 
nel lavoro di tutti i figli, che fu 
il motto del Congresso di due an¬ 
ni fa. Esse diranno che amiche 
della pace sono tutte le famiglie 
e tutte le donne italiane che, sem¬ 
pre, in tutte le manifestazioni, si 
sono pronunciate per il disarmo 
generale e contro le armi atomi¬ 
che. Esse porteranno la richiesta 
di tutta la gente semplice e one¬ 
sta perchè le risorse, che alcuni 
vorrebbero ancora destinare agli 
armamenti e alle opere di distru¬ 
zione e di morte, siano impegna¬ 
te, invece, in una lotta senza 
quartiere contro la miseria, le ma¬ 
lattie, l’analfabetismo, e, in par¬ 
ticolare, contro tutte le piaghe 
della società meridionale. 

Le delegate di ogni parte d’Ita¬ 
lia e di ogni condizione sociale 
chiederanno che cessi la propa¬ 
ganda di òdio e di divisione che 
si fa tra il popolo italiano, e che 
si compia, invece, azione di unio¬ 
ne e di solidarietà tra tutti gli 
umili, tra tutti i lavoratori, tra 
tutti i popoli. Esse manifesteran¬ 
no la loro ardente simpatia per 
il grande popolo dell'Unione So¬ 
vietica che tanto ha fatto e sof¬ 
ferto per liberare anche noi dalla 
belva nazifascista, e che ci ha 
dato e ci dà continuo e luminoso 
esempio di come un popolo possa 
liberarsi delle sue miserie e rea¬ 
lizzare le più grandi conquiste 
sociali, politiche, scientifiche, ar¬ 
tistiche e culturali. 

Non basi militari, non campi di,] 
battaglia e di morte, ma scuòle 
• colonie, «ole e cibi sani per tutti 
i bimbi — chiederanno le delegate 
delle madri italiane. 

Ma il congresso delle donne de¬ 
mocratiche non prenderà atto sol¬ 
tanto di queste aspirazioni e di 
queste rivendicazioni. Esso pren¬ 
derà anche conoscenza ed elabo¬ 
rerà le esperienze di due anni di 
lotta in difesa dei diritti politici 
e sociali delle lavoratrici e delle 
donne in generale: dal diritto al 
lavoro a quello di un adeguato 
salario per la donne, dal diritto 
all’assistenza per indigenti e i di¬ 
soccupati al diritto alla tutela del¬ 
la madre, del bambino e dell’in¬ 
fanzia in generale. 

Le concessioni strappate ai pa¬ 
droni e alle autorità: l’assistenza 
popolare realizzata grazie alla so- 
iidarietà stimolata dalle organiz¬ 
zazioni femminili (500.000 bambi¬ 
ni assistiti in due anni!); le gran¬ 
di campagne di solidarietà con i 
popoli in lotta coatro la reazione 
e il fascismo: — questi saranno 
i motivi di maggiore soddisfazio¬ 
ne per tutte le convenute al tea¬ 
tro Adriano. 

Ma è certo che il maggior mo¬ 
tivo di vanto per tutte le donne 
organizzate ncÌl’U.D.1., dalla più 
utrMe militante alla dirigente più 
responsabile, è la campagna, qua¬ 
si ininterrotta, che esse hanno 
condotto in difesa della pace, dal 
secondo al terzo congresso della 
organizzazione. 

Alai Roma vide spettacolo egua¬ 
le a quello delle 50.000 donne che. 
il 14 marzo del 1948, convennero 
alle « Assise della pace >, per ri¬ 
cordare ai governanti nostri che la 
Costituzione italiana ripudia la 
guerra. E non c’è dubbio che furo¬ 
no le donne italiane le prime a 
portare una precisa volontà di 
pace davanti all’O-N.U-, con tre 
milioni di firme per la pace. 

— No alla guerra, sì alla pace, 
si al lavoro e alla vita — fu la pa¬ 
rola d’ordine centrale della festa 
della donna dell’S marzo di qne- 
st’anno. Più audaci, le contadine, 
fecero sentire per la bocca di mil¬ 
le loro delegate alla Costituente 
della Terra il loro grido di lotta: 
— Terra non guerra! — e Pacel — 
fu il grido che elevarono le depu 
tate dal Parlamento e le lavora 
trici dalle città e dalle campa 
gne; — Pace! — fn la parola scrit¬ 
ta, su ogni porta e su ogni fine 
stra delle case della gente del po¬ 
polo. « Anche per te, no alla 
guerra — dicevano le corone de¬ 
poste dalle donne sai monumenti 
e sulle tombe dei caduti di tutte 
le guerre, in occasione delle ma¬ 
nifestazioni avvenute durante la 
raccolta dì 7 milioni di firme, 4 
solenne condanna del Patto Atlan 
tic©, patto di guerra. 

Ben a ragione, perciò, è sotto la 
bandiera della pace, per l’avvenl 
re dei nostri figli, per la libertà 
e il progresso d’Italia che si apro¬ 
no 


delle donne italiane, inauguratosi 
stamane a Roma. 

Il pericolo di guerra — e di 
quale infame e orrenda guerra! — 
è piu che mai minaccioso oggi. 
Gli imperialisti d’oltre Oceano 
sembra si siano persuasi, alfine, 
di non poter più disporre del mono- 

f iolio atomico, su cui basavano 1 
oro piani di aggressione e le loro 
più brigantesche speranze. Ala 

; [uesta convinzione non serve a 
urli rinunciare alle provocazio¬ 
ni, pare, invece, che li renda più 
inclini ancora a precipitare ogni 
cosa. 1 nostri governanti, pur¬ 
troppo, accodatisi al carro ame¬ 
ricano, non hanno intenzione al¬ 
cuna di abbandonarlo alla sua 
sorte. 

Bisogna che i lavoratori demo¬ 
cratici, che tutti coloro i quali 
hanno a cuore le sorti del popolo, 
del Paese e dell’umanità, si mo¬ 
bilitino e si organizzino per far 
sentire, alta e forte, una purola 
di pace e di saggezza. L’esigenza 
della pace è per tutti i paesi, e 
per il nostro in particolare, una 
esigenza di libertà, di rinascita e 
di progresso. Perciò stesso essa è 
una esigenza nazionale e patriot¬ 
tica. 

Sciagurati coloro che cosi non 
la intendonol Sciagurati coloro i 
quali, mentre più che mai è ne¬ 
cessaria l’unione di tutte le forze 
sane e progressive del paese, con¬ 
tinuano la loro propaganda di di¬ 
visione e di odio! 

Non vi è dubbio che il Congres¬ 
so delle donne democratiche ita¬ 
liane sarà un solenne ammoni¬ 
mento indirizzato a chi prepara 
la guerra, sarà un caldo appello 
a tutte le donne italiane a unirsi 
sotto la bandiera della pace. 

Per questo noi salutiamo il Con¬ 
gresso di tutto cuore e alle dele¬ 
gate, in esso riunite, noi auguria¬ 
mo caldamente: buon lavorol 
LUIGI LONGO 


NON C’E’ PIU* POS TO IN CINA PER GLI AGENTI DE LL’IMPERIALISMO 

L'armata popolare dinanzi a Canton 
aDDan donata dal nazionalisti in luna 

La cricca di Gang Kai Scek annuncia il proprio trasferimento a Ciung King - Cinquanta 
deputati e funzionari nazionalisti partono da Hong Kong alla volta di Sciangai e Pechino 


HONG KONG, 13. — A Canton, 
ultima capitale della Cina naziona¬ 
lista è cessata oggi ogni difesa or¬ 
ganizzata. Gli ultimi reparti nazio¬ 
nalisti hanno abbandonato la gran¬ 
de città in cui vivono un milione di 
persone, sotto la pressione degli 
incalzanti reparti dell’Armata po¬ 
polare. Colpi di arma da fuoco so¬ 
no già stati uditi nei pressi deVa 
stazione ferroviaria nord, mentre 
nella città il traffico «i è spento a 
poco a poco fino a cessare comple¬ 
tamente. Pochi reparti di polizia 
circolano per le strade, ma l’ordi¬ 
ne pubblico non à stato affatto tur¬ 
bato. 

Manovra a tenaglia 

1 membri de; governo nazionali¬ 
sta hanno lasciato Canton durante 
la notte, compreso il Presidente 
provvisorio Li Tsung Jen. Quest'ul¬ 
timo si è trasferito in volo a Kwei- 
lin, nel Kttang-Shi, mentre gli altri 
ministri si sono recati a Formosa. 

La situazione militare è precipi¬ 
tata nelle ultime 48 ore, quando 
i reparti dell'Armata popolare han¬ 
no raggiunto Fashien, a 35 km. da 
Canton, dopo aver liberato Lien 
Kiang, Hang Chan, Lei Yang, Ch.en 
Hsien, Ying Tak, Yun Tarn e Tsung 
Fa, città, quest’ultima, da cui parte 
una grande rotabile che conduce 
direttamente al centro di Canton. 

Forti avanguardie popolari erano 
segnalate questa notte a' 13 km. dal¬ 
la città. 


La manovra dell'Armata popola¬ 
re si svolge a tenaglia, facendo 
centro su Canton, il porto fluviale 
di Uai Choto e il porto di Swato:o. 
I nazionalisti tentano invece, fino 
a questo momento, di mantenersi un 
corridoio aperto per il rtpiegamen 
to del grosso delle forze verso 
Chung King. La manovra naziona¬ 
lista sembra destinata al fallimen¬ 
to perchè forti reparti dell’Armata 
popolare minacciano dal nord la 
linea di ripiegamento nazionalista, 
mentre una colonna forte di tren¬ 
tamila uomini punta direttamente 
verso sud, in direzione di Chung 
King, seguendo l'alto corso dello 
Yang Tse Kiang. Una terza colon¬ 
na popolare incalza le unità del ge¬ 
nerale Pai che si ritirano da Heng 
Yang. 

Si può dire senz’altro che nelle 
prime ore di oggi le forze popolari 
comandate dal Generale Chen Keng 
auranno creato un anello senza so¬ 
luzioni di continuità a est, nord e 
ovest nella città, mentre le truppe 
di rottura avanzano decisamente 
per l’occupazione materiale di Can¬ 
ton, mantenendosi a oriente della 
Ferrovia Hankow-Canton. 

La caduta di Canton avviene a 
pochi giorni dal 38. anniversario 
della costituzione della Cina nazio¬ 
nalista, il 10 ottobre: mai anniver¬ 
sario è passato tanto inosservato da 
parte della .popolazione, che sa or¬ 
mai come sia stato tradito il mes¬ 
saggio rivoluzionario di Sun Yat 


PER LA PACE, I L LAVORO E LA DIFESA DELLA FAMIGLIA 

2000 delegate di tutta Italia 

riunit e oggi al Congresso de ll' UDÌ 

La manifestazione di apertura al Teatro Adriano 
di Roma - Delegazioni straniere assistono ai lavori 


Si apre questa mattina a Roma 
al Teatro Adriano il III Congresso 
Nazionale dell' Unione Donne La- 
liane, ché protrarrà i suoi lavori 
fino a domenica. 

Il Congresso costituirà una gran¬ 
de rassegna delle lonze democrati¬ 
che femminili italiane e sarà una 
delie principali tappe del movi¬ 
mento femminile del dopoguerra. 
Hanno già annunciato la loro par¬ 
tecipazione alla Commissione di 
Organizzazione del Congresso 1568 
delegate di ogni regione d’Italia. 
Si prevede che nelle ultime ore 
precedenti l’apertura dei lavori il 
numero delle delegate raggiunga le 
2000. L’elezione delle rappresen¬ 
tanti al Congresso è avvenuta nel 
corso di cinque mesi di intenda 
preparazione, attravero innumere¬ 
voli assemblee locali, di villaggio, 
di fabbrica, di cascina, di Comune, 
e. Infine, attraverso 78 Congressi 
provinciali. 

Alle assemblee locali hanno par¬ 
tecipato non solo le donne orga¬ 
nizzate nell’UDI o nelle Associa¬ 
zioni ad essa aderenti (Capofami¬ 
glia, Donne deila Campagna, Ca¬ 
salinghe. Vedove, Ragazze), non 
solo le iscritte ai Sindacati, alle 
Cooperative e alle altre orga¬ 
nizzazioni democratiche, ma anche 
le donne non legate ad alcun or¬ 
ganismo ma semplicemente deside¬ 
rose di manifestare i propri pro¬ 
blemi di esistenza e di farli valere 
La preparazione del Congresso ha 
rappresentato cosi un vero, grande 
movimento nazionale che ha inte¬ 
ressato tutta indistintamente la 
massa femminile. 

All’Adriaco saranno cori presen¬ 
ti stamane, oltre alle rappresen¬ 
tanti di 1.021.000 aderenti allTJDI, 
anche centinaia di « visilatrici del¬ 
la pace -, dì membri delle Commis¬ 
sioni Interne, di cooperatrici, di 
operaie, di ragazze, di partigiane, 
di scrittrici, di ariiste, di contadi¬ 
ne. Da alcune regioni giungeranno 
vere c proprie carovane della pa¬ 
ce; dall'Emilia giungeranno in au¬ 
topullman ben 546 delegate. 

Il tema fondamenteie del Con¬ 
gresso è la lotta per la pace. L’or¬ 
dine del giorno reca infatti questa 
sola voce: * Per l'avvenire dei no¬ 
stri figli, per la libertà e il progres¬ 
so: No alla guerra! ». Da Roma 
partirà un appello a tutte indistin¬ 
tamente le donne italiane perchè 
si uniscano per ia difesa della pe¬ 
ce. Gli altri problemi affrontati 
dall’odierna assemblea sono tre : 

1) Lavoro: difesa del lavoro « 
delle libertà sindacali, disoccupazio¬ 
ne femminile, speraquazione sala¬ 
riale tra lavoratori e lavoratrici, 
carovita, maternità e previdenza 
sociale, azione di solidarietà nelle 
lotte del lavoro, avviamento delle 
donne alla vita sindacale, collabo¬ 
razione coi Sindacati e coll'INCA. 

2) Scuola: analfabetismo, rifor¬ 
ma della scuola, problema delle 
scuole private, maestre rurali e 
giardiniere, istruzione tecnica e 
professionale femminile, democra- 
tizzazione della scuola, campagna 
per 1* bonìfica dei libri di testo, 
difesa dall'invadenza clericale. 

3) Assistenza: esame delle rea¬ 
lizzazioni assistenziali democratiche 
solidarietà popolare, condizioni as¬ 
sistenziali e previdenziali del po¬ 
polo e funzionamento dei relativi 

piugiu^nz za ■•nim vns, o* upiv I organismi, riforma deH’assìstenri 
oggi i lavori del Congresso] sociale, lègge sulla difesa della ma¬ 


dre • del fanciullo, legge per 11 
parto indolore, «sili, doposcuola, 
colonie, lotta per spezzare il mo¬ 
nopolio dell’assistenza. 

Saranno presenti al Congresso 
numerosissime delegazioni estere, 
che rappresenteranno gli 85 milio¬ 
ni di organizzate nella Federazio¬ 
ne Internazionale delle Donne De¬ 
mocratiche. Sarà presente una de¬ 
legazione di 6 donne sovietiche 
composta di Zinaia Gagarina, dalla 
celebre danzatrice Gaiina Ulionova, 
da Elena Khokhol, Maria Lapsho- 
va, Gaiina Opoeva « Iskra Fedos- 
seeva. Cinque saranno le rappre¬ 
sentanti bulgare, tra cui due depu¬ 
tate e una redattrice del giornale 
«Naroden Jenski Glas». Dall’Un¬ 
gheria giungerà la dottoressa Ke- 
nyeres Imréné del Ministero della 


Educazione Popolare, dall’Inghil¬ 
terra Christina Philips presidente 
delle Cooperative Women’s Guild, 
dall’Albania Vera Ngjela del Presi- 
dium dell’Unione Donne Albanesi, 
dalla Francia Rose Malet e Hélène 
Morisot, dal Belgio Marielte Van 
Ballaert, dagli Stati Uniti la Pre¬ 
sidente delia principale organizza¬ 
zione americana di donne demo¬ 
cratiche- Vi saranno anche ir* 
eroiche rappresentanti dell a Grecia 
Libera. Aiegra e Anasrta Kapcla e 
Chrissabiu Tzan, e quattro rappre¬ 
sentanti della Spagna antifranchi- 
sta. 

Il Congresso si aprirà stamane 
alle 9,30 nel nome di Alaria Mar¬ 
gotti, la mondina assassinata dalla 
polizia nel corso dell’ultimo scio¬ 
pero dei braccianti. 


Sen dal suoi degeneri successori. 1 
quali, del resto, In questo 10 otto¬ 
bre come nei giorni successivi si 
sono esclusivamente preoccupati ài 
fare i preparativi per la fuga e di 
mettere al sicuro le loro ricchezze. 
Aeroplani carichi di alti funziona¬ 
ri sono partiti in continuazione nel¬ 
l'ultima settimana verso Formosa o 
Hong Kong, mentre invece, con¬ 
temporaneamente, migliala di per¬ 
sone sono arrivate a Canton dalla 
provincia, decise ad affrettare il mo¬ 
mento in cui entreranno a far par¬ 
te della grande famiglia della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 

Il « bunker » di Formosa 

A Canton è sfato annunciato che 
dal 20 ottobre la nuova capitale na¬ 
zionalista sarà Chung King, nelle 
estreme regioni del sud-ovest della 
Cina, ma si sa con certezza che la 
maggior parte dei funzionari e 
molti dei reparti militari che an¬ 
cora restano ai nazionalisti si sono 
concentrati nell'isola di Formosa: 
questa isola sta diventando il bun¬ 
ker di un grande Stato Maggiore 
senza esercito, di una innumerevole 
burocrazia senza nulla da ammini¬ 
strare tranne le ricchezze depreda¬ 
te, di una aristocrazia del denaro 
senza più. il potere politico. For¬ 
mosa è una enorme cassaforte de¬ 
stinata ad affondare con tutte le 
stte inutili ricchezze, per il peso 
stesso di un mondo corrotto, che 
non trova via di scampo diversa 
dai suoi sportelli apparentemente 
sicuri. 

Non tutti i dirigenti nazionalisti 
si rifugiano però a Formosa. Hong 
Kong è piena di costoro, e ogni 
giorno affluiscono, per aereo o per 
mare, nuovi • rinforzi » alla colonia 
di emigrati. Le ragioni per cui 
molti preferiscono Hong Kong a 
Formosa o a Chung King non sono 
ben chiare; è indubbio tuttavia che 
molti di coloro che finora hanno 
gravitato intorno a Ciana Kai Scek 
e alla sud cricca, abbandonano óra 
ta nave affondata fino alle cimi¬ 
niere. 

Si sa, per esempio, che 50 depu¬ 
tati nazionalisti ed altre persona¬ 
lità ufficiali sono partite da Hong 
Kong a bordo di una nave diretta 
ostensibilmente verso la Corea, ma 
che si recherà invece a Sciangai, 
nella Repubblica popolare. Molte 
sono certamente le personalità na¬ 
zionaliste assentatesi « per ragioni 
di salute », che si sono recate nella 
Cina del nord. 

Grandi prospettive 

Fatti, tutti questi, che indicano 
come le stragrande maggioranza 
della popolazione cinese, e non sol¬ 
tanto la classe lavoratrice, si rende 
conto che il destino di Ciang Kai 
Scek è segnato, e che, sotto la ban¬ 
diera della Repubblica popolare, si 
aprono prospettive dinamiche cui 
molti cinesi avevano malinconica¬ 
mente rinunciato. 

La Repubblica popolare cinese 
spaventa solo gli americani: il po¬ 
polo, nella sua stragrande maggio¬ 
ranza, t’accoglie come liberatrice. 
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L’Esercito di liberazione Incalza 1 resti delle truppe nazionaliste 


UN’ IN IERRUGAZI0NK DI ItRRAUNI 
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L’Italia riconosca 

la nuova Cina popolare,, 

Il rappresentante americano Jessup incaricato 
di una missione esplorativa nell*Estremo Oriente 


Il compagno Umberto Terra¬ 
cini ha rivolto al Presidente del 
Consiglio e al Ministro degli 
Esteri con carattere di urgenza 
una interrogazione per sapere se 
il governo non ritenga di dovere 
procedere immediatamente al ri¬ 
conoscimento della Repubblica 
popolare cinese. Ecco il testo 
della interrogazione: « Se per il 
bene del Paese — come prestigio 
e simpatia presso i popoli liberi 
o combattenti per la loro libertà 
nazionale e sociale e come avvia¬ 
mento a proficui scambi econo¬ 
mici — non ritengano di dovere 
procedere immediatamente al ri¬ 
conoscimento della Repubblica 
Popolare Cinese ed allo stabili¬ 
mento col suo governo, solida¬ 
mente e definitivamente inse- 


COLORO CHE ATTENTANO Al DIRITTI DEI LAVORATORI SONO AVVERTITI 

Totale adesione del poligrafici 
allo sciopero nazionale di 48 ore 

«4 _ __ 

Oggi saranno prese decisioni salta prosecuzione della lotta - La vittoria dei tranvieri 
romani - Il Congresso dei braccianti a Mantova - Convegno delle donne contadine 


U sciopero Miioatle di 48 «re 
del poligrafici è tinello nella nu¬ 
mera pi* completa lo tutta Italia. 
Dalle 18 di martedì allo 18 di^ iorì 
non oono usciti nè i quotidiani del 
mattino nè qaetli del pomeriggio. 
Lo astensione dal lavoro è stato to¬ 
tale alo nelle tipografìe dei giorna¬ 
li quotidiani che in latte le stam¬ 
perie c ommerciati piccole e grandi. 
Non sono segnalati rasi di crumi¬ 
raggio. Anche la « confederazione » 
democristiana è stata costretto olio 
attimo momento a dare la asa ade¬ 
sione alla sciopero già proclamato 
dalla FILPC. La fase dì sciopero 
testò conclusasi va senz’altro consi¬ 
derata come ana delle manifestazio¬ 
ni di lotto meglio nascite nello 
gloriosissima storia sindacale della 
eategeria tipografica italiana. 

Non sono mancate le provocazio¬ 
ni poliziesche. A Roma, ad esem¬ 
pio, i stato arrestato il tipografo 
Satolli, dipendente del Poligrafico- 

Ai termine delle 48 ore, la CGIL 
ha diramato ieri un comunicato 
annunciando la fine della prima fa¬ 
se dello sciopero, e annunciando 
anche che oggi alle 14 si riunirà a 
Roma il Comitato Esecutivo della 
Federazione Poligrafici, il quale 
dovrà stabilire le moo’alità delle 
successive fasi dello sciopero stesso. 

Ieri aera, intanto, su Invito del 
Ministero, «i è avuta una nuova riu¬ 
nione tra le parti. 

Dopo l’incontro il compagno Val- 
darchi. Segretario delia categoria, 
ci ha fatto le seguenti dichiara¬ 
zioni: 

« Ci siamo presentati alia riu¬ 
nione con l’animo sereno di coloro 
che si sentono sorretti dai poligra¬ 
fici di tutta l’Italia. Per quanto la 
discussione si sia attaro'ata su que¬ 
stioni pregiudiziali relative ad al¬ 


cuni difformi sviluppi della lotta 
sul piano nazionale, tuttavia, circa 
la questione di merito, che è stata 
appena sfiorata, si è avuta l’im¬ 
pressione di una persistente resi¬ 
stenza sopratutto da parte degli in¬ 
dustriali grafici >. 

Il sottosegretario La Pira si è ri¬ 
servato di convocare nuovamente le 
parti per oggi. 

Nei corso dello sciopero, un par¬ 
ticolare gesto dì solidarietà è stato 
compiuto dai giornalisti. La Fede¬ 
razione Nazionale della Stampa, ri¬ 
chiamandosi « al patto di alleanza 
esistente fra la Federazione della 
Stampa, la CGIL e la LCGIL, ha 
riaffermato la sua piena solidarie¬ 
tà coi poligrafici e ha invitato tutta 
le Associazioni regionali a promuo¬ 
vere « la raccolta di contribuzioni 
pari ad almeno mezza giornata di 
retribuzione o'a parte di tutti i 
giornalisti addetti ai quotidiani e 
periodici, contribuzione da devol¬ 
vere al fondo di previdenza dei po¬ 
ligrafici ». 

Martedì sera la Direzione della 
agenzia ANSA ha prima diramato 
e subito dopo annullato questo co 
m unica to di solidarietà. In seguito 
a questo atto inqualificabile, anche 
il personale dell'agenzia — che era 
stato in un primo tempo esonerato 
— è entrato in sciopero per 10 ore, 
o’alle 14 alle 24 dì mercoledì. 11 
Consigliere delegato della Federa¬ 
zione Nazionale della Stampa, Leo¬ 
nardo Azzarita, ha immediatamen¬ 
te telegrafato a tutte le Associazio¬ 
ni regionali elevando viva protesta 
per l’atteggiamento deH’ANSA. 

Il gesto dei giornalisti è stato 
vivamente appiedato dai poligra¬ 
fici. Gli operai romani, riuniti ieri 
mattina In assemblea. hanno 
espresso la loro gratitudine. 


Negli ambienti sindacali si sotto- Roma, presso la sede della Confe- 


lineava ieri come la splendida riu¬ 
scita dello sciopero tipografico co¬ 
stituisca tra l’altro una chiara ri¬ 
sposta dei lavoratori alle manovre 
in corso tendenti a limitare i loro 
diritti di lotta sindacale- 

Lo sciopero di protesta degli au-j 
toferrotrarnvieri romani, che avreb¬ 
be dovuto aver luogo mercoledì, è 
stato composto all’ultimo momento. 
In una seduta durata circa tre ore 
tra le Direzioni delle due aziende 
autotramviarie cittadine e il sin¬ 
dacato regionale autoferrotramvie- 
ri, è stato stipulato un accordo in 
virtù del quale le aziende si sono 
impegnate a corrispondere ai di¬ 
pendenti un aumento base di lire 
3500 mensili sulle competenze ac¬ 
cessorie, aumento suscettibile di 
ulteriori miglioramenti secondo 
norme che verranno in seguito con¬ 
cordate. 

Nei giorni 6, 7, 8, 9. novembre si 
terrà a Mantova il seconao Con¬ 
gresso nazionale della Federbrac- 
cianti. n Congresso — per il quale 
viva è l’attesa fra la categoria e 
nel Paese — avrà il seguente o.d.g.: 

1) inaugurazione del Congresso 
e nomina della Presidenza; 

2) Nomina delle commissioni del 
Congresso; 

3) Relazione del Comitato Diret¬ 
tivo e discussione sui temi di 
orientamento generale; ■ 

4) Discussione sui temi di or¬ 
ganizzazione; 

5) Elezione degli organi diretti¬ 
vi della Federbraccianti. 

Relatore sul terzo punto al)o.d.g. 
sarà il Segretario generale della 
Fcdcrbracciant: compagno Luciano 
Romagnoli. 

Si sono conclusi intanto Ieri a 


derterra nazionale, i lavori del Con¬ 
vegno nazionale delle dirigenti 
femminili della Confederterra e 
delle federazioni ed associazioni di 
categoria ad essa aderenti. 


Una lettera di Giuliano 

AI compagno Pietro Ingrao, di 
rettore de l’Unità di Roma, i giunta 
per posta aerea una lettera a firma 
del bandito Salvatore Giuliano, con 
la quale il Giuliano chiede di far 
giungere aita famiglia di Giusep¬ 
pina Siino, uccisa nell’uUimo con 
Ritto a San Giuseppe Jaio, la som¬ 
ma di cinquantamila lire (in cin¬ 
que biglietti da 10.000) acclusa al¬ 
la lettera stessa. 

Il compagno ingrao ha rimesso 
per competenza e la lettera e la 
somma al generale D’Antoni, capo 
della polizia. 


diatosi nella riconsacrata città ca¬ 
pitale di Pechino, di normali rap¬ 
porti diplomatici, denunciando 
contemporaneamente quelli in¬ 
trattenuti fino ad ora col governo 
del Kuomintang, ridotto dal de¬ 
corso inarrestabile degli avveni¬ 
menti politici e militari ad una 
vuota e pietosa finzione ». 


La missione di Jessup 
in Estremo Oriente 


WASHINGTON, 13 — A Washing¬ 
ton i rapidi sviluppi degli avveni¬ 
menti cinesi hanno convinto il gover¬ 
no deila necessità di prendere una 
qualche decisione. Acheson ha an¬ 
nunciato oggi che Philip Jessup si 
recherà in Cina « per una constata¬ 
zione diretta della situazione colà 
esistente e redigere un rapporto 
personale sul!» crisi in Estremo 
Oriente ». 

Si se che da parte d| gruppi in¬ 
dustriali e commerciali americani 
giungono continue pressioni al di¬ 
partimento di State e del Commer¬ 
cio perchè il governo si decida a 
riconoscere la Repubblica Popola¬ 
re cinese. L’opinione pubblica ame¬ 
ricana è ormai convinta che non 
c’è più nulla da guadagnare ma 
molto da perdere a rinviare un ri¬ 
conoscimento della nuova situazio¬ 
ne politica e militare in Cina. 

La missione affidata a Jessup 
Gembra essere comunque il primo 
passo verso una revisione della po¬ 
litica americana verso ia Cina po¬ 
polare. anche se, contemporanea¬ 
mente, gli ambienti governativi 
esercitano pressioni sul leader in¬ 
diano Pandit Nehru perchè prenda 
l’Iniziativa della formazione di un 
blocco anticomunista e enti Repub¬ 
blica popolare cinese. 

Anche la posizione inglese non è 
ancora ben chiara. Mentre da una 
parte anche in Gran Bretagna gli 
ambienti commerciali chiedono una 
normalizzazione dei rapporti con la 
Repubblica Cinese, dal.’altra parte 
il governo di Londra vorrebbe mer¬ 
canteggiare il riconoscimento con 
l'assicurazione di determinate ga 
ranzie per Hong Kong, posizione 
strategica che la Gran Bretagna 
non vuole perdere. In questi gior¬ 
ni, anzi, i reparti mil-tari inglesi a 
Hong Kong sono stati particolar¬ 
mente rafforzati 
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Il dito nell 9 occhio 


Fanfanl-baci 

« Le nostre donne hanno baciato 
i soldati che tornavano e andava¬ 
no; It hanno baciati negli ospedali 
sui visi gonfi e lucidi per la febbre; 
li hanno baciati e ribaciati e hanno 
fatto impazzire di gelosia i codardi 
gli inetti e gli imboscati. Vogliamo 
noi ricostruire questa forza positi¬ 
va per i nostri uomini in arme? * 
'timone P Mattel sul Tempo di A n- 
oiolillni 


Galloni e pidocchi 
« Un temj>o. e parlo di molti anni 
fa, la divisa militare piaceva alle 


donne: le modeste diche di tei a che 
portarono i nostri ragazzi a Dogali 
e a Sdora Sdat, anche lo sbiadito 
gtlgio verde che veniva giù dal 
Carso con galloni di seta o senza 
galloni, ma sempre con i pidocchi » 
(Simone P. Mattel sul Tempo di An- 
gioUUo). 

Il fosso dot giorno 

< Dobbiamo ritornare atta spada 
e al tuo diritto, alla nobiltà delta 
cauta collettiva, alla esaltazione dei 
rotori militari * (Simone P. Mattei 
sul Tempo di Angiotilto). 

A8MODEO 


LE LEGGI INFAMI 

NON PASSERANNO 


Lo sciopero nazionale del poli¬ 
grafici, iniziato martedì alle 18, 
è durato totale per quarantottore, 
in un ordine perfetto, dando cosi 
una luminosa testimonianza delta 
compattezza di questa grande ca¬ 
tegoria dì lavoratori c della forza 
della organizzazione sindacale 
unitaria. Con gesto significativo, a 
sottolineare una fraterna comu¬ 
nanza di lavoro, ai poligrafici in 
lotta per il pane è giunta l’ade¬ 
sione della Federazione Naziona¬ 
le della Stampa. 

Una sola voce fastidiosa ed aci¬ 
da — forse per il successo e la 
prova di forza dei lavoratori —. 
ha voluto rompere ieri questa 
manifestazione di simpatia e di 
solidarietà; una voce che si è le¬ 
vata da un giornale straniero, il 
■male si scrive e si stampa fuori 
dai confini della Repubblica ita¬ 
liana: Va Osservatore Romano ». 
Con gesto insidioso, incapace per¬ 
sino di un riserbo doveroso verso 
i lavoratori del Paese che pure 
l’ospitava nelle sue edicole, que¬ 
sto giornale non ha esitato ieri a 
farsi portavoce dell’opinione pa¬ 
dronale secondo cui i giornali sia¬ 
no da considerarsi « in certo mo¬ 
do alla stregua dei servizi pub¬ 
blici e quindi ne debba esser ga¬ 
rantita la pubblicazione, cosi co¬ 
me deve essere garantito un ser¬ 
vizio pubblico necessario e inso¬ 
stituibile il cui arresto può deter¬ 
minare in alcuni casi situazioni di 
anormalità e anche di allarme 
pubblico ». 

E’ evidente, in questa tesi che 
l’n Osservatore » appresta c con¬ 
sidera « suggestiva », l’attacco di¬ 
retto al diritto di sciopero dei po¬ 
ligrafici; attacco che sinora nes¬ 
suno aveva osato formulare e che 
appare proditorio nel momento in 
cui i poligrafici sono impegnati in 
una lotta a fondo contro i pa¬ 
droni. 

Noi denunciamo ai lavoratori e 
ai cittadini onesti questa intolle¬ 
rabile inframmettenza dell’organo 
del Vaticano in una questione che 
ai cardinali e ai monsignori della 
Santa Sede non deve interessai e 
minimamente, ma che riguarda 
invece il pane e l'avvenire dei po¬ 
ligrafici italiani e delle loro fami¬ 
glie e diritti imprescindibili san¬ 
citi dalla Costituzione. La cosa è 
tanto più indegna, in quanto, an¬ 
cora una volta l’ a Osservatore Ro¬ 
mano » ha fatto il possibile per 
limitare gli effetti dello sciopero 
sguinzagliando i suoi strilloni a 
Roma come a Milano, dove, peral¬ 
tro, ha ricevuto l’accoglienza che 
si meritava. 

Ma la gravitò dell’intervento 
vaticano non consiste soltanto nel 
tentativo di vibrare un colpo alle 
spalle dei poligrafici. Essa è un 
chiaro invito alla delegazione pa¬ 
palina che siede al Viminale per¬ 
chè si risolva a negare la libertà 
di sciopero a tutti t lavoratori ad¬ 
detti ai servizi pubblici. Con sin¬ 
tomatica coincidenza, mentre ap¬ 
pariva la nota vaticana, usciva a 
Roma, nella tarda sera, un’edi¬ 
zione straordinaria dell’organo uf¬ 
ficiale della Democrazia Cristia¬ 
na, del « Popolo », il quale recava 
le deliberazioni del Consiglio Na¬ 
zionale della D. C. e il discorso 
di De Gasperi sulle annunciate 
leggi antisindacali. 

Deliberazioni gravi ed infami, 
puntualizzate nelle seguenti pro¬ 
poste: divieto di sciopero per i 
dipendenti statali, arbitrato per i 
« sepiizi pubblici essenziali » con 
invito allo Stato a rompere gli 
eventuali scioperi in questi set¬ 
tori organizzando praticamente 
un servizio di crumiraggio. E tra¬ 
lasciamo qui le limitazioni pro¬ 
poste alla vita e al funzionamen¬ 
to degli organismi sindacali e di 
fabbrica, di cui i lettori potran¬ 
no trovare notizia in altra parte 
del giornale. 

I paladini principali di queste 
« tesi suggestive » sono stati il 
Presidente del Consiglio, on. De 
Gasperi, e il « corporativisla t> 
Taviani, segretario del partito 
clericale. Ne siano informati gli 
statali: essi possono oggi vedere 
chi è alla testa dell’attacco por¬ 
tato contro il loro diritto di usa¬ 
re lo sciopero in difesa del loro 
pane; ed essi possono costatare 
nei fatti il connubio in atto fra le 
infami proposte di leggi antisin¬ 
dacali avanzate dai dirigenti de¬ 
mocristiani t le « opinioni » dcl- 
l’w Osservatore Romano ». 

Ne siano informati tutti i la¬ 
voratori: poiché è lampante l’in¬ 
sidia nascosta in quei richiamo 
al « servìzi pubblici essenziali ». 
Per esempio, si chiede candida¬ 
mente l’«r Osservatore », non è un 
servizio pubblico essenziale an¬ 
che quello dei lavoratori poligra¬ 
fici? Venga dunque il crumirag¬ 
gio di Stato a spezzarne lo scio¬ 
pero, vengano, come dice eufemi¬ 
sticamente l’ordine del giorno vo¬ 
tato al Consiglio Nazionale della 
D. •provvedimenti transitori 
atti a garantire il minimo indi¬ 
spensabile funzionamento dei ser¬ 
vizi stessi ». E domani, se venisse 
votata la legge infame, non sen¬ 
tiremmo raccontarci dai dirigenti, 
d. c. e dall’m Osservatore » che è 
« servizio . pubblico essenziale » 
anche quello dei braccianti, dei 
metallurgici, dei bancari, dei bar¬ 
bieri e chi più ne ha più ne 
metta. 

Sembra che le proposte liber¬ 
ticide abbiano fatto scandalo per¬ 
sino tra alcuni componenti del 
Consiglio nazionale d. c.; ne è in¬ 
dice l’intervento di Gronchi, così 
come è riferito dallo stesso orga¬ 
no democristiano. Certo esse su¬ 
sciteranno un’ondata di collera fra 
tutti I lavoratori, di tutte le cor¬ 
renti. In nome del sacrosanto di¬ 
ritto di sciopero, in nome della 
Costituzione, i lavoratori daran¬ 
no battaglia; avremo con noi In 
questa difesa, ne siamo certi, an¬ 
che i lavoratori democristiani • 
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Venerai 14 ottoffre 1949 


Tutte e tutti domenica 
alle feste dell’U.D.I. 


Cronaca di Roma 


Tutte e tutti domenica 
alle feste dell’U.D.I. 


ALLA “CISA„ 

NIENTE DA FARE ! 


La direzione della Cisa Viscosa ha 
comunicato alle c. t. la decisione di 
procedere al licenziamento di un 
primo gruppo di Zoo lavoratori, per 
proseguire poi sin© olla chiusura 
dell'azienda. 

Crespi c Martegiani giustificano 

tale deliberazione con la contrazione 
delle esportazioni a causa della sva¬ 
lutazione della sterlina e delle mo¬ 
nete ad essa legate. 

CU ulti papaveri della Cisa tenta¬ 
no di far pagare ai lavoratori le 
conseguenze della depressione eco¬ 
nomica in atto, peggiorata dalla po¬ 
litica antinazionale cd antisociale 
del loro governo. Alle soglie dell’in¬ 
verno 1.600 famiglie doirebbero es¬ 
sere gettate sul lastrico, senza al¬ 
cuna prospettiva di nuora occupa¬ 
zione nella città e nella provincia 
di Roma, ore la disoccupazione rap- 
giunge cifre spai entase, e rassegnar¬ 
si a morire di fame, dopo avere fini¬ 
to di tendere ciò che loro resta di 
mobilia e di biancheria ed aver con¬ 
sumato il miserrimo ed aviilente 
sussidio di disoccupazione . 

Dopo la parziale smobilitazione 
della Brcda e della Manzolini, dopo 
le cent tata e centinaia di licenzia¬ 
menti arrenufi nel settore metal¬ 
meccanico. dopo il tentativo ancora 
in atto di ridurre la capacità di la¬ 
voro del Poligrafico dello Stato, ecco 
la nuova offensiva scatenata dai re¬ 
sponsabili del fascismo e della guer¬ 
ra contro il potenziale industriale 
di Roma. Credono forse i signori 
dell'industria, delle banche e del go¬ 
verno f'he le maestranze della Cisa 
accettino il deliberalo di Crespi e 
Martegianij si disilludano. L'assem¬ 
blea. tenuta ieri nell'azienda , na de¬ 
ciso in modo unanime, senza distin¬ 
zione di corrente politfca e sinda¬ 
cale, di resistere alle manovre pa¬ 
dronali e di rinnovare, se necessario, 
le gesta gloriose della lotta degli 80 
giorni. 

Si disilludano anche, | signori del 
dollaro, che Roma stia a guardare. 
Il popolo di Roma, tutte le categorie 
di lavoratori, hanno compreso che 
obiettivo degli « americani » è tra¬ 
sformare la città in una zona di ple¬ 
be pezzente ed affamata, degna ca¬ 
pitale di un paese coloniale. Ma ciò 
non è conforme agli interessi ed alla 
dignità dei romani e di qui la ferma 
volontà di tutte le organizzazioni 
democratiche e di tutti i cittadini 
che vogliono Roma operosa e viva. 
di opporsi alte manovre dei Crespi e 
del Marteglani e di quanti altri in 
questo a quel settore vogliono se¬ 
guire la strada dei licenziamenti e 
della smobilitazione. 

Le cronache finanziarie affermano 
che i finanzieri del Vaticano hanno 
.le mani in pasta alla Ci sa Viscosa. 
Non vorremmo proprio che i Nogara. 
i Pacelli, i Parisi e C. aiessero deciso 
' di convincere i lavoratori romani 
che. a causa dell’Anno Santo, sia 
più conveniente « lavorare » sui pel¬ 
legrini o peggio ancora sia più utile 
conquistarsi il paradiso morendo di 
" fame o guerreggiando per la mag- 
* pior gloria del capitale. I cittadini 
romani sono fermamente decisi a 
rinunciare a tale prospettiva ed I 
fatti lo dimostreranno. Basta con t 
licenziamenti e con la fame. La 
Cisa sarà difesa ad ogni costo. 

MARIO BRANDA!» . 


RIDOTTO DA 112 A 105 LIRE 


Il nnovo prezzo del pane 


IL CONGRESSO DKI-L’U.D t. 


La ' Co imo Ìm Ione faeeaUv* 4 »H» c ' 
1 l. A tOTTontt »i» l»rfl il oli» 
or* il,** in arde erra «1 segami* •»**- 
m dei rIwiw: 0*n*re«* C.C.I.I.J 
varia. 


ìd vigore da domani ? 


Il Comune e 4 tiberini votano contro 
4 proposte della Camera del Lavoro 


Si è riunito l’altro ieri 41 Comitato punta. La lunihmt de) percorso dell'BT 


Consultivo Prezzi che ha deciso a 
maggioranza la riduzione del prezzo 
del pane da 112 a 505 e da fte (a 80 
per le due pezzature da 100 e da 
200 grammi. 

11 rappresentante della Camera 
del Lavoro ha ricordato ancora una 
volta ai convenuti la opportunità di 
rivolgere un voto aU'autorttà com¬ 
petente tal .governo) sui seguenti 
punti: 

1) perequare 11 prezzo di cessio¬ 
ne del grano ai molini con il prez¬ 
zo internazionale del grano. Ciò 
avrebbe consentito una riduzione del 
prezzo del pane molto maggiore 
dell'attuale; 

2) portare comunque il prezzo 
del pane n Rema da 112 e 100 e da 
96,50 n 05; 

3) invitare il governo e preoccu¬ 
parsi della grave situazione dei 
20 000 facchini, del 7.000 dipendenti 
deU’U.NS.E.A. e della Se.Pr.Aj che 
dulia nuova disciplina del grano so¬ 
no minacciati di immediato licen¬ 
ziamento; 

4) chiedere che 1« disciplina del 
prezzo d*sl pane venga estesa anche 
al molini che diversamente si tro¬ 
vano in una situazione di privilegio 
e di arbitrio che facilita le grandi 
imprese molitorie posto in condizio¬ 
ni di favore. 

11 Comitato Consultivo Prezzi, le 
cui decisioni sono praticamente con 
dizionate dai voti dei vari Uffici del 
Lavoro, Ispettorati, Geni Civili eoe, 
ha respinto le proposte della Came¬ 
ra del Lavoro. H rappresentante del 
Comune di Roma p dei Liberi sin- 
crcnlisti hanno votato contro la pro¬ 
posta. 

Il nuovo prezzo del pane dovreb¬ 
be entrare In vigore domani. 


a la mancarli» di carie di aiutilo Mi 
(ratto «opra citato rende Intatti piutto¬ 
sto diffidi» |] regolare funzionamento del¬ 
la linea e numerose proposte pervengono 
ogni giorno alla nostra redazione ed alla 
direzione dell'ATAC, la quale Ano a que- 
»to momento si è ben guardata dal prov¬ 
vedere. Bulla questione ha presentato una 
Interrogazione II consigliere del Blocco 
Amaricci e speriamo che questa volta la 
ATAC si deciderà a provvedere. Nella «tes¬ 
sa interrogazione il consigliere dei Bloc¬ 
co ha chiesto la Istituzione del 129 at¬ 
tuerò più volte annunciato, ma mal at¬ 
tuato. 


Festosa accoglienza 
alle delegate estere 


MOSTRE D'ARTE - Qsrat* un terrà ietu- 
gnrzl» ielle vetrina dei ragoil di P.im di 
Spiga» » di li» Condotti aoz originile aceti» 
di quadri del migliori pittori mezbI. li no- 
ttrt. che porti il corno di • Settima» del 
quadro di oggi > A «fjtnlziste dall'Alt Club 


In tutti I quarti*! dalia Capitala, 
I circoli dall’U.O.I. a la locali catio¬ 
ni dalla organixxailoni damocratlcha 
•tanno organizzando una aorte di 
manlfaataxlonl par fantsgrelora la da- 
lofota Italiana • straniava canvanuta 
a Roma par partaelpara «I Oongraa- 
•o dall'Unlona Donna Italiana. 

Daranno domani II programma dot¬ 
ta* I Iato dalla varia manifaataxlonii 
par ora ci limitiamo ad annunciata 
eha assa a| svolgeranno » Tu acola¬ 
no, Torplgnattara, Trionfala, Dalla 
Vittoria, 8alario, Tra» lavar a, Ostia 
Lido, Platralata, Oampltalll, Prima- 
vai!^ Gtarbatslla, Macerar*»* 

Apprendiamo intanto oha sono già 
giunta nella nostra città la aaguant) 
delegate straniare Zirata Oa tari¬ 
ne. vice presidente dall'Unlona An¬ 
tifascista Donna Sovietiche, Vida DI- 
mitroff, contadina a deputata (Bul¬ 
garia), Cristina Phtlllpa presidente 
dalla Cooparatlva Women Qulld (In¬ 
ghilterra). Aiagra Hapeta In reppra- 
santanza dalla valorosa donna elle¬ 
niche, Josephine Pena (Spagna), Ro¬ 
se Malet (Prende). 

La segreteria dalla Camera del La¬ 
voro di Rome he Inviato a noma di 
tutti I lavoratori romani un mes¬ 
saggio di saluto alla delegata Italia¬ 
na a straniera convenuta nella no- 
etra città. 


PERCHE’ CHIEDEVANO SCUOLE! 


Tre bambine ferite 

in una carica poliziesca 


L'o.d.g, approvato al termine del dibattilo organiz¬ 
zato dai Cronisti - Le raccomandazioni di De Gasperi 


Tre bambine sono state lari bru¬ 
talmente malmenate dalla Celere, 
mentre in Piazza Calroll, dopo un 
comizio degli on. Rodano e Berlin¬ 
guer, si stavano recando in commis¬ 
sione, Insieme alle proprie marrane, 
in Campidoglio a chiedere lo sgom¬ 
bero delle scuole a la relativa siste¬ 
mazione degli sfollati, che le occu¬ 
pano. 

Le tre bambine, che sono state ri¬ 
caverete all'ospedale del Tatebene- 
fratelll, sono Maria Mmghettl, .di ot¬ 
to arati, la quale ha ricevuto un cal¬ 
cio in pancia ed è stata dichiarata 


aloni ed escoriazioni al braccio sini¬ 
stro e alla faccia. 

Questa è voluta essere la prima ri¬ 
sposta del Governo e della Giunta 
alle richieste formulate dalle mamme 
romane, anche nel dibattito svo'tosl 
a cura del Sindacato Cronisti. Al ter 
mine di quel dibattito, di cui già 
demmo notizia nei nostro ultimo nu 
mero, è stato approvato aU’unaniml 
tà un o.d.g., firmato dai consiglieri 
comunali Laplcclrella e Libotte, nel 
quale, affermata rtntangtbtlltà delle 
aule scolastiche, gli astanti si sono 
impegnati a svolgere pressioni sulle 


Mese dell'amicizia ftalla-URSS 


guaribile in otto giorni !n seguito a autorità per eliminare il triplo turno 

" . J OIoIIk «aiiaIi, WAV ItMnnfinfA iw n 1 n 11 n 


contusione a>la parete addominale In¬ 
terna; la tredicenne Anna Rizzo, di 
chiarata guaribile !n 7 giorni per di¬ 
storsione articolare alla mano sini¬ 
stra, contusione alla spalla e al fian 
co sinistri; la novenne Amelia Baldi, 
dichiarata guaribile In 8 giorni per 
distorsione al polso sinistro, contu- 


TORRENTE 0! UNITA* SINDACALE - CO¬ 
MITATO DIRETT1T0 DI TORNENTE ALLE 
19 W FEDERAZIONI. 


CLAMOROSA RIVELAZIONE SUI NAZISTI DI VILLA LANCELL0TTI 


Un generale di C. (TA. 
presiederà il processo Graziani 


Poiché nel procedimenti penali a carico 
dt ufficiali generati II grado massimo dei 
presidente e del giudici militari del col¬ 
legio giudicante, al sensi e per gl! effetti 
del nuoto ordinamento giudiziario mili¬ 
tare, è quello di generale dt Corpo d’Ar- 
mato o gTado corrispondente, sarà un ge¬ 
nerale dt Corpo d'Armata o un ammira¬ 
glio d'Armata che presiederà II Tribunale 
Militare nel processo Oraziani. 


Cene ausiliario per TST 
chieste dal .coni Amaricci 


Più volta abbiamo denunciato au que¬ 
ste colonne 11 d User Tristo della linea ST 
specie per quanto riguarda U tratto Ar- 
' genttna-MOnte Verde Vecchio nelle ore dt 


TRAGICA MORTE DI DUE FERROVIERI 


Fulminalo da una scarica 
e schiaccialo dai respingenti 


Una serie dì sciagure: un aereo in volo perde un 
motore * La morte di due bimbe e di tre ciclisti 


1 (re giorni scorai sono «tati caratteriz¬ 
zati da una serie veramente impressionan¬ 
te di sciagure, molte delle quali mortali. 

Un clamoroso incìdente, che ricorda 
singolarmente gli analoghi infortuai em¬ 
pitati agli aerei a reazione inglesi « vam- 
pires », è accaduto ieri in occasione della 
cerimonia del battesimo del nuovo aero¬ 
plano italiano Macchi 520. Giunto l'ap- 
tareeehio a 200 metri d'altezza si stac¬ 
cava improvvisamente il cofano del mo¬ 
tore destro, e il motore rimaneva peazo- 
loni fuori drH'apparecchio. Malgrado il 
grave sinistro, l'aereo rinsciva a prose- 

5 aire la rotta e ad atterrare ìa località 
lente S. Andrea, nei prevri di Villa Spa- 
da. Nell'atterraggio l'aereo riportava dan¬ 
ni rilevanti, mentre il pilota Guido Gare- 
atrida e il motorista Paolo Ov>oL avi- 
vano completamente ille«i dall'incidente, 
la cui canra pare debba attribuirvi a 
cattivo funrìonamento '«felI’elfV» dr-tra. 

Il compagno macchinata delle FF. SS. 
Micbelr Barone, di 25 anni. ab:taate in 
via della Stazione di S. Pietro *0. A ri¬ 
masto vitt'ma di un mortale iocideate 
verificatosi alle ore à.40 di ieri nel de- 
poaito delle locomotive Roma-SmìMameu- 
to. Il Barone è rimasto folmteslo da una 
acarica elettrica» mentre vi trovava voi 
letto dì un locomotore per verificare i 
pantografi. 

lordo Farina, dì 25 anni. A i.masto 
srhiacc'ato tra i iwpingeati di. dae va¬ 
li di-graziato e morto sfi'ovpedale. 


pm Cerotti, mentre procedeva in bici¬ 
cletta, veniva investito da un altro cicli- 
ria. tale Angelo Rosati di 62 anni che, 
nello «contro, decedeva. 

Il fatto ha una «ingoiare rassomiglianza 
con quello riportalo più «opra, della mor¬ 
te di un ciclista in circostanze pressoché 
identiche. 


Scoperta una ingegnosa buffa 
ordita 7 anni fa ad Addis Afceba 


goti: 


Un'altra mortale sciagura si A verificata 
Pii «corso in via Porta Marg.ore. dove 
il fattorino I ariano Di Gaetano. Ir»ver. 
■andò la «trada in bicicletta «1 A .scon¬ 
trato con un altro ciclista, rimanendo tr- 
ci«o voi colpo. 

Un ragazzo di 15 anni. Carlo Bi.vzmon- 
tt. da Fra«cati. h» perduto la zmiu si- 
a:-tr* «otto on rimorchio dell» ^TFFFR. 
nel tentativo di scendere me il -e la vet¬ 
tura era in moto. 

L’altro ieri, a Grottafeirata. la barn 
bina Giovanna OeTardurri. di II mesi, 
mentre giocava nella villa del Conte Se¬ 
gni, dove sbit», è caduta in una va»ca 
piena d’acqua, annegando m'*crvmem< 

JlePo «tesso giorno, un'altra bambina. 
Tcre«a Liquori, di tS mesi, da Nettuno, 
à morta aÌl'o«ped*le del Ramb n Oe-*ù : n 
vernilo aTTinresUone di nna vpiT!» all» 
quale era attaccata nna imm.'rìne sacra 

Un altro ciclista, il trentottenne Aldo 
Sterpi, stuccatore, abitante tu piazza 
della Cancelleria M. A rimasto ucciso nel¬ 
lo .«contro co» un autocarro is viale del 
Muro Torto. 

Infine ieri, verso le 22.5*. i a Vìa Renna 
Traversa, presso la Vìa Cassia, tate An- 


Osservatorìo 


i Da» bei* di pestino fasto è stala 

« recata mercoledì scorso a crntma.a di 
iaognovi romani. Nei quartieri piu po¬ 
deri toso stati infatti distribuiti a cen¬ 
tinaia certi biglietti «Tinnito a ritirare 
aa pacco-dono presso il Grand-Hotel. 
La ditinbutione era effettuata in oc - 
razione del « Coìsmbas da* >. Ma quan¬ 
ti' ri sosto presentati al Grand Hotel ti 
aon pitti ridere in faccia: era tutto ano 
wrberrei Restart pacco era In distribu. 
aienei 


La beffa, però, pare che non finisce 
ai: ad oievni «i 


ni: od ascimi « -voltati » à siate tn- 
faSH dette ehe aalta san sola t biglietti 
timbrati ielle direrone iella Democra¬ 
zia Cristiana 

Per esse anche Crtttefeee Cai ambo 

fim fcsrtMs oUb P. CJt 


Un tal Giuseppe Vallose, residente s 
Ternmo, è stato denunciato dall» II Di¬ 
visione dt Polizia Giudiziaria della Que¬ 
stura dt Roma per falso e ternata truffa 
at danni deU’ammlntstrmztone de’.to Stato. 
II Vatleze, trovandosi ad Addis Abeba 
nelPlmtnlnenxa dell'occnpazlone Inglese, 
architetto, insieme con ratiera capo ra¬ 
gioniere delle Poste di, quella città Otta¬ 
vio Falaschi, una Ingegnosa truffa. Fi¬ 
dando sulla distruzione di tutti I registri 
In conseguenza degli eventi bellici, essi 
fa’_sStirarono ricevute di vagita per l’am¬ 
montare di due milioni e mezzo, somma 
veramente ingente a quelt’epoe*- I «tue 
furfanti al servirono poi delle rispettive 
mogil. Gaetana Fistilo e Mari* Fabbri, 
Ignare dete’lmbroglto. per muovere causa 
contro :o Stato, esigendo il pagamento de! 
rari'» che mal erano stati spediti- La 
causa si trascinò fino a ocgl ed era tut¬ 
tora pendente in Tribunale Ne! frattem¬ 
po sono morti II Falaschi e Marta Fab¬ 
bri. moglie del Vane*#. Il superstite di 
tamo intrigata congiura A Unito a Re¬ 
gina Ooell. avendo la Polizia e 1 funzio¬ 
nari delle Forte scoperto n trucco 


Tutta la famiglia Iloti 

era stata condannata a morte 


L'articolo di 44 France Soìr „ - Il colpevole 44 lasciar vivere 
della Questura - Nuove rivelazioni sul criminale Waechter 


V» 


La notizia della sparatoria dell’ex 
SS olandese Menzlnk contro la fa¬ 
miglia di collaborazionisti francesi 
Bourgès (questo è il loro esatto no¬ 
me) ha suscitato molta Impressione 
In Francia. I giornali, di Parigi l’han¬ 
no pubblicata con molto rilievo. 

Nel auo numero di Ieri, il quoti¬ 
diano reazionario • « France-Soir > ha 
pubblicato un» corri?; pendenza da 
Roma del auo « inviato speciale per¬ 
manente ». «Nella grande famiglia 


ilei collaborazionisti francesi e olan- 


giornale non al è stancato di ripetere 
da quattro anni a questa parte. Gli 
Istituti ecclesiastici romani. 1 con¬ 
venti, io stato Vaticano, gli edifici 
extraterrltoriall pullulano di fasciati 
di ogni nazionalità. I preti croati del- 
I ’llliricum ospitano gli ustascio, il 
Rusricum ostila 1 traditori u-ranl di 
Vlessor. il collegio teutonico di 8. 
Maria dell’Anima, di cui é Rettore il 
Vescovo Luigi Hudal, è 11 ricettacolo 
di tutti 1 gerar-’hi del partito nazl- 


deel nascosti a Roma — sirlve « Fran 
ce-6olr » — si è avolto un dramma 
nel corso del quale un giovane fran¬ 
cese. Bernard Bourgès, ha voluto ven¬ 
dicare l’onore di sua sorella contro 
un olandese, condannato a morte in 
contumacia per collaborazionismo. 11 
patire di Bernard, Charles Bouigès. è 
anch’egli condannato a morte. La 
corte di giustizia al Amlens lo con¬ 
dannò a questa pena nel 1945 per 
collaborazionismo ». 

Dopo aver narrato. A fatti erto 1 
nostri lettor) già conoscono, li gior¬ 
nale francese.'cotto il titolo-«T Bour¬ 
gès erano agenti della Oeetapo — 
Dal noatro corrispondente particolare 
— Amlens 13 ottobre», scrive: «Du¬ 
rante l’occupazione, la famiglia Bour¬ 
gès abitava ad Amlena, boulevard de 
Bapaume 138. Il padre era rappre¬ 
sentante di commercio. 1 coniugi 
Bourgès avevano due figlie, una delle 
quali era sposata con un certo Jean 
Grellet, noto come membro della 
milizia fascista francese. Costui con¬ 
vinse il cognato Bernard e il suocero 
a partecipare alla sua attività anti¬ 
francese. Tutti e tre facevano parte 
dell* Gestapo. Quando Amlens fu li¬ 
berata, essi partirono con l tedeschi 
e da ouel giorno si erano perdute le 
loro trasce ». 

I Bouigès. com’è noto, abitavano 
in una villa nella quale erano stati 
alloggiati dalle Suore francesi della 
Carità. Il dott. De Flore, capo del-l 
l’Ufficio Stranieri della Questura, In¬ 
terrogato da alcuni giornalisti sul¬ 
l’attività che 1 Bourgès avevano svol¬ 
to in Francia, disse che si trattava 
di collaborazione di poco conto, di 
gente senza importanza. Ma 1 fatti 
hanno dimostrato il contrarlo. 

Ecco dunque chi sono 1 figli pre¬ 
diletti del Vaticano! I protetti. 1 ben 
nutriti, 1 sovvenzionati dagli isti¬ 
tuti ecclesiastici romani! Essi sono 
1 criminali di guerra di ogni paese, 
le spie di Hitler, 1 sloari degli In¬ 
ventori del forni crematori e delle 
camere a gas. Essi sono 1 nazisti e 
1 fascisti, verso 1 quali 11 Vaticano 
è prodigo di aiuti, di carezze, di 
vergognose complicità delle quali non 
si riesce a vedere la fine. Essi seno 

I Menzlnk e 1 Bourgès e ! Waechter. 

II gerarca nazista, assassino di Doll- 
fuas e sterminatore del popolo po¬ 
lacco. sulla vita del quale proprio 
ieri abbiamo appreso alcuni edificanti 
particolari. Gauleiter di Cracovia. 11 
Waechter vi fece sterminate 120 mila 
( ^ntoventimila) cittadini, pari ad 
un terzo della popolazione Fu poi 
trasferito in Galizia, per questa sin¬ 
golare ragione: la moglie faceva bor¬ 
sa nera! I cannibali nazisti avevano 
dunque una morale eoa) delicata da 
punire 1 gerarchi colpevoli di borsa 
nera... Il nome del Wae:hter figura 
al n. 454 della Usta del criminali di 
guerra. 

L'autopsia del cadavere del Men- 
sink. eseguita due giorni fa. ha ac¬ 
certato che l’olandese si uccise con 
l'ultimo colpo della sua pistola, dopo 
aver scaricato tutti gli altri contro 
» Bourgès 

La sparatoria tra 11 Menzlnk e 1 
Bourgès. se ce ne fosse ancora bi¬ 
sogno. dimostra quello che 11 nostro 


sta fuggiti a Roma dopo la disfatta 


della Germania hitleriana. 

Il nostro giornale, all’epoca dello 
scandalo Waechter. pubblicò una se¬ 
rie di articoli che denunciavano l’e¬ 
sistenza a Roma di veri e propri 
« covi », nel quali si Incontravano 
preti e biondi membri delle 88, alti 
prelati ed ex-ufficiali della Wehr - 
macht. gerarchi della Hitlerfugend ed 
esponenti del Vatloano. Il nostro gior¬ 
nale denunciò altresì la ricostituzio¬ 
ne a Roma, in un istituto ecclesia¬ 
stico. del partito nazista, per Inizia¬ 
tiva del gerarca usuterbaoher. « Vat- 
tività deli’ex-ufflclaie dell'avlazfons 
nazista Wilhelm Frlede. il quale. In¬ 
stallato ne) Collegio Pontificio Ger¬ 
manico Ungarico di Via 8. Nicolò da 
Tolentino 13. arruolava militari na¬ 
zisti per servire nella Legione Araba 


di Glubb Pascià contro gli Ebrei In 
Palestina. 

« L’Osservatore Romano » non ri¬ 
spose nemmeno una parola alle no¬ 
stre denuncio. 11 Vaticano tacque. 11 
Governo tacque. Il ministro Sceiba, 
11 Questore di Roma tacquero. Rinno¬ 
viamo ora la richiesta che ponemmo 
allora. E’ tempo di spazzare via da 
Roma questa canaglia. Le stragi del¬ 
le Ardeatine. gli orrori di via Tasso 
sono ancora troppo vivi nel ricordo 
del romani, penhè b 1 possa tollerare 
che 1 carnefici di ieri tornino libe¬ 
ramente. anzi da padroni con la 
complicità del Vaticano nella città 
che insudiciarono con le loro nefan¬ 
dezze. 


nelle scuole, per impostare lai plano 
di graduale sviluppo dell'edilizia sco 
lasùca e per rendere più efficace 
l'organlxrazione assistenziale «para e 
post » scolastica del Patronato. L’O. 
d.g ha pertanto proposto al Consi¬ 
glio Comunale di accordarsi col vari 
Ministeri competenti per la realizza¬ 
zione del punti suddetti, di prepara¬ 
re un'operazione di mutuo per il fi¬ 
nanziamento delle costruzioni, di 
provvedere al rafforzamento del Pa¬ 
tronato e al censimento dt quanU, 
abitandovi, hanno effettivo bisogno 
di occupare scuole. 

Da parte sua, l’on. Marisa Rodano 
hs presentato alla Camera altro o.d. 
g.. nel quale si chiede fra l’altro lo 
stanziamento di 2 miliardi per la ri- 
costruzione e la costruzione di stabi¬ 
li scolastici. De Gasperi ha accettato 
l'o.d.g. come * raccomandazione ». 


( pensionati deile Borgate 
per ì sinistrati della Campania 


Il tesseramento del pensionati di tutte 
le categorie di Rem* e Provincia, tn pre¬ 
parazione del Congresso de! sindacato Na¬ 
zionale aderenti atta O.O.lJL., rivela thè 
!a cifra degli Iscritti t salita da 3.032 rl- 
aultante alla fine di luglio u. a 6190 
Iscritti. 

Domenica scorsa In una assemblea te¬ 
nuta dal pensionati delle Borgate di Ti- 
burlino Iti e S. Bastilo, alla quale 'ìa 
parlato per ti Sindacato Provinciale il 
compagno De Sanetls sulle rivendicazioni 
della Categoria, 1 numrmsl intervenuti 
(tutti pensionati della Pr*vldrnza Socia¬ 
le), hanno voluto dar prova del forte le¬ 
game di solidarietà che esiste fra l più 
bisognosi di assistenza, raccogliendo ad 
esemplo di ehi puù e non dà, la somma 
di L. 1.080 per 1 danneggiati dalla re¬ 
cente alluvione al’a Campin'a 


Nuova epidemia 
. influenzale? 


Con il rarificarsi dal primi «baisi di 
temperatura, si è registrato in città tra 
elevato numero di cast influenzali a ca¬ 
rattere epidemico. L’elevata diffusione del 
cast non * perù da paragonarsi con l'epi¬ 
demia verificatasi lo «corso inverno. 


Questa mattina alle 11 avrà luogo alla 
«ala Plchettl una assemblea straordinaria 
dt tutti 1 lavoratori dt riviste, operette e 
varietà, indetta da! comitato digitazione 
della categoria tra cut figurano 1 nomi 
di Nino Taranto. Carlo D'Apporto. Olga 
Vili! ere. L’assemblea è «tata indetta per 
protestare contro le assurde disposi»toni 
emanate tn questi ultimi giorni dalle au¬ 
torità di F. B. In materia di censura tea¬ 
trale per cui anche le battute del pre¬ 
sentatori — che in genere *t inventano 
IV per" Il — debbono essere preventiva¬ 
mente sottoposte al signor Commissario. 


PICCOLA CRONACA 
DI TRE GIORNATE 


0GBI TENEBDI’ 14 0TTDBIE: Sa Callista 

— Il sole si lera all* 6.S9 e traaozta alle 
17.58 — Duriti 4el fiera* or» 10.59 — N*1 
1799 Maria Aatoaietta «zie ni patibolo — Nel 
1867 Garibaldi tlsjgs alla sen«|li«M della 
politi* tvfia i* Caprera dora era cratzaU • 
rapfiaifa la Lana la ratta isarara — K»1 
1944 i partifiaal li Arriso Atese. 


BOLLETTINO DIM00LITI00 Nati: awcki 49. 
f«Esine 43; siti morti 1. Morti: etsrài 19: 
tremine 14. Matrimoni 61. 


CONTRATTO TARMA CUTI - r stilo setto- 
scritta II contratto Mimasi» ;«c i. dipendesti 
da laraacie 1 tamii o diplomiti. E' ti pria* 
tolta eko tals rapporto dt laro» ri oc» rego¬ 
lamentato da il contratto ntsioeale. In trat¬ 
tativi esadetts ds rappreneatasti della Fede- 
rziiaeo ni som protratto a hajs, ■* risolte 
era raito noddafterate. 


Alle ore 13 di ieri, sul pianerottolo del 
primo plano di v!a Palestra 30. scala A, 
è stata rinvenuta priva di sensi la ven¬ 
ditrice ambulante Nlcollna Lattami di 
89 anni. 

La povera donna, soccorsa da alcuni 
Inquilini dello stabile, ha ripreso poco 
dopo i sensi, interrogata dalla Pollata 
ha dichiarato di essere stata improvvi¬ 
samente aggredita con pugni e stordita 
da un giovinastro, ti quale poi si Impa¬ 
droniva di 20 mila lire che essa teneva 
avvoh» tn un sacchetto di stoffa 


BOLLETTINO METEOROLOGICO - Traperstan 
mìnima « mtssiaa di Ieri 13.6-34. Ter effi 
è preristo tempo Lieto ira Narra «sveìraità. 
Tea pera tara starienxrix. 


FILM! mimi - « Striaci* inrieiàiH » sl- 
l'Adriiaa: • Gelo fillio • zIl’Atfinte, Delle 
MascLere » Vrein* Aprile: • fi «Imo del To • 
*1 Bliberiti o. Metropolita; • I Innati dell* 
fiorì* » al Dell# Frnrinde: • Fnoo* sd Orien¬ 
ta « tll'&qiiUa»; • fittalo Fedo > al Fin- 
mini»: • La vedova allegra » zH'Apollo: < II 
cielo poi attendere > al Corvo * Capii»]. 


a CWJISUO COMUNALE . u >mn rit- 
«ìone dei Consiglio Gran*!» è «Aita insita 
per Insedi proraimo alle 31. 

IL 17 SI ATROPO LE •MEDIE. - I! fra»- 
veditore degli .Stadi ka dln«» t » rk* io trite 
!» serale * lattati Medi nella Capito 1 # e dell* 
plorine,a V# lraloiì dell'aaao •eolnstieo ’49-'5f) 
tLVian» ini*!* Insedi prossime. £ 

80 MILIONI m U MEnonUTAMA • La 
Cerasi»»;»» «materiale dei importi * IL.FT. 
Aa interinate ieri la spesa. g:i esegaiu. di 
800 milioni dì lire per 1 lavori «'eli* Metro- 
p»!itnaa * di altre linee del serrili» erba»* 
già riletta*!}. La tiessi otamirairae h* us¬ 
er»** n nlifrior* «Un arnesi» di 80 mi Itosi 
per la pros era i 1 .ni» della Metropolita*» • di 
altri Urori mtere$«*fti > ««ninnati celie 
interra dell* Capitile. 

AMBULATORIO DI CHMX6U ELASTICA - 
frese» la tiiaiea ràirargiea del folirV.nìc* ài 
riprese a frames*.-» l’amWhurra di t's.nr- 
f.z plastica por la rara delle maHit-sarire'. 
e detarpaxisai del rimo a del torso !.'ia>» 
ìitero. granito per I poveri, rimani aperte 
egri giovedì d*U* li all» 12. 



TEATRI I 

AXTT: ora 2! : Camp. C»rl:-LemWidt • A! 
tempo dell# Begme • — ELISEO: «r« 21: 

C >-»«■ fv » Adzaì.Cimzr». Tela»»: • OcrapsM 
il luti:* • — |DIMW: sra 21: foarpsglis 
IV Rlsppa: • Qrel plettri» campo » — TALLI: 
.re 21 : mcr*r.glx«* rimt* hi fiorerà « le* 
tow «. 

VARIETÀ’ 

A B.C. : Era **«'• e .itera»V » eomp. Filli 

— ALXAMIM: Gii azpe '.i re a U Jnrein <s«m 
» camp. Czwn: — AlTIEtl: Felli# di Sto 
Teck — BEUIIl: ?iV> utir e eomp. B-.lli. 
f.vs.ll: e K.ti — LA FENICE: La iegùce 
dei e.icdzTtlti e riv. — MANZONI: !.'esploritele 
«vajfM » eexp f»!l.a» — NB0TP: fri. »»- 
l*li eoa lo fieri» » perc a — TRINCILE: Il 
prssmiat» • n». — TH1TO4: Ite! tu «te 
T*ki* o r.v. 

CINEMA . 

A (ritmi: Rfrtrmteac — li farei»-, ritte 
xt i r rw — Arra» E ladra: l! upitara d. Ca- 
viiglU — Irras fnsdzsrs: »1 mar» dot Cn- 
ra.Li — Arra* Tsrxntn: u» <i ! d» «rair* — 
Acgtsria: la esc» m*gic* — A (ri aria» te- 
(arreaisne — Adrian: Strinerà in risili li — 
Alta: ls oriUu d»! Ssda — Akjras: Pxg* 
ral tempo — Im tandst s ri : QsgUratra — Aptl- 
U: U udm allegra — A ra » ta l«sn: Mura 

— Aranlt: li tra ter * ìntsns - A»t»rts: F^g» 
nei «mpr — Aids: >rtira«Jra# Tokio — 
A tirata. G*le gallo — Aris aliti: loome mo¬ 
ravi all* - A «fistia' loij» attera — Asrars: 
U vali* 4*1 «ri» — Arassi*: La famiglia 

i 0 May** M M - 


■: Oggie — Brsscacdn: 1 tra Cavaliere* 


rat sci*: 0.. 

— Copi tal: n rido pai attesine — Copri¬ 
si ci: fi eapituo dì fratig'.ì» — Czpcaai- 


ctatta: Il capi tese di rkstìflin (16.30. 19,15. 
21.45) — Crai»«vile Ftzmm» sella Issila — 
Cms-Stw: ls Affi* dell* Madeira — CJ»di«: 
La «traoda ««aia cerne — Cala di limua: 
li tradicater» di ies» il hindi te e ri». — 
Cnlraa: Q Agli* della tempeste — CoUssra: 
I prede») dell* nettagli — Carsi: fi eie!# 
poi abradere — Cri stalla: Fosso* Ioli» — 
Iteli» Marciar»: Cielo già!]» - Dall» Tra- 
rixdt: Fonati della ginria — 0*11* fitteci*: 
1 rari parasti — Bri Tastali»; odissea tra¬ 
gici — Dine La «uria del poetale Carter 

— Daria: Frgosiero delCUsla degli «galli 

— Eda: Il frasi# fiatehp — EsoiHia: Rio 
R.tt • Fso#« ad Oriento — Enrta i! #apl- 
tes« di Costigli* — Cirri iter: Giani a Fi- 
sotto dateeLv» — Fnst: F»Vr.» d: Ne» ì«rk 

— riamo»: N»o Adirti di tea mante — fin- 
imi: Il piersl* parie — felina tafana 
risne — Fintala di Travi: 1 tre Ghatlrron 

— Ballaria: L'agailz a die torte — Diali* 
Canari: Navtguti «stiglimi — Balla: (Vàn 

— Imparisi»: n «agitela di (tatiglte — ta¬ 
to*: Futemn» era tra futsmao — Iris: U 
•gora ribelle — Fiali*: la «pia del ’aztier. 

— lam a ra st i : dita fatala — Mstsias: lo 
aterix del generate (Valer — Mxsifai: T'olia 
mia - M*trspalitas- Il «alias del F# - ls 
dori) li rag'.tans di Catiflte - Mjèarai» 
sim»: «ila A: Ctelt imrri: Jxla B lt es 
diandra d: lem il taad.te — Navarili. Lx 
aollaas dalla t«gta« — Odrat: Farai tei |n,> 

“ ‘ ( ta temute* fatata * — Hpm- 


aia Madori* — Orina: lo me» s«p.t« — 
Ottzvinan: Sa» d’Orirass — Falsasi: Lo 4es 
izf.oeecJute — Fa!astrila: Cieli augni — 
Feriali: Cij'.«*tr* — Flsaritrìn: Seheàtw 
txf* — Finsi : Il .'atte si addir» »d K et tra 

— Frati: Astoni* ta Fatata » rit. — fthi- 
aal*: Sztateteri — ^tiriisttt: • Lo secret de 
Mavnrlmg. (17.19.15. 21.45) — Irate: U 
«tori* tei gerente Coeter — la: tVal'.n*- 
tte«e Teli» — Rislte: Il -aste]!* «tirRitaa 

— livnli: . Il (Ve#.»!» * fl«. 18.45. 27.45) 

— .Bzas: Donne odi» rotte - Oteets - Bs- 
Vi**- I! Viri» dei!* F*3Vn — filtri»-. U 
de* tagUaeckizta — Sala fatarti; [«cui 
«anno «rara: — Esita M*rfVariti: La tea 
fedi» tal cifitise 5c«tt — tatti»: I tV 
CiViiJem» — tasrald»; .-trai» «rosa asme 

— Spinimi: S»V‘ateri — S‘alito: Ls lag» 
atte»! — Siperritros: f] eie'.* pv( ar.endera 

— Timai: Asgrli aezr» uradio* — Trinai : 
U prima natte U tra - Trinzte: l'arte dell» 
cuti - Taira Aprite: (tate ri «ite - T«. 
Lana: Femo.az lillà — Tiftnrio: La tessa at¬ 
te*» — Tìtfsris Cisrapìas: Ceta*. 

RADIO 

tm ROSSA Ore IZ: CAitarrràts M. Or tra* 

— 12.25: Osa arti - tl.2S: tati. Fsrrart — 
14: Dori! — 14 30- Orek Desolo — l| 
(Ntami — 2l.M- Setti r riaprala - SM 
0dà Nil-.ne . - 23 40 Bit # atralaVt 

SETE AZI LUNA 0-, piq Mw. u*r»tez 
• 17: Rt». - 17 80 RaìVatee Mmt* — 
ìT.iS: Cote, rivale - l».W U rara ds: 
lavera tori - Si: top rara Itali* — tl.BB 


IN NUOTO SFRATTO - V visto afisttrate 

;a i)sesti fiorai in Via S. Gemilo* Enfiteli 2 
(Monte Verde Nnovo) 1» afratto <K un fami- 
gite di 4 peno»» eta i «tata gettata calli 
«Inda. 


TUBICI OHI DI SUICIDI • Alte T defi li 
»«orso l'impiegaU Federico Gìtnfaliei, ahìtaite 
in ria NtUte del Grasde 13. ei 4 »rri*e ren 
caa facilita- alla testa par dtarali Siuriari. 
L'altro ieri, site 14, il «aUdina Enrico Cwn- 
p>. di 33 ansi, la Caatel f-uéelfo, ni 4 im- 
giccata perché fiavemeata malate. lari a Fin 
aitimi n riguse di 14 ansi. Giraeap* <3 
cariali* «i i gittate a*l Teven gereàé rim- 
prtrrente dal fimi!uri. Il «ida*en è auto 
ripescato iti palpato» Alfredo Pittati. Altre 
tn penose, tea Resti, di 25 seni. Filmi 
Stelliti, gore 2Smra o tele Fzxnaitì. di 32 
orai. Vino testate VI Mietete, test* pori ris- 
arirti. 


ONDATA DI FURTI - L'amerienM Vi&reet» 
Bozafedo i «tata taravate da in tagl'ntarra 
anlCXT rosa*. Il dtaensit* Co»are Martiso 
ìv-oiri di Omeila»» i «U» zrrestate per ater 
vaiti) te kicicletta di n tsiiiooarte- dell'Alte¬ 
ra (teUehc*. Ciigie pelli di viaes* forno state 
«otiratt* a Moria la Fnza. U commertiute 
Fraa'-eseo Balliti) 4 state dmVzte di iu 
tana ceatenente indurati, fi tenitore ta¬ 
vellate Granar» (eteri talli ara filtra. Nar¬ 
ciso R#**; d«! portafeg!:, Mario Crea.-di di su 
bora* oeitesente ramViilì. Eli** Stefiiut» di 
aggetti d'ara. Eageite Fraotece. operar*, di so 
• lercio!» ». Frnrrara Storioni d: tra celi»;» 
ii porle, (notte Catara ìa Ite Gnmprap dt 
g.atefi: d’ars e li piatte» a di diamanti. Le 
«porteli» del TaVomra!» d'ara Ari Fatai dello 
Spinte Santa, a Carne d'Italia l. è state 
raVate ratte tempo. L’appansmeite tallo «ral- 
t«ra Enrico Martj: è «tate «e#M o ssgzu 
ira dai ladri.. 


GODENTE IN TU TATUINO - li 13 oat 
MmVr» alle 10 circa, «a rama mesire tra**: 
ter* te « mnogiite • per via Taìtirs» «aia 
terrat ita aU'Ufolo f. r.a Gaeta dt ra «sta 
1100. riparta»*» 1* trattar* dola •Isviraln. 
Ls fi sì gita prega rivameste eàtesgit «rara 
vwtetite all'teritasta di prradera mata* era 
«ras. (defraudo «IV 882181 « prraraunèati ta 
vi» Lag* di Leste* M I 

CONDANNA BI RIDANTI - fmptteti di «m- 
tata om'.ctdm. Imieei * «san. Tnaemct d: 
Taixu». Cui* di t«massa. Mar.a («ratti. 
Ferrari** Ct-rrà. Gì «seppe fìaena « Tali»»* 
Cerastt: toso aulì rispèhifimrale rendi «nati 
t 3 «ni a 4 meni. 1 ara». ld «rat. ( ami. 
9 orai o S seoi dì recluti rst. n fatta di ra¬ 
ti capo 4'ìmpntarUs» terrate il 7 marno 1948 
aU’rateria dei Fm» di ti a» ter erta Vetri, dv 
nate a* V«.reietta te retme'»ee di u <the- 
r.ao. Srappte ■« lìtijte por fitil^ ««tiri ek» 
degemed te «sa f ar i ta v i a rteaa eoa 'urrà di 
V.etiieri a di oeggràle c colpi di ptetoia. 

i Bfimunu del fafcdta - Si caseia- 

éerV oggi diOarai alte 1 .Settate del!* Gnrte 
f Ara»» fi pra c m»i a carie* ni 10 rittadte: 
d. (taateteisvo dò 5aVV;«*i, Agitati di aver 
aemmtr.aments rsatiiiit» fi -epnVVI-.eàteo Fn- 
•graio R zia. fi F M. S*l : aes« àt rl.rate 
l'zssolrx.oae di L<Vr» Ara':. 5:Ivz*o Vu- 
z-mi. Gis4.Ua tanagli e t. Giardu» Baldi 
per teufTirieart Jt prave. Fer le altre umpa- 
•ate — aei tesse t rat prraaimi crajmu te¬ 
ma nrortah da) laa.Izoemtì — il dstt. Pe¬ 
liamo ks rVinto la amiusa a 9 mi e 
< meni di rrclariose di rii 5 radenti. 

■BUI * Il esmpngso ti: granai dei «retro 
Ciberà Ditte»tee* «i > «aita sartedl te u 
tri.meato tua la crapsgas lina Teeditti. Agi: 
*F^ «tetasiml sagrai dei -«vsoagsf dell* Re- 
rirao Tra*terse» « della \eterieee e Ams ti- 
«traxìsso ds • lT«;t* • 

RHTUi® MOTI Fra’ a - se tra rise (V- 
ni, sito» ra* da iratej.t» -«rarenlirv *e- 
verosa siati «ter «tati. f »e£.aa« U —- 
ri Vi!* par tal mia: teviais .«f. 


Wno Taranto. Olga Villi & C. 
nontro la rensura teatrale 


Un'ambulante rapinata 


Nel corso delle maoifestaslonl indette 
dall*Associazione Italte-URBS per il Me¬ 
se delCAmlciai* Italo-Sovietlcs, militerà 
dt cittadini hanno applaudito «U oratoli' 
eh» richiedevano 11 rafforzamento del le¬ 
gami politici ed economici con la URSS; 
• che esprimevano la volontà di paca dei 
popolo romano. 

Delegazioni del rioni di Oavallcggerl, 
aquilino. Ponte Mllrlo e una delegazione 
di braccianti di Maecare.se hanno recato 
all’ambasctetore dell’URSS in Italia Big. 
Kostliev ordini del giorno votati nelle 
manifestazioni. Reco il testo dell’ordine 
del giorno recato dal contadini di Mac¬ 
carese: 

« I contadini di Maccarese stretti at¬ 
torno al proprio circolo dell'Associazione 
Itaila-URSS Le esprimono profonda rico¬ 
noscenza e vivo ringraziamento per la in¬ 
defessa azione che il governo del Buo 
paese svolge per preservare la pace nel 
mondo, e si dichiarano solidali con le 
recenti propciste fatte dal Ministro degli 
Esteri, slg. Vlscinski; all'ONU riguardo 
al divieto delle armi atomiche e per una 
azione concorde con le grandi potenze 
e finché scompaia dal mondo la minaccia 
di una nuova guerra >. 

se* 

Stasera alle 19 at circolo 8imonov (Via 
Turati 45) il dott. Cerronl b-r'--à c "' 
tema- «I.'IIRSS e la bomba sIom!-e » 

Corra dt lingua russa. Sono ancora 
aperte ’e iscrizioni per il corso di ''mv.'- 
russa. Per Informer'onl rivolgersi In via 
RalarK 44. tei 8J5S5. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TENERI»!' 

AHatti (lampa 4i ‘et divìso in fiorasti 
per ritirare • T!e Nnote • 

l ultori «oso pre«j»ti di eiintafe * ritirare 
nel pomerionio la Ftoerailfrae. materiale 
amenissimo. 

La mlanl rte non »n ìVhlzne tetto, «ooo 
predile di reaire a rll'rtre in giornata ar¬ 
gento material» atampz. 

Sai. Donna Olimpia - All» 20 Orni?. 4el- 
l'ahito. 

S1B1TO 

Cenante fi finiti Sindacala - (tapagil gli 
delegali al Congresso di Genera all» t8 in 
Federatione. 

Temerla - l comp. all» 18 tn Fe4. 

Ferraviarl - Comm. <H ter. e ornai-filtri del 
CRiL all» 17 in Fed. 

Aatotarrolraavieri - (Vmm. di lar. rtatreita 
» remp. del 0DS all» 16; 'nlerreilnlart a! 
tompleio all» 18 in Fe4. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

TnlI» 1» Sszionl efc* non hanno anroea riti¬ 
ralo « Pattuglia » mandino tra tvmpagno p*r 
ritirare Collimo numera. 

sincro 

I rnpoaitfeiU «portivi di s«. «n* 18 h 
Fe-'.ern.ooe. 

Ragam . ta r»»poira*MlI sportive alte 16 
io Federazione. 

Cli figliteli di eliti alte 19 In Federazione 
ton I» relazioni «ni 'atoro aettìmazal». 


RIUNIONI SINDACALI 

Consigli» finirai» iti Sindacali • tal!» 
Laghi, martedì 18 ore 18 la fede o» il et- 
gueale ordine del giorne: Cnngrtseo O.G.I.L: 
rari». 

Sindacai» Edili - Le (tamataCural latore», 
1 Collettori, gli «ttlriatl fi Ooralràto Diret¬ 
tivo. oggi ore 17.30 alla C.d.L. 


Sulla morte della sig.ra Del Gesso 


A rnttihez delle notizie rhe avevamo pub¬ 
blicato nel numero del nontro giornate dal 4 
corrente, ei risulta rbe la Sig. Anna Del Gozzo, 
madre del tre gemelli deeednt* alla Clinica 
Sant'Anna, non è morta di infezione puerpe¬ 
ra le. ma per ronvnteionl eclasipzicbe tornu!- 
guentl alla grare IntoSslraxLui» prorotata dalla 
graridan* trigemina • da aeratesi cardiaca 
terminate a arguito di una bronco-polmonite. 
Ibbiamo azzunio dircltamrnte tali notizie che 
anno documentate eoa dichiaraiiooi aeriti» rila¬ 
sciate dal fratello medico della defnnU dot¬ 
tor Calmilo Aragona 


Costituita FUnione 
Nazionale Sottufficiali 


Al è costituita a Homa pontone Na¬ 
zionale Sottufficiali in congedo dell’Aero¬ 
nautica (U.N.S.I.O.A.) che ai riprometta 
di raccogliere quel sottufficiali dell’Alma 
che csfollati» lunetta! tempo « meni df 
colpo in gravi condtelon! economiche • 
morali. Intendono unir* ls forze per far 
valere l loro diritti s per sostenere una 
serto di più eh» giuste rivendicazioni La 
Assocluione sta prendendo già contatto, 
per un'astone comune, con analoghe As¬ 
sociazioni sorte tra 1 sottufficiali a sfol¬ 
lati » dall'Esercito e dalla Marina. I soci 
di queste tra assoclantonl costituiscono 
una numerosa categoria. I primi contatti 
che essi hanno avuto con le Autorità go¬ 
vernative pare che non abbiano ottenuto 
per ora buon esito. 


ummmimnitiiimmnmnnmmuD 


ERA ORA!!! 


Ci giunge notizia che * arrivato 
il completo assortimento di Imper¬ 
meabili per uomo, signora e ra¬ 
gazzo nei vari modelli * prezzi. 
Paletot >b ogni tipo — vestiti pronti 
e su .misura — stoffe a metro ecc. 
Da SUPERABITO Via Po, 39-f 
angolo Via Simeto. Vendita anche 
a rate e con Buoni Fideà. 

Domenica esposizione. 



O0W TIPO 

Al PREZZI 
MIGLIORI 


v/2 j?m 



RUOSISODA 

OPLfl/OSO RABARBARO 


DOMANI AL 


Superai non a 
a c/tf/riatto 
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HM. WAU.IS LITVAK 

<f un film V*?**Ohrar/iou ni 
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Autisti! Autotrenisti! 


LA SCUOLA DEL COMM. ENRICO PELLINI 

riconosciuta dallo Stato, la più antica e la più economica della 
Capitale, ha ribassato le sue tariffe: Corso teorico completo L. 2000 
lezioni di guida su FIAT 1100 ultimo tipo L. 300 — Corsi indi¬ 
viduali per Signore — Patente garantita in pochissimi giorni — 
PAGAMENTO RATEALE. 

La Scuola fornisce il proprio mannaie di metodo facile e com¬ 
prensibile a tutti. 

VIA PAOLA N. 10-11 (Vicino Ponte Vittorio) 



MINUSCOLA COMPRESSA 


CORA PORTENTOSA 


forare a^^frj 



Le compresse di Phos Kelemata 
sono di formato ridotto e s’inge¬ 
riscono senza la minima fatica. 
Ma i principali elementi che le 
compongono - fosforo, calcio e 
zinco * assimilabili, curano tutti 
i casi di esaurimento, depressio¬ 
ne nervosst, mancanza di memo¬ 
ria, volontà ed energia. Il Phos 
Kelemata fa bene a tutti: farà 
certamente bene anche a voi! 
Se i vostri nervi sono 
indeboliti o depressi 



avete bisogno 


l 


PHOS KBEMATA 
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VenerHI 14 ottobre 1949 


UN LIBRO 

DI EMILIO SERENI 


Il libro di Emilio Sereni «Scien¬ 
za marxismo cultura > (*) racco¬ 
glie quattro conferenze tenute in 
▼arie sedi e in varie otcasìoni nel 
1948 f Cui tura e sciemu nuova nel¬ 
l'umanità socialista, la oriti del¬ 
la scienza e il marxismo, Sponta¬ 
neità o libertà della cultura, Tec¬ 
nica e paesaggio nella riforma 
agraria) e un maggio pia pubbli¬ 
cato in « Società » su Gramsci e 
la scienza d'avanguardia. Sono 
dunque argomenti diversi, ma non 
eterogenei, perchè unico è il sen¬ 
so della polemica che vi tiene 
condotta, identico l'avversario 
con cui si combatte. Gli intellet¬ 
tuali che si sono scandalizzati per 
la recente risoluzione del Comita¬ 
to centrale del Partito bolscevico 
•olla biologia, coloro che dalle 
ultime conquiste della fisica ato¬ 
mica hanno tratto la sconsolante 
conclusione della «non conoscibi¬ 
lità del reale », chi sostiene l'as- 
•oluta^ e individualistica < spon¬ 
taneità » della cultura respingen¬ 
do con orrore sincero o simulato 
l'Idea d'una qualsiasi « direzione », 
chi infine si appella alle « ragio¬ 
ni della tecnica » per escludere la 
possibilità d'una vera riforma n- 
graria, appaiono in questo libro 
chiaramente allineati e collegati 
*u un unico fronte: che è il fron¬ 
te di coloro che soggiacciono al 
la suggestione di « ciò che è sem¬ 
pre stato > e rappresentano le 
sentinelle sempre più rade e mal 
, ab.o/e dell’ordine o del disordine 
borghese; mentre dall’altra parte 
avanzano a schiere sempre più 
fitte e con orizzonti sempre più 
estesi, le forze del progresso de¬ 
cise a innalzare la propria ban¬ 
diera anche su queste ultime trin- 
oee della società divisa in classi. 

Il libro di Sereni ci descrive ap¬ 
punto i modi di questa lotta 


studia come essa avvenga in con¬ 
creto; non contrappone sistema a 
sistema, l’angelo del bene e l’an¬ 
gelo del male, ma applica il me 
todo marxista quale esso è, ossia 

3 uale «guida per l’azione», vencn- 
o incontro alle esigenze più im¬ 
mediate del nostro lavoro cui 
turale. 

Prima esigenza: la necessità di 
popolarizzare il pensiero di Gra¬ 
msci, di riportare le sue « antici¬ 
pazioni » alle condizioni odierne 
di lotta affinchè non solo qualche 
•ingoio intellettuale possa attin¬ 
gere all’immenso patrimonio cul¬ 
turale dei < Quaderni del carcc 
re», ma tutt’intero il Partito del¬ 
la classe operaia. Così vengono 
sviluppati nel volume alcuni dei 
più tipici motivi dell’opera di 
Gramsci, spesso da lui consegna¬ 
ti alla rapidità e alla concisione 
di semplici schede o appunti, 
< quello della cultura e della dire¬ 
zione culturale, intesa come lotta 
contro la spontaneità; quello pe¬ 
dagogico morale della filosofia, 
intesa come intima coerenza tra 
teoria e pratica, come superamen¬ 
to dcll’c uomo del Guicciardini >; 
quello del marxismo come filoso¬ 
fia di massa, come assoluta no¬ 
vità. come salto qualitativo nella 
storia del pensiero ornano; quello 
infine, del valore gnoseologico 
della costruzione socialista ». Par¬ 
ticolarmente l’ultimo di questi 
motivi, che è certamente il più 
difficile a intendersi per chi non 
abbia pratica del linguaggio filo¬ 
sofico, costituisce la parte centrale 
e più elaborata di tutto il volume, 
le pagine dedicate alla crisi della 
scienza e all’esemplificazione del¬ 
la fisica moderna. La crisi della 
scienza corrisponde alla crisi del 
sistema capitalistico, all'impossi¬ 
bilità di sistemare le nuove cogni¬ 
zioni come le nuove forze produt¬ 
tive entro i vecchi schemi. L'ideo¬ 
logia borghese deriva da questo 
punto d'approdo le sne sfiduciate 
affermazioni sulla «inevitabilità» 
della guerra come sulla « impossi¬ 
bili! à di conoscere il reale», men¬ 
tre il materialismo dialettico parte 
proprio da questi limiti per riaf¬ 
fermare il nuovo dominio dell’no- 
rao sulla società e sulla natura. 

Gramsci è qui chiaramente e 
largamente postillato: ma anche 
qui occorre comprendere il signifi¬ 
cato del commento che non si ri¬ 
ferisce «a qualche cosa di già 
detto» o di già stabilito in una 
formala definitiva, mà spiega e 
Illustra Gramsci nel corso stesso 
delle lotte della classe operaia, al¬ 
la luce dell'edificazione del socia¬ 
lismo in URSS. 

Questa è la seconda esigenza, 
strettamente connessa con la pri¬ 


ma, che viene soddisfatta dallo 
studio di Sereni: poiché « non si 
può intendere a fondo Gramsci se 
non «'intende Stalin e Zdanov > 
e qualsiasi equivoco su questo 
punto rappresenta o può rappre¬ 
sentare una pericolosa frattura. 

Spesso‘ci si domanda come mai 
a una lotta così vasta, cosi ricca 
d’esperienza e di sacrifici qual’ò 
quella che sta conducendo il pro¬ 
letariato in Italia, non corrispon¬ 
da una produzione intellettuale a- 
deguata che ne « rifletta » la lar¬ 
ghezza, la novità, l’audacia; e 
molte spiegazioni vengono date in 
proposito: la più semplice o la 
più comune, ouella che si richia¬ 
ma alle «condizioni obiettive del-, 
rintcllfttuqle nel nostro paese», al 
peso della lunga tradizione che 
l'ha staccato dalla vita, l’ha iso¬ 
lato in un geloso e fragile mondo. 
Ora è questa la spiegazione piu 
semplice o più comune, ma non 
la più giusta, «e non altro perchè 
lancia le cose come stanno (sono 
cosi comode in ogni caso « le con¬ 
dizioni obiettive» e la tradi¬ 
zione!). 

l ’origine dì questa debolezza e 
insufficienza della nostra cultura 
sta invece in un fatto più vicino 
e preciso, sta nella risposta elusi¬ 
va e incerta che gli intellettuali 
meno impegnati nell’urto diretto 
col vecchio mondo dònno gene¬ 
ralmente al quesito (per formu¬ 
larlo nella maniera più semplice) 

« che ne pensi dell’indirizzo cul¬ 
turale dell’URSS?», sta nella scar¬ 
sa meditazione da essi dedicata a 
significato della funzione cultura¬ 
le e non solo politica della Unione 
Sovietica. Perciò le pagine di Se¬ 
reni che non eludono il problema, 
che non ne attenuano in alcun 
modo, ma ne sottilineano energi¬ 
camente il carattere essenziale, ci 
sembrano le più utili, le più im¬ 
portanti di tutto il libro. K' que¬ 
sto infatti il punto in cui l’intel¬ 
lettuale, arrivato al Partito nei 
termini generali della lotta che 
esso conduce per la democrazia, 
deve compiere o completare il dif¬ 
ficile distacco dalla sua formazio 
ne tradizionale, il punto‘in cni 
tutto gioca a trattenerlo sulla vec 
chia sponda e più di ogni altra 
cosa l’illusione, che è appunto ti¬ 
pica dcirintcllcttuale, d’essere egli 
stesso individualmente, per dirla 
con Gramsci « arbitro o me¬ 
diatore » fra la nuova e la vec¬ 
chia cultura. Sereni ha il merito 
di non semplificare ì termini di 
questo « salto », di approfondirlo 
invece in tutta la ima estensione, 
perchè possa essere poi compiuto 
con piena coscienza. 

Così ci commenta e analizza. « i 
tre scandali » delle risoluzioni cul¬ 
turali del Partito bolscevico: « la 
materia » estranea al mondo bor 
ghese in cui non esistono esempi 
di cultura di massa al di fuori di 
'nello, anch’esso approssimativo, 
ella cultura religiosa; < l'indiriz¬ 
zo» per la prima volta omogeneo a 
tutta la società e non limitato alla 
espressione di una particolare 1- 
deologia di un gruppo dominante; 
la stessa « forma ». in cui è schiet¬ 
tamente denunciato il « carattere 
di classe » delle risoluzioni, quel 
carattere che la borghesia così ac¬ 
curatamente dissimula nella sua 
opera di direzione culturale: 
schiettezza e simulazione che cor¬ 
rispondono alla diversa funzione 
di chi ha per compito (a costru¬ 
zione di una società non più dila¬ 
cerata in classi antagoniste, e di 
chi invece trae da tale dilacera¬ 
zione le condizioni per la sua esi¬ 
stenza e per il’ suo domìnio. 

L’intellettuale che si abbandoni 
alla spontaneità, ossia a quanto 
gli suggerisce da ogni lato il vec¬ 
chio mondo da cui proviene, trar¬ 
rà il dito indietro dopo la scotta¬ 
tura: l’intellettuale che invece 
reagisce con la coscienza alla 
spontaneità, che aspiri conseguen¬ 
temente alla libertà o liberazione 
dal vecchio mondo, riconoscerà 
invece proprio in queste risolu¬ 
zioni « il senso più profondo del¬ 
la rivoluzione culturale che si va 
compiendo neU’Unione sovietica ». 

Il boro di Sereni s’indirizza ap¬ 
punto a coloro che non hanno 
paura di scottarsi, «che sanno di 
dover marciare — come diceva 
Lenin impostando per primo in 
« Che fare? » l’antitesi libertà- 
spontaneità — quasi sempre sotto 
il fuoco nemico ». 

ROBRKTO BATTAGLIA 

(•) BMITJO SERENI: Scienza 
marxismo cultura (la Edizioni »o- 
etall), pp l- SCO 
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I santi del Mezzogiorno 

hanno mandato troppa acqua 

II genio civile e la piena del Calore - I “progetti,, di bonifica dall’800 a oggi 
Il santo con l’aringa in bocca - Usi e costumi delle province meridionali 
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NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARI 

BENEVENTO, ottobre. 

Andiamo a vedere il Calore che 
stenta a rientrare nel suo alveo. 
L'argine a ralle è slato travolto 
e la melma sobbolle come se por¬ 
tasse dentro, ancora, l’impeto del¬ 
la *uu prima furia. Sul greto tra 
la fanghiglia ci sono i detriti delle 
case demolite, piante d'welte con 
le chiome sepolte e le radici pro¬ 
tese al ciclo. Lungo la strada che 
«a alla stazione tronrlii di alberi 
enormi che la corrente ha strap¬ 
pato a una segheria sommersa e 
che arcuano picchiato come arieti 
scatenati contro le pareti di mi¬ 
sere case riposano nelle posizioni 
assurde in cui li ha lasciati l’ne- 
qua risucchiata dalla ferra. Au¬ 
tomobili e camion piacciono su- 
ruote all’aria come 
rafaggi morti La gente 
guarda tristemente; grup- 
spalano la melma e 
spiano il cielo buio rotto ogni 
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eht temano U rinnovarsi del di - 1 
luvio. 

L’antico ponte del Vanvitelli che 
abbraccia tutto il greto e lo sca¬ 
valca è stato sommerso dall'acqua 
ma ha resistito al suo impeto. Nei 
giorni di corrente normale il pon¬ 
te ha dei piloni che rimangono in 
secco; è stato saggiamente co¬ 
struito in previsione delle furie 
del fiume stregato. 

Invece nelle acque del Calore 
il genio civile fece gettare recen¬ 
temente le macerie che i bombar¬ 
damenti aerei avevano accumu¬ 
lato nella città. Per far presto, 
per fare economia, per seppellire 
il ricordo delle piaghe della guer¬ 
ra, si buttarono le pietre nell’ac¬ 
qua. Si calcola che il livello del 
letto sia stato elevato per questa 
operazione condotta senza caute¬ 
la, di almeno due rnefn. Se non 
el fossero state nel greto queste. 
pietre si sarebbero avuti centi¬ 
naia rii milioni di danni in meno. 


BIOGRAFIA DELLA PIU' GRANDE ASSOCIAZIONE FEM MINILE ITALIANA 

CH E COSE L U.D .I? 

Come nacque l’Unione Donne Italiane - Albo d’oro della Resistenza 
Oltre un milione d’iscritte - Le dame del C.I.F. arricciano il naso 


Palazzo Giustiniani è nel cuo¬ 
re della vecchia Roma: tra il Pul¬ 
cino della Minerva e il Pantheon 
da una parte e S. Luigi de' Fran¬ 
cesi e Piazza Navona dall’altra. 
La Roma di Tiranesi e di Belli. 
E* percorrendo via Giustiniani — 
una stretta via senza marciapiedi 
— e salendo le scale del nobile Pa¬ 
lazzo, che abbiamo iniziato il no¬ 
stro viaggio alla scoperta deU’UDI. 
Viaggio di scoperta, non ci vergo¬ 
gnane di dirlo: e probabilmente 
quanto racconteremo non sarà 
nuovo soltanto per noi. 

Parlando con quelle diecina di 
donne infaticabili che dirigono la 
più grande organizzazione demo¬ 
cratica femminile che l'Italia ab¬ 
bia mai avuto, l’orizzonte si allar¬ 
ga subito, e di molto al di là del¬ 
le mura di Palazzo Giustiniani. Si 
rivà prima di tutto alle origini del- 
l’UDI: loro ci tengono, e hanno ra¬ 
gione,. perchè quelle origini sono 
nella Resistenza. Nacque l’UDI nel 
’ 4 f dalla fusione tra i Gruppi di 
difesa della Donna sorti nel Set¬ 
tentrione durante la lotta antifa¬ 
scista e FU. D. I. costituitisi a 
Napoli al momento della li¬ 
berazione del Sud. Così mol¬ 
te delle dirigenti centrali e locali 
sono donne uscite dai movimenti 
clandestini, dalla galera fascista e 
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dal confino, dai gruppi partigiani. 
E’ un fatto storico di gran peso 
che tutti i movimenti di massa ita¬ 
liani, non solo quello femminile, 
ma anche quello giovanile c quel¬ 
lo sindacale, siano diretti da uomi¬ 
ni e donne della Resistenza. 

Il programma tleli'UDI fu fin 
dall’inizio assai largo: un program¬ 
ma di ricostruzione, di stlve/.za • 
d’istruzione per l'infanzia, di as¬ 
sistenza; nel campo più strettamen¬ 
te politico, una rivendicazione fon¬ 
damentale, quella del voto alla 
donne. Su questo terreno fu vinta 
la prima battaglia, e il successo è 
crescente. Le deputate democrati¬ 
che vanno aumentando di numero, 
c ora sono già arrivate a la. 

Gli avvenimenti degli ultimi an¬ 
ni, l’acutizzarsi della lotta per la 
democrazia, per la libertà, per il 

f »ane, per la pace, hanno portato 
'UDÌ ad assumere una funzione 
sempre più di punta, d’avanguardia. 
Troppo poco se ne conoscono le 
fasi. Il mondo della conservazione 
ha messo in movimento tutte le tue 
ermi, prime fra ratte la ca¬ 
lunnia e l’ironia. Un’azione psico¬ 
logica assidua, tenace, pari all’odio 
e al timore nutriti per questo mo¬ 
vimento femminile che con ener¬ 
gia e pazienza ri apre la sua stra¬ 
da nella società italiana. 

E invece ecco cosa ci troviamo 
dinnanzi: una forza nazionale, vi¬ 
va e positiva, che è stata capace 
di dare nel giro dì pochi anni a 
centinaia di migliaia di madri e di 
ragazze italiane una maturità ci¬ 
vile e una coscienza quali esse non 
erano mai state in grado dì for¬ 
marsi Una forza che, a volte e in 
alcune zone lentamente, a tratti e 
in altre regioni in modo irruente, 
trasforma la vka delle tnasae fem¬ 
minili nel senio del progresso mo¬ 
rale, intellettuale e politico. 

Oggi, alla vigilia del ino ITI 
Congresso, che si terrà a Roma 
1TJDI annuncia nna cifra di i- 
scritte che sarà forse una sorpre¬ 
sa per molti: oltre su* milione. 
Varrà la pena di spiegare m poche 
parole come questa massa impo¬ 
nente ri articola e si organizza, da 
quali strati sociali provengono, 
queste donne, quali interessi le 
muovono. 

L’Unione Donne Italiane è oggi 
nna Federazione di associazioni 
femminili, differenziate per cate¬ 
gorie. Le operaie vi portano le loro 
istanze di « ugnale lavoro • agua¬ 
le salario » e di protezione sani¬ 
taria; le vedove le loro esigenze 
di ima giusta pensione, del ricono¬ 
sci iremo della qualità di capofa¬ 


miglia; le contadine i problemi del¬ 
l’acqua, della luce, dell'assistenza 
medica, dell'analfabetismo, del riat¬ 
tamento delle case; le madri le que¬ 
stioni delta scuola, dell’analfabe¬ 
tismo, dell'assistenza ostetrica; e 
così via. Tutte queste diverse eri¬ 
gente hanno dato origine ad asso¬ 
ciazioni le quali poi hanno dato 
la loro adeaione alt’UDÌ. Qualche 
cifra: all’UDI come tale sono iscrit¬ 
te 778.000 donne: all'Associazione 
Donne della Campagna 99 . 800 ; al¬ 
l’Associazione Donne e Vedove 
Capofamiglia 38 . 108 ; all’Associa¬ 
zione Ragazze d’Italia 79 . 992 ; esi¬ 
stono poi vari organismi a carat¬ 
tere locale, come l’Associazione 
Mamme Napoletane con 9.970 i- 
scritte, e le associazioni delle don¬ 
ne delia montagna, delle casalinghe, 
delle mogli dei carcerati, degli e- 
migrari. dei minatori per complessi¬ 
ve 15 .eoo donne. In totale; 
i.ozi.ooo. 

Questo milione di donne è gui- 
-dato dai Comitati provinciali UDÌ, 
sorti ormai in ratte le provincia 
e articolari in circoli comunali, 
circoli di fabbrica e circoli di ca¬ 
scina. I Comitati provinciali sono 
diretti da una Presidente o da una 
Segretaria, e dà un Comitato Di¬ 
rettivo. Al Centro c’è un Comi¬ 
tato d’Onore, nna Presidente, una 
Segretaria, nn Comitato Diretti¬ 
vo, varie commissioni di lavoro (or¬ 
ganizzazione, stampa e propagan¬ 
da, assistenza). Nei C.D. sono rap¬ 
presentate le varie associazioni fe¬ 
derate. Sempre più stretti, natural¬ 
mente, sono i comitati con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, cooperati¬ 
ve, ecc. 

La cifra capile iterine potrebbe 
essere molto più alta, potrebbe ar¬ 
rivare al triplo: solo cne si riuscis¬ 
se a legare stabilmente, con vìncoli 
organizzativi permanenti ratte le 
donne interessate ne! corso delie 
grandi agitazioni sugli sfratti, sui 
fitti, sul gas, sul carovita, sulle 
malanie infantili — tanto per ci¬ 
tare degli esempi. E ri lavora per 
fare dei passi avanti in questo sen¬ 
to. Una casa ancora va aggiunta: 
ovunque almeno il 40 per cenro, 
spesso molto di più. ’ delle « udi¬ 
ne » non è iscritto a nessun partito. 
E' nna constatazione che va fatta, 
per eliminare certe leggende- Nel- 
i’UDl ci sono oggi veramente don¬ 
ne provenienti da ogni ceto e da 
ogni categoria sociale — ove ri 
eccettuino alcuni ristrettissimi sfra¬ 
ti orivilcgiati. F.’ l’organizzazione 
di « tutte » le donne italiane: e in 
questo non ha precedenti. I movi¬ 
menti democratici esistiti prima del 


fascismo erano movimenti di par¬ 
tito; gli altri eristenti sono or¬ 
ganismi dichiaratamente confessio¬ 
nali, ieri « apolitici » (col fasci¬ 
smo) oggi a unica coloritura poli¬ 
tica anticomunista. La loro mora¬ 
le è la solita: « andare verso il 
popolo ». Il problema sociale vie¬ 
ne impostato in termini di elemosi¬ 
na o di rassegnazione. Unico mon¬ 
do delia donna dev’essere il foco¬ 
lare e (una volta ogni cinque an¬ 
ni) la cabina elettorale. 

Le dame del CIF non amano 
sentir parlare di lotte femminili. 
L« pace la dà c la toglie il cielo. 
I diritti del lavoro sono invenzioni 
pericolose. 

E’ invece *ul terreno della lot¬ 
ta che l’UDI sta faticosamente ma 
vittoriosamente costruendo la sua 
storia. 

LUCA PAVOLINT 


II n. 8-9 di « Rinascita > 


Tra giorni apparirà in libreria 
il n. 8-9 di Rinascita (agosto-set¬ 
tembre), il periodico di cultura 
diretto da Pa.miro Togliatti. L’in- 
terestante fascicolo contiene acritti 
di: Ehrenburg. Di Cantigli», Nennl, 
Novella, Berti. Crisafulli. Zan- 
grandi. Dal Sauo. Pratoimi, Man- 
xocchi. Ghmi. Manacorda. 


si sarebbero risparmiate alcune 1 
Dite umane. 

TI genio civile deve essersi ac¬ 
corto dell’errore; le pietre delle 
distruzioni recenti non vengono 
gittate nel Calore. Va benissimo 
In previsione della prossima pie¬ 
na, che dio ne scampi; male, dolo¬ 
rosamente male, per non aver pre¬ 
visto il disastro di questi giorni. 

Sull’Italia meridionale pesa una 
maledizione; è un paese che pare 
abbia soltanto il compito di far 
piangere. 

Tutti versano molte lagrime 
sulle sue sciagure: terremoti, in¬ 
cendi, furie del cielo, mettono in 
evidenza clamorosamente le sue 
piaghe. Per una settimana tutta 
l’Italia versa lagrime di compian¬ 
to sulla sciagura, prende consa¬ 
pevolezza come per un'antica col¬ 
pa, della vita dura inumana che 
si svolge in una parte grandissi¬ 
ma del paese; il governo concede 
una elemosina, si promuovono 
transitori benefici della solidarie¬ 
tà narioria/e e poi si attende la 
prossima sciagura che avrà an¬ 
cora infallibilmente messe di la¬ 
grime e di cordoglio. 

C'era un progetto recente della 
Camera di Commercio di Bene 
vento per le opere di arginamen 
to del fiume nelle zone basse e di 
regolamento del suo corso mon 
fono; il progetto comportava la 
spesa di sette miliardi di lire. Non 
è stato opportunamente esamina¬ 
to e perciò non eseguito. In cin¬ 
que ore il Calore ha fatto undici 
miliardi di danni. 

E non è detto che manchino 
riserve di nuvole per altri diluvi, 
per altre distruzioni. Mentre ci 
allontaniamo dalla zona del di¬ 
sastro dopo aver visto Pantano e 
le altre località maggiormente 
colpite, all'improvviso, il ciclo si 
richiude e le nuvole cancellano le 
colline, si congiungono ai vapori 
della terra, già rigurgitante di 
acqua. Piove dolcemente senza fu¬ 
ria; ma dopo mezz’ora la strada 
ha pia il suo velo di pioggia non 
assorbita. Nei pressi di Centurano 
un camion che ci precede già ma¬ 
cina acqua e pietrisco e sventa- 
glta la melma sui parafanghi. 

Fiumi celebri 

Ancora cento metri; una balilla 
va a passo col motore, in prima; 
un ragazzo su una vespa si è at¬ 
taccato alla vettura; ha già il 
motore in guazzo e procede facen¬ 
dosi trainare a gambe divaricate 
coll’acqua che già sfiora il selli¬ 
no. Noi acceleriamo, ma dopo die¬ 
ci metri abbiamo l’acqua fitto al 
mozzo delle ruote. Ai lati i mu¬ 
retti di tufo che imbrigliano fra¬ 
gilmente la terra crollano sotto i 
nostri occhi; l’acqua si raccoglie 
nei rivoli, sulla terra già rosa 
dalle intemperie, gorgoglia fino al¬ 
l’orlo poi trabocca nel varco e si 
riversa a scroscio nella strada. 
Starno costretti a deviare a valle 
per aggirare il flusso. 

Qui *t tratta di un allagamento 
non drammatico; è. forse, uno dei 
cento, dei mille allagamenti che 
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Miss Madonna cercasi... 


Dt lutaste ne hanno mente parecchie. < 
solerti noni, suo ri che si sono finora av¬ 
venturati tra macchine da presa e teatri 
di pesa, tante da farci a* indegna Usura 
perfino di fronte a quei loro subordinati 
parroci, che m.nacciane le pene dell’in¬ 
ferno ad egm spettatore di film demo¬ 
cratici mentre indulgono (e < Onero siort » 
docet) alle procacità esibite e alia mo¬ 
larne esaltata dalle Jean e dagli Mnm- 
phrey. Dal pii clamoroso caso di « Vni- 
oersalia ». oggi reietta dopo la « contro¬ 
producente* eoo estera di « Fabiola ». # 
fino alle natte cippicete filmiche, it fal¬ 
limento pei dirsi completo, e nemmeno gli 
zelatori del CCC si assordano a negarlo. 
Ma, tutto sommato. Tacque passata, anche 
te benedetta, non macina prò a, in occa¬ 
sione delTanno sante . nnooi e cerchi 
monsignori si sforzano di < allineare » an¬ 
cora queste Cinematografa rivelatoti ne¬ 
ramente diabolico. 

Due notine i* quarantoifoca. hs una 
1 n lancisi e concessa dal direttore della 
Mostra di Venezia doti. Petrucci (colui 
che penne definite de un collega freddu¬ 
rista « agondatere della I Mot »>. *; co¬ 
munica tra Taltre la preti sta organista- 
none. nel quadro delia Mostra, di un 
f**ltesi del cinema religioso. It solito in¬ 
genue ha commentato: dato che la Com¬ 
missiona preposte alla W cafra m» A» an¬ 
cora deliberate, ss potrebbe sgottare tale 
mamfeelanone a Roma, per mollare .. »o- 
■ petti di presnemi di parie? C'n'in tenuità 


cene un'altra, anche se armai, con tutta 
la buona oolontt, t un po' tardi per 
preoccuparsi deU'immaco’.atesxa dtl fosti¬ 
nai di Vanesia 

Seconde notista. Per girare un film su 
s la oite di Maria nella stona « nella 
It stenda ». 5. F. il Principe Don Fran¬ 
cesco Chigi, ehe. a quanto aferma il co¬ 
municato, ha gii in tasca < ingenti ca¬ 
pitali nationah e stranieri ». ha radu¬ 
nato intorno a ti sotto la sigla ECIS « t 
pii celebri maestri di mariolog.a, di pa- 
iestinologa, dt archeologia e di stona 
cristiana » oltre che » insigni personalità 
delT arte, della letterature e delia tecnica 
cinematografica ». Dopo tenti superlatioi 
potreste credere che ai piedi di Don Fran¬ 
cesco si sia ingiMccato perlomeno lutto 
il cuitnu mondale E ino re e, nossignori: 
ideatore di tutta la faccende risulta es¬ 
sere nn non meglio precisato Perno, che, 
col solito spreco, di en definito niente¬ 
meno che • valoroso esperto di cinemato¬ 
grafia ». Quanto al resto, si bandisce va 
concorso per trooare Tinterprete princi¬ 
pale: aspettiamo di veder comparire pre¬ 
sto sui fogli a rotocalco l'mtenogstwo 
t Chi tari Mm* Msdo»a«* ». concorrerne 
per,coiota per j fabbricanti di dentifrici 
e saponette Coll, ir» una nuooa minac¬ 
cia centro il contribuente italiano e an 
n uopo coocorto di bell erra, ha inir.o T at¬ 
tività cinematografica vaticana per Tanto 
tante 


si producono nell* Italia del stld 
in questa stagione. Tornerà il sole 
e asciugherà le acque, ma la ero¬ 
sione della buona terra è già av¬ 
venuta; il fiore del suolo che oc¬ 
correva per rendere fecondi i 
campì se ne è andato a fare cu¬ 
muli di melma che la prossima 
estate sarà polvere mulinata dal 
vento. 

Il Calore c il Sabato sono fiumi 
celebri; sono visitati dalle streghe, 
sono ricchi di favole come tutti 
i luoghi dell'epica popolaresca; 
ma c’è il ruscello anonimo ci sono 
i mille botri, rivoli, le centinaia 
di marrane che in centinaia di 
anni dì incuna hanno fatto i loro 
danni Pelate le montagne dai ni- 
sboscamenti, lasciate senza freno 
le prime alluvioni, il male si ag¬ 
grava di anno in anno. 

Ali si parla di un progetto del 
1921 di bonifica montana che ri¬ 
guarda questi luoghi 

L’inerzia del governo 

Ma io so. tutti sanno che ogni 
provincia del sud ha t suoi pro¬ 
getti ne ha avuti nel passato li 
ha avuti «et sessanta nell'ottanta 
nel novanta, li ha oggi. Sono sta¬ 
ti fatti studi accurati intorno al 
regime delle precipitazioni ncH’I- 
talia del sud nei quali specialisti 
e dilettanti hanno speso il fiore 
del loro ingegno; ma tutto è ri¬ 
masto immutato. Piove a diluvio 
o si hanno sei mesi di siccità ; i 
pozzi sj cssicano, la terra si spac¬ 
ca, le acque si perdono per con¬ 
dotti e canali ignoti: centinaia 
di paesi sono fogne, senza condut¬ 
tura di acqua potabile. Il governo 
in occasioni drammatiche, come 
quella recente fa comunicare le 
cifre delle spese iscritte nel bi¬ 
lancio a favore del Mezzogiorno; 
ma non dice mai in quanti anni 
queste cifre siano state spese, 1 
quale sia il modesto rapporto di 
queste somme con spese di altra 
natura ben più rilevanti ed inu¬ 
tili. Affermata la sua buona vo¬ 
lontà tenta di dimostrare che 
tutto quello che era possibile fare 
si è fatto; e questi paesi restano 
nelle condizioni igieniche ed eco¬ 
nomiche di un secolo fa. Queste 
popolazioni vivono di stenti, lavo¬ 
rano le loro magre terre rose 
dalle alluvioni o vanno a lavora¬ 
re la terra altrui a duccnto lire 
al giorno. In provincia di Bene- ' 
vento ci sono diciotto mila brac¬ 
cianti che guadagnano anche al 
disotto delle duecento lire e la¬ 
vorano solo quando il cielo si mo¬ 
stra clemente con la loro miseria. 
Afa il cielo, d’ordinario, non è cle¬ 
mente; dardeggia di estate le cam¬ 
pagne assetate e diluvia grandma 
e pela d’inverno. E’ un ciclo che 
sembra sdegnato con le sue crea¬ 
ture, abitato da un dio implaca¬ 
bile che non concede ai suoi fe¬ 
deli che momenti fugacissimi di 
tregua. 

Ordinariamente li punge e fi 
sferza dolorosamente. La religio¬ 
ne, come la vogliono i preti nel . 
Sud. è fatta più di paura che di- 
speranza. Bisogna temere, più ■ 
che amare, i santi che mandano 
e levano il freddo e il caldo, l’i¬ 
nondazione e la siccità. E’ un giu¬ 
dice lontano e tremendo che ha 
bisogno di una folla di interces¬ 
sori, domestici, alla mano che 
possono essere sollecitati senza 
provocare peggiori sciagure. 

Qui gli eventi della vita quoti¬ 
diana si «volgono, omericamente, 
con Tintervento perenne delle for¬ 
se celesti. Se non piove, tridui e 
processioni per far piovere; se di¬ 
luvia, richiesta perentoria al santo 
di far cessare la pioggia. A Bi¬ 
saccia in provincia di Avelìino 
espongono San Filippo all’uraga¬ 
no e ve lo tengono finché il Dio 
terribile mosso a pietà del suo 
santo ordina alle nuvole di sgom¬ 
brare il cielo. 

In molti paesi della zona vesu¬ 
viana. delie Puglie, delle Calabrie 
I santi nel periodi di siccità ven- . 
pono esposti dai preti al sole ro- ■ 
venie con una salacca tra i den¬ 
ti perchè sentano terribilmente i 
morsi della set - e chiedano re¬ 
frigerio per la loro gola e per la 
terra arida. 

in questa guerra perenne tra gli 
uomini e il loro Dio i santi han¬ 
no fame e sete come gli uomini. 

Un amico napoletano che mi 
racconta questi fatti, dice malin¬ 
conicamente: — Questa volta I 
santi hanno avuto troppa sete. 

FRANCESCO JOVINE 
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RANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


— Siri* va testardo — disse 
Bagniteli* sviando 1 suol attac¬ 
chi — Cha vi serva almeno di 
giovamento! Ecco, guardate. Con 
questa serie di battute incomin¬ 
cio a stancarvi il pugno, poi una, 
due, tre Ante, e, via, la vostra 
apetda. 

Tra il silenzio dei cortigiani, la 
spada descrisse una curva in aria 
e andò a cadere nel cerchio degli 
spettatori, graffiando la mano di 
un servo. 

Subito il monaco si riandò ver¬ 
so di questi. — Non è nulla — 
disse — tad a seguimi. 

In quello «tesso istante, appar¬ 
ve Cesare Borgia. — A cavallo, 
«ignori — disse — A cavalle, oggi, 
mr ìà «riaotti tmPbn, « ca¬ 


villo, fra giorni per la battaglia. 
Un grande evviva si levò e tutti 
circondarono Cesare. 

— Questa è la nuova, signori 
— continuò — tra giorni partire¬ 
mo per la più bella delle mie 
campagne Ora andiamo a dare 
sepoltura a mio fratello. Signor 
cavaliere di Ragastens — aggiun¬ 
se — voi vi terrete virino a me 
Da oggi, signori, il cavaliere di 
Ragastens è il migliore dei miei 
amici! Evviva! — Così detto, si 
diresse verso la grande scala d'o¬ 
nore die dava sulla corte del ca¬ 
stello. La folla dei cortigiani lo 
segui con un grande rumorio di 
spade e di speroni. Molti «aiuta- 


Intanto Garconio (poiché lui era 
il monaco che aveva fornito la 
spada a Rinaldo) aveva trascinato 
il servo ferito alla mano in un 
angolo nascosto del salone. Ma vi 
era appena giunto, che l’uomo si 
arrestò improvvisamente come 
colpito da vertigine. Divenne li¬ 
vido in volto, mentre una schiu¬ 
ma nera affiorava alle sue labbra. 
Voleva parlare, ma non poteva; 
con uno sforzo disperato riuscì 
ad emettere solo un suono gut¬ 
turale. Poi, 1 suoi ginocchi si pie¬ 
garono e si abbattè. Chino su di 
lui, Garconio seguiva attentamen¬ 
te la sua agonia, che fu brevis¬ 
sima. n servo si era stirato, spa¬ 
simando. Poi gli occhi si stralu¬ 
narono, dette un'ultima scossa e 
restò immobile. Era morto. 

— Bene — pensò 11 monaco — 
H veleno è perfetto. Paralizza la 
lingua. Solo bisognerà alleggerire 
la dose perchè la morte non sla 
cosi repentina. 

Quindi, Garconio. senza neppu¬ 
re gettare imo sguardo sul cada¬ 
vere, si allontanò. 

Cap. IX 

RAGASTENS IN PERICOLO! 

I funerali di Francesco Borgia, 
duca di Gandia, si erano svolti 
con grande pompa. Dopo la messa 
solenne celebrata in S. Pietro, il 
feretro era «tato portato per I* 
1 città la processiona. Alla dLnquaJ 


avendo fatto il giro di Roma al 
suono delle campane di tutte le 
chiese, il corteo funebre rientro 
a S. Pietro. Qui il corpo di Fran¬ 
cesco Borgja fu chiuso e deporto 


in una tomba della cripta. Du¬ 
rante tutto il percorso della pro¬ 
cessione, il popolo aveva mormo¬ 
rato. D’un tratto però i mormorii 
aumentarono e si levarono delle 



LM« 


Itrld»... art si abbattè. — 

■Ma — n antaa » 


Bene — 


grida. — Oh — fece Cesare senza 
turbarsi — i nostri romani sono 
irrequieti oggi. — Ma «'accorse 
subito che non era su di lui che 
convergevano le minacce. 

Alla sua destra stava Ragastens. 
Più addietro veniva Astorre, Il 
favorito detronizzato, poi Rinaldo, 
il duca Di Riensri, ed un centi¬ 
naio di signori. Cesare notò che ! 
cortigiani in mille circostanze 
sempre pronti ad ammassarsi in¬ 
torno a lui, non si erano mossi. 
I clamori intanto salivano. 

— Morte all'assassino di Fran 
cesco! — 

— Al Tevere il maledetto! - 

— Al boia l'assassino! — 

Ma Cesare ora capì chiaramen¬ 
te che quelle grida non si leva¬ 
vano contro di lui. 

Molte erano le mani levate e 
indicavano Ragastens. Poi anche 
le grida si fecero distinte. 

— Al Tevere il francese male¬ 
detto! 

— Morte al francese! 

La sedizione cresceva e la si¬ 
tuazione diventava sempre piu 
pericolosa per Ragastenv. 

D’un tratto si trovò improvvi¬ 
samente separato da Borgia. Il 
cavaliere afferrò subito le redini 
del suo cavallo. Anche Cesare «i 
vide circondato improvvisamente 
dai suoi cortigiani, mentre ten-, 
fava di dare ordine di caricare 
la folla. 


— Al castello, monsignore — 
esclamò Rinaldo — Fra poco fa¬ 
remo una sortita, ora saremmo 
sopraffatti. 

Ragastens rimase solo. Non si 
chiese perchè la folla lo accusas¬ 
se di assassinio. Non si accorse 
del monaco Garconio che, trave¬ 
stito da popolano, correva di 
gruppo in gruppo, sobillando, 
vide solo che era assalito da tut¬ 
te le parti e decise di vender 
cara la sua pelle. La visione di 
Primavera era davanti ai suoi 
occhi e gli imponeva coraggio. 
Affondò gl! speroni nei fianchi di 
Capitan. Non abituato a tale trat¬ 
tamento. il cavallo si impennò, 
infuriato, cocnindando a tirare 
calci. In un batter d’occhio un 
grande vuoto sera fatto Intorno 
a Ragastens. Urla di furore si le¬ 
varono miste ai lamenti dei col¬ 
piti. Tenuto dalla mano ferma di 
Ragastens. Capitan nitriva rab¬ 
biosamente, con le narid aper¬ 
te. Allora Ragastens gli allentò 
le briglie e il cavallo balzò di 
nuovo, turbinando l'aria con 1 
suoi ferri. 

— Largo, canaglia — tuonò 
Ragastens sondandosi a tutta 
carriera con la spada sguainata 
verso I» piazza del castello. Ri¬ 
suonarono nell'aria anche dei 
colpi d’archibugio. — Motte al¬ 
l'assassino! Morte al Francese! — 
i gridava la folla ri tirandosi, bla 


arrivato davanti alla piazza Ra¬ 
gastens la trovò sbarrata da un 
folto cordone di popolani. Si fer¬ 
mò. di botto. La barriera era in¬ 
sormontabile. D'un tratto vide un 
uomo avvicinarsi carponi al suo 
cavallo con un grosso coltello in 
mano. L'intenzione dell’uomo era 
quella di tagliare i garetti di Ca¬ 
pitan. Rapido come la folgore, 
Ragastens si abbassò, prese l'uo¬ 
mo per la cintura e lo sollevò a 
tutta forza posandolo di traver¬ 
so sulla sella, senza guardarlo 
neppure In viso. Poi velocemen¬ 
te si spinse contro il cordone. 
Quando fu virino lasciò le redi¬ 
ni, afferrò a due mani l’uomo 
che si dimenava come un serpe, 
lo sollevò fin sopra la sua testa, 
*i levò diritto sulle staffe, l«, don¬ 
dolò per un istante e. lo lanciò 
violentemente contro il cordone; 
Nello stesso tempo, riprendeva le 
redini e spingeva Capitan. Il ca¬ 
vallo. folle di terrore, fece un 
salto prodigioso e si trovò dal¬ 
l’altra parte della barriera. 

Tra la folla intanto l’uomo lan«* 
dato da Ragastens mandava la» 
menti. Se il cavaliere avesse avu¬ 
to Il tempo di guardarlo in viso, 
lo avrebbe subito riconosciuto an¬ 
che nel suo travestimento. Era il 
monaco Garconio. 

( Continua > t 
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|| ■ I» «Il tìk GASPERI ÌI OL METTERE Lh MAM.l lt 41 SINDACATI 

Un ingannOdl^TltO Proposte liberticide della d.c. 

. ... *_ jr . * %r. .. t t "'■?*?** * r» . v Vi » • » » 


Tito « appretta a «celebrare» il sfruttare i nobili sentimenti degli Ha- À !. iv*.\ £ ^ g ■ a ' 1 • ! • - 

r nutrii il diritto ni ^nnnprn 

Jia darsi da fare diramando inviti a oaganda, che mira a disorientare il VF 11 RR I Jl 1. Jl I I 1 IIU VI 1. l3 V-/ VVr LF V-/ 1 Vr 

d«tra e a sinistra, utilizzando tutti popolo jugoslavo e a seminare il ve- ■ * 

gli indirizzi in loro possesso di e* leno antisovietico tra i lavoratori de- “ ■ 1 •.’ . " s *■ 

partigiani italiani in Jugoslavia e gli altri paesi. Contro le manovre del governo la commissione per la Giustizia della 

cercandone altri ancora. «La pre- Ecco il perchè della generosità de- ^ „ B * . , . . 

ghiamo altresì di comunicare t ncm. J.U invit j di I vic ^ , Camera riafferma la necessità di un provvedimento di amnistia 

d, que, t compagni part.g.am che, sp€ra clie tutti eli invit , t | accMte . r 

condo la Sui opinione, dovrebbero ranno SUQ Jnvito F „ ; jarann0 -—- 

anche essere invitati • : cosi termina ojp j t j dell’Unione che provvederà Nonostante sia passato del tempo l ordine del giorno — il cui rappar- golament azioni »; invano l’tin. Pa- 
una delle tante lettere di questi piar- oer ». j.- • . j-. ; 0 -_: n - n0 . dalla «ua conclusione la riunione del to non è regolato da contatto col- stare e altri sindacalisti ai sono prò. 

zisti di Tito, i quali dispongono in » •„rfi r :,i a.; *!!., ,• •„ • Consiglio Nazionale della Democra- lettivo, ma dalla legge, il Consiglio nunciati contro colà gravi limitari©* 

Italia, con la compiacenza di De Ga- a • j. • x » pa "{R ia J" IN0V,em zia Cristiana resta l’avvenimento Nazionale ritiene che debba essere ni del diritto di sciopero, pvecectj- 
speri e di Sceiba di un anna»am Anton, ° Matera ci ha tatto sapere politico più importante di questi stabilita una procedura speciale che pati delle reazioni che esie provo- 

nubblieifario e infmm.rlvn c , om « e R*' lia risposto a chi credeva giorni. Prima di lutto c’è da osser- consenta agli stessi la possibilità di -—.. . 

niì» ettrius » «fsrrìatn mpre j; poler comprare le coscienze dei vare che i dirigenti clericali non si tutelare efficacemente 1 ;oro interes- 

p .. . caro. partigiani italiani con la promessa sono occupati, neppure di sfuggita, si economici, escludendo il ricorso All* {onrofnria del Df I 

Il io ottobre 1944 Belgrado venne di un viaggio turistico. del problema che pure è. In questo allo sciopero»; a JoyiClcilcl HtJI “,V.I. 

liberata dai nazi-fascisti • non vi è ri.it. .. . , particolare momento, al centro del- 3) arbitrato obbligatorio per » rvsmttain r.»i„-.i. 

cuore di partigiano, cuore di ami 3 5Ua " rtb,,f ,ettera d < r a ttenzlone nazionale e delle polo- servizi pubblici e crumiraggio di « ComUato Regloaa e Carap*- 

fascista che poisa aver dimenticato nfiu, ° to K'> a m° queste parole che miche giornalistiche: la situazione Stato deciso per legge. - Per quan- no riunitosi 10 ottobre rlngra- 
la data in cui 1# rrimn. ,»,.„ diventano le parole di tutti i parti- economica e le proposte per una po r ta riguarda 1 pubblici servizi essen- slancio commosso compagno To- 

, pp , , ienro • italiani Ai litica nuova avanzate dal compagno do — prosegue l’ordine del giorno— tn «perderla Partii» 

fron e ukraino. guidate dal mare- *' an ' ,ta,,anl * d «« n » dl questo nome. Togliatli e da)la Confrdera , iorP Ge . ; n vista dei dovere dello Stato di Segreteria Partito anche 

sciano lolbukhin, spezzavano tutto «In questo anniversario della glo- rerale del Lavoro. In compenso t salvaguardare gli interessi della col- nome popolazioni colpite per 

il sistema militare tedesco nei Bai riosa lotta partigiani, noi riviviamo consiglieri nazionali democristiani lettività, ai prevede il ricorso al- generosa prova solidarietà lu¬ 
cani. Il ricordo vola agli eroici com- i giorni duri della lotta e le gloriose h ,® nn ,° dedicato la loro attenzione l'istituto arbitrale. SI co- l|onalf , prontamente date Irape- 

battentt dell’Esercito Rosso i duali • e. c K alla legislazione contro 1 sindacati, munque il dovere dello Stato, in 

vittoriosi in cento battaglie dooo R,ornate pa,<ate fianco . a fianco c0n L’ordine del giorno volato al ter- presenza di urgenti necessiti, di «nasi proseguire con staitelo et- 

aver liberato la Romani» * \ ni 'Armata Rossa, ripensiamo al nostro mine del lavori del C. C. può esse- adottare provvedimenti transitori tivltà* soccorsa et difese levora- 

caria ridavano avli emiri nonni- duro sacrifìcio che ci ha abituati ad *0 riassunto i n tre punti fondamen- aiti a garantire il minimo indispen- campagne colpiti 

sana, ridavano agii eroici popoli tu- . . . . . ... tali: «abile funzionamento dei servizi * 

godavi la loro capitale e permette- odiare rutti 1 tiranni, tutti 1 traditori. ^ dep]orazione de i r( , b U 8 o del stessi». ««"de sciagura. 

vano a loro di organizzare il loro Oggi fra questi annoveriamo Tito airitto di sciopero» e obbligatorie- L’ordine del giorno è dunque GIORGIO AMENDOLA*. 

Stato e il loro esercito, dopo la gra- e la sua cricca. Abbiamo fiducia nel tà di una serie di atti procedurali chiaro, ma ancora più significativa 

vissima crisi che aveva attraversato popolo iugoslavo siamo certi che P rlma dclIa proclamazione della è stata la discussione che ne ha pre- .. .—.. 

il movimento partigiano iugoslavo iu 1 j • T " astensione dal lavoro (formulario- ceduto 1 approvazione .Invano Tono- cher6nno tra le masse. All’uno e agli 

nell’estate del ’aa Continuando la e4S ° ” ' ,brrer * dei traditori. ne df n P proposte, loro presentazlo- revole Gronchi ha definito la legge altri ha risposto duramente Piccio- 

lo-o iv,n 7 in :i__ j.it Oh! allora con quanta gioia par- ne. discussione, tentativi di conci- s.ndacale .. tnadeguata ». - amero. I( j ricordando ohe il .governo non 


Alla Segreteria del P.C.I. 

« Comitato Regiona'e Carnpe- 
no riunitosi 10 ottobre ringra¬ 
ziando commosso compagno To¬ 
gliatti Segreteria Partito anche 
nume popolazioni rolplte per 
generosa prova solidarietà na¬ 
zionale prontamente dato Impe¬ 
gnasi proseguire con slancio at¬ 
tività- soccorso et difesa lavora- 


io-o avanzata <-nn»m il ».»»» A II* Oh! allora con quanta gioia par- ne. discussione, tentativi di conci- s.ndacale .. tnudeguata », - amerò- , j ricordando ohe il .governo non 

forze^ X T - " / r ° $5 ° tecinercmo oer celebrare la vera li- nlstlcav .non urgente», aggiungendo può con tare sul sindacalismo adda- 

forze tedesche, ingaggiando con 1 ap- piperemo P« celebrare la vera li 2) divl(do d , g^iopero per «li sta- che * tutt gli scioperi possono le- {p es ti ca to. dopo il fallimento clamo- 

poggio delle divisioni bulgare e ro berazione! *. ta li. « Per quanto concerne i dipen- dere Interessi anche vasti e perciò roso de ji a l-C.G.I.L.. A lui hanno 

mene la gigantesca battaglia attorno GIULIANO PAJÉETTA denti dello Stato — afferma infatti non ri prestano a distinzioni e a re- f at t 0 Gasperi « Sceiba e la 

a Budapest, gli eserciti di Stalin ren- -- - - --—————- .tesi dei tre grandi ha prevalso con 


mene la gigantesca battaglia attorno 
a Budapest, gli eserciti di Stalin ren¬ 
devano possibile ai partigiani eroici 
di Grecia, d’Albania e di Jugoslavia 
d’annientare i resti delle forze te¬ 
desche. 

Chi ha combattuto contro Hitler 
in Jugoslavia queste'cose le sa tanto 
bene che l’uomo di Tito, Ivecovic, 
parla nella sua lettera delta « coali¬ 
zione antihirleriana in testa alla qua¬ 
le stava l’URSS e la sua invincibile 
Annata Rossa ». Per una frase simi¬ 
le nella Jugoslavia di Tito oggi si 
va in galera, come si va in galera 
nella Spagna di Franco! Ma gli agen- 


ANCORA DN RINVIO PROPOSTO DAGLI USA 

L’indipendenza per la Libia 
verrebbe concessa entro il ’51 


50 voti contro 4 su quella dl Gron¬ 
chi. Vale la pena di sottolineare 
come uomini della cosiddetta sini¬ 
stra. come Rapelii • Raveioli. si 
siano schierati contro il diritto di 
sciopero per i pubblici dipendenti. 

Sempre durante questi giorni di 
carenza dei giornali li ministro 
Giravi ed il governo hanno subito 
un nuovo scacco suIIb questione del¬ 
l’amnistia. In sede di commissione 
della Giustizia la Camera dei De¬ 
putati ha approvato con notevole 
maggioranza, e nonostante la pre- 
senza del Guardasigilli, un ordine 
del giorno dell’on. Riccio cosi eon- 


nella Spagna di Franco! Ma gli agen- . . ... . .. . • * » >r/occ óel ?ion ' 0 delI ’ on - Rh^io #>* con¬ 

ti di Tito sono specialisti ne) doppio La proposta sovietica per l indipendenta immediata respinta - L UKdS cepito: 

gioco, essi hanno bisogno di avere , , .. •»- commissione delU Giustizia 

degli ospiti stranieri da presentare al propone il censimento delle armi atomiche e degli armamenti classici àme«°p£ 

popolo jugoslavo; gli imperialisti lo- .. — ■— — - 11 . . . . —————— una amnistia generale; b) che aono 


degli ospiti stranieri da presentare al propone il Censimento delle Ormi atomiche e degli armamenti Classici de i°g 5 "; np de lla Camera per 

popolo iugoslavo; gli imperialisti lo- .. — ■— — - 11 . . . . ———————— una amnistia generale; bj che aono 

U flu' h3nn -° di A ente - LAKE SUCCESS. 13. Nono- gli armamenti ed alla proibizione sazloni con l’URSS circa il trattato state presentata al Parlamento al- 

la quale copra in qualche modo 1 fitante le obbiezioni dell’URSS che delle armi atomiche». {austriaco». Restano tuttavia pen- meno sei proposte di amnistia; 

traditori. Insieme con la Polonia, la Cccoalo- Il delegato americano Austin «1, denti ancora alcune questioni, tra cj che ri rende n^ew^ ^Tdi- 

Tito ha iniziato le «celebrazioni» vecchia, l’Egitto e l’Irak chiedeva è limitato ad affermare al terminejcui le proprietà tedesche in Au- na« 1 
con le manovre militari e per sotto- 1 indipendenza immediata deila Li- della riunione che la proposta so- stria e le riparazioni. SlntlS dt mvm^nare «n imitata 

linearne il carattere provocatorio ha bta. la sottocommiasione per le vietlca « non contiene alcun eie- Connally ha anche annunciato delibera ai nomtnare un comitato 

^ ex colonie italiane, che A «tata mento nuovo». In realtà la mo- che Jessup si recherà prossima- «*! «nqu- commiawirt par la preoa- 

pronunciato un ennesimo discorso an- creg d comitato politico del- zione di Malik ha suscitalo vivo mente in Cina per procedere in r *? 2 , l °n e di , u ™ di .f e !^ a 

«sovietico. Ma la popolazione di p ON y ha vota to Ieri «era a favore interesse negli ambienti dell’ONU. loco ad uno studio della situazione. at j 3 Presidente 

Belgrado non dimentica: essa «corda i, un ’a prop«ta am"ricana che Ha scritto*in proposito l'autore- - ^lica. da presentar^ aUa d,scu«to- 

gli uomini che le portarono la hber- promette « nel più breve tempo vole Le Monde; « La risoluzione so- Il nmrPCCII TI dunlie# voto delia Ctomer* ha 

tà f anni orsono; non v, è piazza 0 poss iblle e non più tardi del j. gen- vietlca sembra debba essere ogget- Il PlOCeSSO flfflK wSmje defl ni Uva mmtte 11 go- 

» ha .. S n . d, tì un éo^lì?| In Cassazione ~-t s^rTSSS: 

rxvsìLr-a'r sss&sl sia 

cacciatore smerlano o nei contadino L . bia c ivarrebbe 4l pr 0 lun- man sulle esplosioni atomiche nel- Cassazione dell’ex Ministro Ralk e non tener conto dei voti del Per¬ 
dei Kazakstan caduti combattendo t delta amministrazione mi- l’URSS sarà difficile alla maggio- del suoi complici al è labiato Ieri a ^ to .; , ^ ». -» ({ì 

“ ,la - —■ sas -’r., 


.. ». .. ne entro dieci giorni». 

Il processo Ralk « ^ h * 

•JT n_messo dunque definitivamente il go¬ 

ffi tassazione vtn» di fronte alle proprie respon- 

— - — sabilità. Oeerà ancora, il Guarda- 

BUDAPEST. 13. — 11 processo hi .sigilli, manifestare ritenzione dl 


per parure .a nocrra 5 ui urnun.u r lUar<> straniera 

sulla Sava, come aveva lottato per il italiana. 

Volga e per il Dnieper, per il Dnie- La mozione approvata dalla sot- delle anni atomidie in tutti 1 bra « orBO , dopo ~!a fine del prò- JivostL vkttemlicr^deS «mbionli 

iter e per la Dnna. tocommissione non sarà tuttavia Pa«L compresa 1 URSS». cesso di primo grado, tanto la pnb- gitici si concentrerà nuovamente 

Il ao ottobre malediranno Tito e impegnativa fino a quando non Sono infine da tìlmm « “»«• Mica aceas» qumdto gli avvocati di- mila politica edera. NeRa giornata 

i suoi traditori le mamme e le «pose avra ricevuto la «PProvaiione dà trattato au L ens ° r \ pres * nUr<,ao rìcon * ,B d » oggi è previsto un Incontro Sfor- 

ssmìì? E é„^, du * uri ‘ e-», - 

r > r - e*. ^ M a mt ff*S3^S 52?ASrt Tragica morte f 

*• --.«ss? sìtsls 'jsras ffi.v.rAr,; diLa uraPec ch,oh 

scritto quelle pagine di gloria. immediatamente J* pa. il senatore Ctamally ha ag- Pubblica aoexwa quanta la difesa In un tragico incidente d’auto è 


La mozione approvata dalla sot- delle armi atomiche in 
tocommissione non sarà tuttavia Paesi, compresa 1 URSS ». 


.. arrivo a Roma è annunciato per sta- 
Come si ricorderà, il 24 settem- man y dalla fallimentare missione 


Tropcn moHc 
di Laura Pecchioli 


pa, il senatore Connally ha ag- pubblica a oc usa quanta t* difesa j n un tragico incidente d'auto è 
giunto che, nel corso di una riu- hanao oggi esposto le loro tesi In m orta questa notte a Viareggio Lau- 
nione segreta della Commissione sede dì appello alla presenza di un ra Pecchioli. 

degli esteri del Senato, Acheson fo'to pubblico. Al fratelli Ugo. dirigente della 

ha riferito che «notevoli progressi La Corte emetterà II eoo verde!- Federazione Giovanile Comunista, e 


Malediranno Tito in quel giorno q .. ^ R ^ ti giunto che, nel corso di una riu- hanao oggi esposto le loro 

gh uomini che assieme ai soldati d» ranni-esentati nella sotlocom- nion * segreta della Commissióne ««de di appello alla preseni 

Tolbukhin lottarono allora per li- SfsìloS e lifiia “ò de * li «‘«i del Senato, Acheson fo’to pubblico 

berare Belgrado. Dalle casematte e schierati a fianco dell’URSS a fa- J** e!le P cnnv*e^ to^manhm'all^? ** "° 0 

dai campi di concentramento lo ma- vore delta immediata Ind«pendenza 5ol *° * tatl realizzati nelle con r- to t na al e . 

lediranno le migliaia di ufficiali ju- della ex colonia italiana. 11 ..aaa . asse ìbsss : -t-t-.- ... . 

S’I,": ^ S'n UN nercsto aperto alle NOSTRE ESPORTAZIONI 

.1 pn,ral % p.- - 

k ri ce vie., agli ero* nazionali Sava Ia sottocommissione stessa si era ■ ■•fc | ■ _«««—.1^. - -_• _ A. _ 

Stanojevic, Slobodan Radulovtc. arenata in un dibattito sui vari I A UlflIlllllO UlIflIO DPff11ICTO 1*0 
Branko Spasie, Vlado papcevic, Mir- aspetti giurìdici delle varie propo- I UlwllECl VllUlv UwUUIdlCM V 

ko Krgic, Moma Giurie, Danilo Scio- ste circa l'epoca in cui la indi- TI 

rovic, Danilo Lekic e infiniti altri pendenza dovrà essere concessa al-_ ^J^iri ■_■ *1.1* 

“fcaws prodotti industriali italiani 

Rankovic, st leverà 1 ombra accusa- risu i ta to unanime, ciò che rappre- - 

trice di Arso Jovanovic, l’organizza- senta il primo passo concreto nel nj-Lr-.».:»-; *J «11 ’ f, , , rnT ■ & n I»».« *. D„»,- 
tore deH’Esercito di Liberazione Ju- lavori della Assemblea generale I/tChlflTQltOTll (teli QTnDOfCIQtOTà pOlaCCO fi, tiOma 
gotlavo, l’eroe nazionale assassinato sul problema delle colonie italiane , , . — ■ . . —. . ■ .. 

dai rinnegati di Tito. dopo l’ultima sessione, durante la .. .. . ... . . _ , . 

aai rinnegati 01 o qu^ta le varie delegazioni si era- « Lo Poloni* desidererebbe com- protocollo addizionale concluso fra 

I rinnegati sanno che queste non no ’ ^, 0 ** alla indipendenza sug- pnare dairitalta anzitutto prodotti «'Italia e l’Argentina circa gli sceir- 

sono maledizioni impotenti, urla di gerendo Invece qualche forma di della grande industria » — ha dl- bi commerciali e i pagamenti tra 

miserabili schiavi incatenati; essi sì amministrtzicne fiduciaria. chiarata l’amba se latore della Re- indile paesi. Egli ha dichiarata, tra 

sentono sfuggire la possibilità di in- Anche aTunanimità il aottocomi- pubblica polacca a R oma signor 1 altro, che la emigrazione e la co- 
gannare il popolo con la demagogia tato (21 membri) ha votata la co- Ostrovsky - ri termine di una lomzzaztona m quella repubdica 
socialnazionalista, presa in presso stituzione dello Stato Ubico indi- coerenza stampu tenuta 1 ^altra richiedono ' =«J«ci 

dagli arsenali d. Gtaebbcls. Essi *en pendente unico e sovrano Un emen- «era. filata^. Jl« d? ^W^wo 

r _„_ ,L. nià cesante ter- lamenta i «tato presentato dagti «Noi vorremmo fare tali acquisti !^. lala * pr »l a a i me «LP° 5ra co¬ 

tono che neanche il più pesame ter U S A a „ a pr(>cedent< . mozione in _ ha proseguito l’ambasciatore - sperare In Argentina. K passata U 

rare ha potuto consolidare il loro re- ^ ai chlede cbe Libia venga ne j quadro del noetr 0 piano seien- t«nOo in cui questo era possibile- 
girne: per ogni comunista, per ogni nrn messs ail'ONU appena raggiun- naie. |n modo particolare ci inte- Ora è pericoloso coltlrare e propa- 
patriota, per ogni internazionalista ta l’indipendenza e fonti ufficiali tèssano t materiali per la naviga- gandare tali illusioni ». 
che essi hanno gettato nelle galere, americane indicano che la moaea jione. Dato che le ec o n o mie dei £)' a itra parte la questione delle 
ministro montenegrino o dirigente degli USA. che sembra tn opposi- nostri due Paesi sono un raro j»_i, «mi**»,,». . 11 » in™ 

sindacale macedone, professore uni- rione a certe manovre britanniche, tempio di complementarità e da- 

versitario di Lubiana o studente di ""‘ra al riconoeamento di una «o’a to che noj abbiamo come prima famiglie costituisce le spina dolo- 
Relerado oer oeni caduto centinaia L,b,a avente il diritto come ogni „moneta di aeambio» il carbone, rosa. La svalutazione del -.peso* 
Belgrado, per ogni ca . a.tro stato eovrano all'ammiasione ^ augurabile un forte allargamento ha messo in difficoltà talune caie- 

di nuovi hanno preso posto nella tot a , roNU con un «olo voto, e non di de ^i attuali «carabi italo-polaccht. gorie di lavoratari italiani, n prof, 
ta per salvare la Jugoslavia. dup D tre nuovi Paesi arabi con Le conversazioni riguardanti il Ronchi ha pure informato che 1T- 

Non bastano le vanren'e di un Ko- altrettanti voti. carbone sono in corso. Gli ultimi «-ir* x creditrice di 570 milioni d» 

eia Popone o di un Gosniak, di que- L'attività polUlca^e ri sia svo - avvenimenti valutari in campo in- (67 miliardi di lire) e che 

sti studenti falliti e generali dope- ?;onP delI ONU. registra un awe- che difficoltà per ambedue le parti 81 J * ldo 11 * provveduta con un 

rena, per «dare I aspetto di un eser- Amento dl notevole importanza , e quali „„„ stendono per ora accorgimento eh* praticamente ri 
cito a quelle forze armate che essi verificatosi in questi giorni: la pre- prendere in questo campo decisioni traduce nel pagamento (anticipa- 

hanno privato dei migliori ufficiali. «*V azi< ??« fa1ta da * ,a V* *J immediate ». ta di 23 anni) di un debito itali¬ 
che sono disorganizzate e corrotte 5 Sicurezza, delle P^opos. L’ambasciatore non ha aggiunta no per 306 milioni di «pesos» 000 - 

^^725; I;J . . Kos n l* X : V * 31 queSt: ° n altro, lasciando ai giornalisti di va- tratto nei 1947 e neUacquUta di 

dallo strapotere degl, «pioti, del KOS. degli armamenti. . lutare l’importante che avrebbe grano p« rammentale della dif- 

mfestate dal «ricupero» de. vecchi L* mozicne die * s.ata presen- f j -vori » or | dei nostri cantieri 
nfftnilt f^i^ionirì c5sll URSS n\3rt®dì jco^JO ;« dldlji nortri 

ufficiali reazioni - ferma: -Il Consiglio di Sicurezza in ^le- ^ P a «» i è prevista un in- 

Nesiun funambolismo statutico rìcQvoK* asse re indispensabile che mduatTli met al in JFLmU terscambio per l’aimnontare di 310 

basta a nascondere 0 fJHmemo dei gh Stati forniscano informazioni da luf?e- milioni di dollari compleesivL 

r»»* * -r3S , J& , 3BrSS. é 1 ttS5~2EZ.*2&. „ -—r 

neppure t «tecnici» importati a ca ^- e j corw de i dibattito Malik ha bile». ¥]_* gprPO SÌ ScHlfillffl 

ro prezzo dalla Germania occiden riaffermato il punto di vista eo- Alla domanda di tra gl ornai lata *• * 1 

tale o dalla Svizzera, Gli operai ri- vieti» per 3 quale la questione quale ria l’atteggiamento del Go- COTI 5 lOlHl. di DODlbC 

I* all’inten d ^ lla riduzione degli armamenti e verno polacco verso la Repubblica - 

__ quella delle arm< atomiche sono Democratica tedesca proclamata a fGr .„ a.-etagnai. u - 


t - j * 1 „ _t* _ti ie, ; , mi votazione sui pnnvipio w 

Ioni de, .generai.» alla Gilas e alla rindipendenM ìiblcB ha ^ un 

Rankovic, si leverà I ombra accusa- risu i ta to unanime, ciò che Tappa¬ 
trice di Arso Jovanovic, rorganizza* senta il primo passo concreto nel 
tore dell’Esercito di Liberazione Ju- lavori della Aasemblea generale 


Ai fratelli Ugo. dirigente della 
Federazione Giovznile Comunista, e 
Cesare, redattore de VUnitA di To¬ 
rino, le fraterne condoglianze dei 
compagni de VUnitA. 

%’ uscito ni n. il di 

“Vff MOVE- 


con artieri! di wsr#, ■•eehta. 
Scocci marra, Ori eco, pestare, G at¬ 
tivo, Dell credetti. Reperì, Ire**, 
F.T. C talenta, Ristaresti, Desti 
CiplaoH, Cavaliere, Lombarde, Ra¬ 
dice, Bykov, Cbltantt, GWreUi, D. 
Jovloo, Looiose, Platee, Rara, 
e cc- 

Uno scritto inedito dl MAO 
TSE ora. 

Un racconto di Lmtgt Cap uana. 

Disegni di VerdXil, Leporini, 
Majorana, Scarpelli, Guerri e 
Drizzi. 

Il* TUTTE LE EDICOLE A U SS 


E' uscito il n S di 

« NOTIZIE ECONOMICHE* 

•junrow mmt i cm cn- 

L 1 IE2MSI COWaRtt* SU VCL 


ì 


ascolta i miei consigli 

°* r '• 

usa 



RISPARMIERAI 

perchè: 

queste dose dì Marga è sufficiente 

* oer 1 oaìo di scarpe 


m Marga 3 volle lo seflimana 

basta per nutrire e conservare il cuoio 

con Mer§«, 

** *n I minuto le scarpe brillano. 


SARTORIA E CONFEZIONI PER UOMO • DONNA • BAMBINI 




ROMA VIA OTTAVIANO 56 ang.VIA GERMANICO % 767fi tel32360 

rTTTTI 

DIIEAD111 

IhJJj 

KrIEABILI 


ALCUNI NOSTRI PREZZI 

IMPERMEABILE uomo doppio tessuto puro Makò. . L. 8.500 ABITO nomo pura lana. L 7.500 

IMPERMEABILE donna doppio tessuto puro Makò. . » 9.500 ABITO bambino pura lana » 4.500 

IMPERMEABILE donna plastica pesante.i 1 900 PAHTAiflNE flanella lana » 1900 

MIRACOLO!!! MANTELLINA PER BAMBINI I Iflfl 

puro cotone gommato, prima misura . . . . La fu II 


ENCICLOPEDIA 

SESSUALE 


ra 7. «fittone contiene: 
L’igiene sessuale - La fi¬ 
siologia sessuale - Le ma¬ 
lattie - Le inversioni - La 
debolezza - La st erutta - 
L’autoerotiamo - La tera¬ 
pia sessuale - LA PSICA¬ 
NALISI ( interpretazione 
del sogni, secondo la psi¬ 
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI S 
DEI GIORNI FECONDI 
DELLA DONNA (teoria dl 
Ogina-Knaua) - L'educa¬ 
zione sessuale nell’età pre- 
coce. eoe. 

L'opera completa, mastra ta 
eoa tav. f u or i testa L. 1 .W 

Michlederta alta CASA SDÌ- 
TMICt COSCIO, Via Siati- 
na. 42. MOKA, contrataeono 
della 1. rata di l~ 500. 
•pacificando nome, cogno¬ 
me, indirtelo, paternità, 
professione, ditta pretto 
cui « lavora, eco. 



Un «creo si schianta 
con 5 tonn. di bombe 


Contiene: 

Un editoriata rulla: 
SITUAZIONE POLITICO ECONO¬ 
MICA; 

Nella rubrica 

PROBLEMI ITALIANI: Le attua¬ 
zione della lira: ti problema dei 
prezzi; Fronte unico contro gli 
elettrici; La lotta contro il grup¬ 
po IFI- FIAT; La riforma tri¬ 
butaria. 

Nella rubrica 

NOTIZIARIO INTERNAZIONALE: 
un articolo *u « li piano unghe¬ 
rese; n plano trienr-.a!» polacco: 
La produzione mondiale di ac¬ 
ciaio; La situazione economica 
deg'-i U.S.A. 

Una nota teorica sull lmperialf» 
solo: oltre alta RASSEGNA STAM¬ 
PA parlamentare e rec., «oc. 


MKrMKlM 

•m. a . zkqa a c. 

32 v. Rnutpi * Tel 43528.43590 

A ROMA NON NA SUCCURSALI 


■peak «agiteli - Oa pari* Francate 
ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE km. L 35 

Tr a» parto p elasa* • 3.027 

» m • 3»337 

• re • 10.040 

• t* * * 3à,353 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
CON RELATIVI PREZZI ORA. 
TIR A RICHIESTA 
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PELLICCE MAI.MFIC HK 

*5 000 • IO oóo * toooo 
. MODE/ LI Dl SOGNO'»; 
PAGAMENTI 12 MESI SENZA*ANT1CIP0 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

^l 7 cc 0 >^ tooo * io ooo • 20000 

N A P I L CASA Otti ASTRAKAN PED ANO L koSSO 

VIA CAMrO MARZIO. «• • FHIJRO PIANO ROMA 
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Un nomerò L. se; niimaim 
uim l» SM; oc postate a- ItMà 

sificaxìona del ritmo di lavoro col- ^SS^SS^T' 0 ^ n nT'ìSZvZon* I STSSST- 

l’onrazìontCTno alla privazione delle «andò Stati Uniti « Gran Bretagna ito: «Le nostre relazioni con la itrateglca degl: Stati Uniti, con 11 ca- | Tele*. MS-tai. 

razioni alimentari; i giovani fuggono di aver reso impossibile ogni ac- Germania si basano aul fatto fon- rie© compieio (5 tonnellate) di bombe. « - - 

A*; l.»nri‘ fnrran. cordo In materia di disarmo con damentale del riconoscimento del- ■ causa della nebbta al è schiantato aBssRmanaaamBBMBs: 

. 1 .. il loro principio secondo il quale i e nostre frontiere; dato che quel *1 */ el J >re “ 1 . perarate I VOSTRI LIQUORI 

La resistenza contadina » accresce, U n« ridurtone degli armamenti deve Governo riconosce tali frontiere JJSl”£2? tea * d , cJmbrtdgè ueepto- CON 1 concentravi alcoouci 
« entra le minoranze nazionali, nuo- essere preceduta dal ritorno al a fi- come definitive, le nostre relazioni ,£ 0 * è stata udita ad tata ventina »» . . n . 

vareenre perseguitate come già lo era- intemazionale. Malik afrer- saranno amichevoli, quanumque dl chilometri di dinanzi.-I dodici Ifl 1 \A/ 0 

_ ’ — .-li» Tr,* ..!,»;, Ami Gsr». m * va Che proprio una r.durionede- nPn *,3 ancora un nostro rirono- uomini di equipaggio tono scomparii 111 f Mll/Wf 

no state nella Jogusls ^ dei Gara arm a m „ t i potrebbe faweirt’ ^ men to ufficiale del Governo de- esplolione. JllX/rl/l OHAniKs 

gheorghevK e come lo sono dovun- questo ritorno. «Tj Governo «oviet.ee mocrl5i0o tedesco* Un contadino, a otto chilometri di - 

, Mvntuno dei nazionalisti bor- — proseeulva il delegato — è pronto distanza, ha visto l'enorme colonna 

\ . j-r __ 1 - :i a mettere tutte le carte in tavola. ————— fumo « poivera, ed ha In seguito 

ghesu difendono anche con le armi il per - u>nto riguarda le armi £| m fUiK dotta nzUariaM ««Mirato di aver temuto che fosse 
loro diritto di vivere. classiche che per quanto riguarda 6 f*Clll UBI JilaaaOOW ri comin ciata 1 » guerra 

In «mesta c ond izioni ì traditori io- le armi atomiche ». iJT«^i«.i1mis U Inula* sodava II quadr imoto re ime- 

vaa pa, M ;:? «em» " 1 *» » ***** rsvA— 

3 lo» *cto -olto Zi jpie m ui, r , Mn, rnov, propo,:, eh. Ieri fl prof. Ronchi, dl tiionio d, 'im«rreìmi ^twehloo 

• «fi t ra di tor i , qual’* «tato rivelato )g Gran Bretagna potrà presen- Buono* Aire» ha tenuto a palazzo tranquillamente e da padrceu tl eteio 

dal aroeoao Rajk. Essi sperano di tare in merito alla riduzione da- Chigi ano confarla»-atamp* aul tcgiaae eoa cambi « bomba a borda. 


lìflmìA 




f 


loro diritto di vtTere. ^ classiche che per quanto riguarda 

In qoesu condizioni i traditori jo~ le armi atomiche *, 

goalavi ricorrono ad ogni mezzo per . ** isp ?" de ° d ° * .£ ad ?* 1 “\ M *l? 

• » , _* ai è dichiarato disposto ad «eaa- 

■ascORdere d loro vero volto di spie mtoart ogni nuova propoat* che 


(fi effetti Ma svafebzfent 
salTeai^riiitfe Hi Arganlfea 



roiicce 
mumm 

15 am . 000 ss w 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
ganza anticipo 

Colli a manicotti 

Jfcv dl volpa (m 

Vai s«a Ntat 19 «a 

M mucca» labì» m 

fi smunsi a 

a&v ""arsjfir Jr 


W r 

ri 
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VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

IbbU la stagioRe eoa na interessante udita redasae 
a pressi coareaientìssimì faiaiteidg ri rìapanuo «M 
20 % n tatti fK artkali larfeRte assartìti ia: 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 
PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qwetcke esempi»: 

PER UOMO 

IMPERMEABILE doppia tessuto eoa fe¬ 
dirà gommata ......... L. 7 . 99 » 

VESTITO stoffa pattinata, grisaglia a 

fantasia.. • EMI 

CALZONI flanolla ottima oonfazloao . . » 1,9GB 

PER RAGAZZO 

PALETOT tutta lana pasanto E-13 anni L 9.9M 
VESTITO eon «alzana aorta staRa lana • s.ggg 
PANTALONCINI lana G-1G anni . . . . • 99 » 

Imntiem» etservere le bg« tre vehme, pmefeeme i prem 

ei i nastra estese essertmeete di erticeli di lèse» e 

de Asm mercete 

N.B. - VENDIAMO ANCHE A RATE 
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Pag. 5 - «L’UNITA’* 
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Venerdì 14 ottobre 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
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IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI A MONTECITORIO 


L’Opposizione inizia la documentazione 
dei soprusi e delle illegalilà del governo 


Come Sceiba naturalizza gli stranieri - Il suicidio del mezzadro Di Renzi 
Il compagno Giulio Turchi denuncia Fazione contro i Comuni democratici 


Ieri mattina la Camera ha inizia¬ 
to il dibattito sul bilancio del Mi¬ 
nistero degli Interni e su tutta la 
politico interna del governo demo 
cristiano. L’aula era più affollata 
de) consueto, fatta eccezione per i 
banchi del centro che orma) si af¬ 
follano solo quando si tratta di vo¬ 
tare. 

La documentazione delle violen¬ 
ze e delle {(legalità dell’azione po¬ 
liziesca è stato fi tema dei primi 
interventi della Opposizione. 

Il primo intervento — del com¬ 
pagno socialista BERNARDI — ha 
svelato un aspetto finora Ignoto 
dell’attività di Sceiba: quello rela¬ 
tivo alla naturalizzazione dei citta¬ 
dini stranieri. 

Tre esempi tra 1 27 scandali ci¬ 
tati. Un professore ebreo, persegui¬ 
tato dnl nazismo fino a veder mas¬ 
sacrata tutta la suo famiglia, resi¬ 
dente in Italia dal 1933, ha visto 
respingere ripetutamente la sua do¬ 
manda di naturalizzazione. Ha visto 
invece accolta la sua un maggiore 
della Wehermacht, organizzatore 
della NSDAP in Italia: costui è cosi 
rientrato In possesso del suo patri¬ 
monio, già sequestrato, ed ha com¬ 
prato cose e ville in Alto Adige 
dalle quali sta cacciando gli italiani 
suoi Inquilini. Un altro ex nazista, 
molto noto per 1 legami che lo uni¬ 
scono a un'alta personalità politica 


italiana, non solo ha avuto la citta-|° imporre ad essi un indirizzo po- 
’ 1 litico piuttosto che un altro. Si 

I cerca ancora di interdire al sin- 


dmanza italiana, ma è perfino riu¬ 
scito a far rinchiudere in un mani¬ 
comio prima, e in un campo per 
stranieri poi, la sua ex moglie allo 
scopo di non corrisponderle gli ali¬ 
menti. Un socio di questo nazista 
dirige oggi una fabbrica in Alta 
Italia, di cui è comproprietario l’al¬ 
ta personalità politica italiana già 
nominata! 


L'orribile suicidio 


Poi, dopo un discorso di ALMI- 
RANTE che ha chiesto a Sceiba di 
non sciogliere il MSI, la seduta 
mattutina sì è chiusa con l'inatteso 
«volgimento della Interrogazione del 
compagno NATOLI sul raccapric¬ 
ciante suicidio del mezzadro Di 
Renzi nella camera di sicurezza dei 
carabinieri di Albano. Non poteva 
esservi questione più calzante con 
il dibattito sulla politica di Sceiba. 
Alarazza — non Sceiba — ha ri¬ 
sposto con tono aspro, perfino evi¬ 
tando di fornire ima coerente ver¬ 
sione dell'accaduto, parlando di fe¬ 
rite causate alla vittima da • una 
mensola di marmo », e solo accen¬ 
nando a una semi Inchiesta che 
sarebbe In corso. 

Il compagno Natoli ha subito «- 
apresso il proprio stupore per la 
leggerezza della risposta del gover¬ 
no dinanzi a un avvenimento che 
ha suscitato intensa commozione In 
tutta l’opinione pubblica e perples¬ 
sità e gravi sospetti in tutta la 
stampa (escluso il Popolo che è 
stato il solo a mantenere imo stra¬ 
no silenzio). Sa il governo — ha 
chiesto Natoli — che la morte del 
Di Renzi non venne comunicata 
alla famiglia?, che 1 carabinieri si 
affrettarono a inviare nascostamen¬ 
te il cadavere al cimitero (e fu il 
Parroco ad avvertire di ciò la fa¬ 
miglia)?, che il Pretore non riten¬ 
ne necessaria l’autopsia di un uomo 
morto in cosi sospette circostanze? 
L’autopsia ha avuto luogo solo do¬ 
po una denuncia all’autorità giudi¬ 
ziaria, ma anche allora si è impe¬ 
dito di assistervi a medici di fidu¬ 
cia dei parenti della vittima. 

Il Di Renzi era innocente: esso 
era stato arrestato in base a una 
denuncia anonima che lo Incolpava 
di un reato quanto mai improbabi¬ 
le. In un caso come questo tutti 1 
sospetti sui sistemi in uso presso 
la polizia sono leciti, tanto più che 
l'episodio orrendo del suicidio de] 
Di Renzi segue quello raccapric¬ 
ciante della domestica Desdemona 
Palombi che, in identiche circostan¬ 
te, fu portata a tale grado di di¬ 
sperazione da suicidarsi in una ca¬ 
mera di sicurezza della Capitale, 
dando fuoco alle proprie vestL E" 
vergognoso che dinanzi al ripetersi 
di cose tanto orribili il governo ri¬ 
sponda cosi come ha risposto Ma- 
razza. Natoli ha concluso chieden¬ 
do una severa inchiesta. 

Nel pomeriggio ha preso la pa¬ 
rola il compagno TURCHI, il qua 
le ha pronunciato un discorso cal 
inissimo di tono, ma che ha rapi 
damente drammatizzato l'atmosfera 
con una denuncia circostanziata 
dell'azione della polizia e con lo 
esame dell'azione del governo con¬ 
tro le amministrazioni comunalL 


daci determinati atti, come di pro¬ 
nunciarsi contro il Patto Atlantico 
o per la petizione della pace, e si 
arriva a far pretesto di ciò per 
sciogliere determinate amministra¬ 
zioni. 

Questa azione complessa mira 
forse a preparare fin d’ora, per le 
prossime elezioni, una atmosfera 
da 18 aprile; ma questa è una illu¬ 
sione, cosi come è illusione da Ir¬ 
responsabili credere di poter sof¬ 
focare con la forza le rivendica¬ 
zioni del mondo del lavoro. 

A questo punto vi è «tato qual¬ 
cosa che ha avuto tutta l’aria di 
una manovra. Dopo un intervento 
breve del d.c. MIGLIORI contrario 
agli abusi della libertà di stampa 
nel campo della cronaca neTa e dei 
fogli semipomograflci, il socialde¬ 
mocratico SIMONINI ha pronun¬ 
ciato a titolo personale un discorso 
che ha suscitato applausi e eccita¬ 
zione vivissima al centro per il «uo 
contenuto di comiziesca polemica 
anticomunista e per 11 suo tono 
nettamente provocatore. 

La giornata si è chiusa con un 
am pio intervento del compagno 
INVERNIZZI, polarizzato sulla si¬ 
tuazione industriale milanese e sul- 
lVizione della polizia in appoggio 


Una serie di cifre 


A 


Perchè il governo — che pur 
definisce normale la situazione del 

Paese_mantiene in forza un va 

iti ss imo apparato poliziesco che 
costa molte decine di miliardi e 
trattiene in servizio varie decine 
di migliaia di agenti assunti •prov¬ 
visoriamente» nel gennaio 1948? 
La sola risposta valida a questa 
domanda va ricercata nel bisogno 
del governo di fronteggiare le 
conseguenze di una situazione eco¬ 
nomica e sociale ch’esso non sa ri¬ 
solvere altrimenti nel bisogno di 
sostenere una politica di conser¬ 
vazione. 

Ecco alcuni dati tratti da una 
pubblicazione delia Confindustria: 
nel 1948 vi furono 547 conflitti di 
lavoro- Nel solo primo semestre 
dei ’49 essi sono saliti a 785. di cui 
140 contro licenziamenti, 209 per 
ragioni salariali, 303 per motivi 
«indacalL Scioperi dunque, per il 
90 per cento strettamente econo 
mici, volti a difendere il diritto 
, al lavoro e il pane. Ebbene, è con¬ 
tro queste lotte del lavoro che 
viene impiegato Tapparato poli¬ 
ziesco, posto al servizio delle clas¬ 
si padronali. 

I metodi, poi, che la polizia ha 
posto in uso, costituiscono un si¬ 
gnificativo complemento di questa 
adone di parte. Questi metodi, 
puntando sul tarrore, hanno dato 


vita a un tipo di squadrismo di 
Stato: 

Stamane — ha ricordato Turchi 
— nelle vie di Roma è stato assa¬ 
lito un corteo di bambini che con 
le loro madri chiedevano di poter 
andare a scuola: tre bambini sono 
ora all'ospedale, uno di 8 anni con¬ 
tuso da un calcio al ventre, uno 
di 12 per distorsione alle dita, un 
terzo di 9 anni per la distorsione 
di un polso ed escoriazioni sul 
viso (vivaci proteste a sinistra). 


Offensiva contro i Comuni 


• Sceiba, sei vile!»' — ha gridato 
a questo punto una voce. 

La azione continuata e conver 
gente di Sceiba, dei prefetti e del 
le organizzazioni democristiane 
contro Tautonomia dei comuni è 
stata documentata quindi da Tur¬ 
chi con infiniti esempi, oltreché 
definita nel suo generale signifi¬ 
cato politico. 

Si tenta di impedire ai comuni 
democratici di consultarsi tra di 
loro, definendo Illecita la loro As¬ 
sociazione, si sciolgono le ammini¬ 
strazioni democratiche con cre¬ 
scente disinvoltura, si bloccano per 
lungo tempo le deliberazioni, si 
falcidiano i bilanci, si ingiunge di 
aumentare determinate imposte e 
di diminuirne altre, con lo scopo 
di paralizzare l’attività dei comuni 


alia smobilitazione industriale. 

Tutta la storia della smobilita¬ 
zione industriale a Milano è storia 
di violenze poliziesche contro i la¬ 
voratori, contro la richiesta di una 
politica produttiva, a sostegno del¬ 
la politica dei monopoli: a questo 
servono 1 95 miliardi del bilancio 
del Ministero degli Interni. 

Un esempio è particolarmente in¬ 
dicativo, perchè rivela il carattere 
provocatorio di un tale comporta¬ 
mento della polizia: è l’esempio di 
un agente di polizia che, durante 
uno sciopero in provincia di Mila¬ 
no. si è finto operaio, ha invitato 
altri sette operai a seguirlo in una 
fabbrica per persuadere a non la¬ 
vorare alcuni altri operai che a 
suo dire vi lavoravano, ed è infine 
entrato in questa fabbrica che ri¬ 
sultò deserta, salvo un nucleo di 
agenti ivi imboscato che trasse in 
arresto quanti seguivano il provo¬ 
catore! 


Alle 21 la laboriosa seduta ha 
avuto termine. 

Nelle sedute di martedì • mer¬ 
coledì si era svolto e concluso il 
dibattito sul bilancio deila Pubbli¬ 
ca Istruzione. 

La conclamata tendenza demo- 
cristiana a clericalizzare la scuola 
favorendo quella privato a scapito 
di quella statale e l’esiguità degli 
stanziarpenti erano stati i due argo¬ 
menti centrali del dibattito. Su tali 
questioni fondamentali, sulla man¬ 
canza di scuole, sull'analfabetismo 
diffuso e su altri particolari ave¬ 
vano parlato 1 compagni Lozza, 
Torretta, Camilla Ravera, Capaloz- 
za, Natta e Marisa Rodano. Un no¬ 
tevole clamore aveva provocato il 
duro attacco del socialdemocratico 
Mondolfo alla politica democristia¬ 
na contro la laicità della scuola, at- 
taccho sintomatico del generale al¬ 
larme dinanzi a questa prospettiva. 


I LATORI DEL SENATO 


La legge sulla prostituzione 
nella relazione della Merlin 


Il bilancio dei Lavori Pubblici - Oggi 
la mozione Spezzano sul prezzo del pane 


Si sono susseguite al Senato, in 
questi giorni, sedute di intenso la¬ 
voro durante le quali è stata por¬ 
tata a termine la discussione del 
bilancio dei Lavori Pubblici; na¬ 
turalmente approvato, per ’• dovere 
d'ufficio » dai senatori delia mag¬ 
gioranza, malgrado le fattive e con¬ 
crete critiche ad esso portate dal- 
l'OppoMzione. In questo dibattito, 
un particolare rilievo ha avuto l’in¬ 
tervento del compagno sen. CAP¬ 
PELLINI il quale, oltre tutto, ha 
messo in evidenza come interessi 
locali di natura esclusivamente elet¬ 
torale e demagogica abbiano por¬ 
tato il Ministero allo stanziamento 
irrazionale di somme per lavori 
pubblici che servono solo a far 
compiere viaggi propagandistici al 
Ministro Tuplnl 

Dopo l’affannoso e per nulla con¬ 
vincente discorso del Ministro, il 
bilancio è stato approvato con voti 
venuti anche sia quei banchi della 
maggioranza da dove tuttavia si 
erano levate voci di critica come 
quelle di SALOMONE e MA- 
CRELLI. 


MENTRE CESSA L'AMMINISTRAZIONE MILITARE SOVIETICA 


Centomila berlinesi salutano 

la naowa Repubblica democratica 


Wilhelm Piede eletto Presidente - il Governo presentato dal 
Primo Ministro alle Camere - Una fiaccolata di 300 mila giovani 


BERLINO, 13. 


Centomila ber¬ 


linesi. riuniti davanti alla sede del 
Parlamento, hanno salutato l'altra 
sera con una entusiastica manife¬ 
stazione il Presidente della Repub¬ 
blica Democratica. 

Fin dalle prime ore del pomerig¬ 
gio una gran folla ai è andata am¬ 
massando davanti al Parlamento do¬ 
ve le due Camere riunite — la 
Volkskammer e la Camera del Lea¬ 
der — stavano procedendo alla ele¬ 
zione del Presidente. Il Parlamen¬ 
to ha eletto alla unanimità 
Vlthelm Piede, che ò uno dei due 
presidenti del Partito di Unità 
Socialista (BeD). Spentisi gli ap¬ 
plausi scroscianti che hanno sa¬ 
lutato la nomina del nuovo capo 
delio Stato egli. 6 salito al ' banco di 
Presidenza ed ‘ ha prestato giura¬ 
mento con le seguenti parole: 

aGluro di dedicare i miei sforzi 
al benessere del popolo tedesco. Giu¬ 
ro di osservare la costituzione e le 
leggi delta Bepubblica e -li ammi¬ 


nistrare la giustizia per chiunque ». 


Quindi, rivolto al quattrocento 
deputati alla Camera Bassa ed al 
trentaquattro deputati alla Camera 
Alta, 11 nuovo Presidente ha detto: 
«VI ringrazio per la fiducia che ave¬ 
te riposto In me e vi assicuro che 
impiegherò tutta la mia forza e 
la mia esperienza di una lunga 
vita per il benestare d.tta Repub¬ 
blica Democratici Tedesca». 

Wilhelm Piecic è quindi usci¬ 
to dal Parlamento, salutato a sal¬ 
ve dal moschetti della polizia po¬ 
polare ed ha assistito ad -mi Im¬ 
ponente fiaccolata di 300 mila gio¬ 
vani lungo la Unterden Llnden. 

il Parlamento si è riunito di nuo¬ 
vo oggi per ascoltare 1% relazione 
tfei Primo ' Ministro Grotewhol sul 
programma del Governo. Grotevho! 
ha presentato alle Camere 11 pro¬ 
prio Gabinetto che risulta cosi com¬ 
prato: Vice primi miniseli: Walter 
Ulbrlcht (SED). Otto Nuschfce (de) 
Hermann Kastner (Uberaldemocnv- 


DALLE FABBRICHE DI PARIGI ALLE MINIERE DEL PAS DE CALAIS 


Centinaia di migliaio di lavoratori 

manifestano contro la candidatura Moch 


In un grande discorso all’Assemblea Duclos denuncia 
la politica antipopolare dell’ex ministro degli Interni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 13. — Nello stesso momen¬ 
to in cui il presidente designato si 
accingeva a presentare a palazzo Bor¬ 
bone la sua candidatura al governo 
centinaia di migliaia di lavoratori 
hanno abbandonato simultaneamente 
il lavoro negli stabilimenti e negli 
uffici nella regione parigina, mentre 
decine di- migliaia di minatori delle 
regioni del nord e del passo di Calais 
hanno scioperato in segno di prote¬ 
sta contro la candidatura dello Sceiba 
francese, « Duomo della guerra con 
tro i minatori, della feroce repressio¬ 
ne contro i lavoratori del cani poli¬ 
ziotti lanciati contro glt scioperanti ». 

Ai lavoratori comunisti, i quali ave¬ 
vano risposto all'appello del loro par¬ 
tito che li invitava a manifestare con¬ 
tro la candidatura di Moch e per 
un governo di unione democratica, 
si sono affiancati in massa i lavora¬ 
tori appartenenti ad altri partiti o 
senza partito in una unanime mani¬ 
festazione che ha confermato le pre¬ 
visioni e le apprensioni d’un giornale 
di estrema destra come II * Ce matin » 
il quale era ben costretto e ricono¬ 
scere stamane che « Jules Moch è 
quanto mal impopolare fra i lavo¬ 
ratori in genere e non solo tra t co¬ 
munisti ». 

Tanto la stampa di destra quanto 
la stampa governativa si sono guar¬ 
date bene dal ricordare stamane che 
Vimpopolarità di Moch fra i lavora¬ 
tori ti identifica oggi in Francis con 
la impopolarità d’uria politica della 
quale l'ex ministro degli interni in¬ 
carna l’aspetto più brutale, quello 
della repressione poliziesca: la poli¬ 
tica che. diretta ieri Tal tro dal cat¬ 
tolico Schuman o dal social demo¬ 
cratico Bamadier e ieri dal radicate 
QueuiUe. ha sacrificato progressiva¬ 
mente alle esigenze del piano Marshall 
e del Patto Atlantico quelle del piano 
della ricostruzione nazionale 

La seduta odierna e palazzo Por¬ 
bone è stata sosp es a verso le 19.30 e 
ripresa alle 22. 

Importante è stato l’intervento di 
Duclos il quale ha detto che il Par¬ 
tito comunista francese voterà contro 
rinvestitura di Moch perchè questi è 
Tuomo che ha represso violentemente 
gli scioperi, l’uomo che ha destituito 
i si ridaci, negando i principi stessi 
della costituzione francese, solo per¬ 
chè hanno /onorilo il roto popolare 
per la pace etc. etc. Duolo* ha det¬ 
to che Moch è stato scelto in virtù 
del suo violento anticomunismo e solo 
perchè si accinge a rispondere uOe 
rivendicazioni operata con un mini¬ 
stero di combattimento. A proposito 


della svalutazione, Duclos ha dichia¬ 
rato che il governo di Londra ha 
violato il trattato franco-britannico 
di Dunkerque. ma che nessuno osa 
parlare oggi di questo trattato per 
non procurare delle noie ai laburisti 
inglesi aita vigilia delle elezioni. 

Il rialzo dei prezzi — ha proseguito 
Duclos — favorisce i capitalisti che in¬ 
cassano miliardi, ma la classe operaia 
francese non si accontenterà della 
elemosina che le si offre. Tutte le 
cnrrsnn sindacali sono ostili ai pro¬ 
getti presentati dal signor Moch che, 
tra l’altro, non ha fatto il minimo 
cenno all'equilibrio del bilancio sta¬ 
tale ». 

A questa politica il partito comuni¬ 
sta francese contrappone il suo pro¬ 
gramma ch'i U seguente: aumento 
dei salari, versamento dell'indennità 
straordinaria, ritorno al sistema delle 
convenzioni collettive sindacali; au¬ 


mento delle pensioni e degli assegni 
famil iari, ristabilimento dei rapporti 
frfitfherciatt normali con l’est euro¬ 
peo. interdizione di qualsiasi opera¬ 
zione monetaria senza la preventiva 
approvazione del parlamento, ridu¬ 
zione del regime fiscale per i ceti me¬ 
di, aumento delle tasse sugli affari 
per le grandi società, costituzione di 
di un governo che garantisca il man¬ 
tenimento della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 


Lieve maggioranza 
a Moch per il Governo 


PARIGI, 14 (notte). — Affé ore 3 
l’Assemblea ha dato il mandato 
Mach di formar# il Governo eoo 
318 voti, cioè 1 piò del minimo se¬ 
rio. 


tlco); esteri: Georg Dertlrger (de); 
Pianificazione: Heinrich Rau (SED): 
Industria: Fritz Selbman (SED); 
Lavoro: Lultpold Stolide (de); Fi¬ 
nanze: Hans Loch (t.d.); istruzio¬ 
ne: Paul Wandel (SED); Giusti¬ 
zia: Max Fechner (SED); Ricostru¬ 
zione.- Lothar Bolz (l.d.); interni: 
Kart 8tetnhoff (SED); Commercio. 
Karl Hamann (l.d.); Poste: Fritz 
Burmeister (de); Trasporti: Hans 
Reingruber (senza partito); Agri¬ 
coltura: Ernest Goldenbaum (part 
contadino); Rifornimenti e Com¬ 
mercio estero: George Handke (SED). 

Frequentemente interrotto da ap¬ 
plausi. Grotewhol ha quindi dato 
lettura del programma del suo Go¬ 
verno. 

Il Primo Ministro ha detto che la 
base della polllca estera della Ger¬ 
mania sarà l’amicizia e la collabo»- 
eione con tutte te Potenze democra¬ 
tiche e amanti della pace Egli ha 
definito le frontiere tedesco-polacche, 
le « frontiere della pace > ricordando 
che sono state tracciate di comune 
accordo da URSS. Stati Uniti e Gran 
Bretagna. 

Grandi ripercussioni anche all’este¬ 
ro si sono avute alla costituzione 
della Repubblica. Mentre la stampa 
americana e americanizzata conti¬ 
nua a lanciare 1 suoi attacchi contro 
11 nuovo Btato pacifico, 1 giornali 
polacchi, cecoslovacchi, romeni sa¬ 
lutano la Repubblica Democratica.' 
nuovo fattore di pace. 

La Pravda intitola 11 suo editoria¬ 
le di Ieri: sii popolo tedesco intra¬ 
prende un passo della più grande 
importanza». E scrive: 

« La costituzione della Bepubblica 
democratica tedesca è stata accolta 
con la più grande soddisfazione dal¬ 
le masse in tutto il Paese. Essa rea¬ 
lizza le profonde aspirazioni di lar¬ 
ghissimi strati della popolazione te¬ 
desca sia della zona sovietica che 
delle zone occidentali. 

« La promulgazione dello Statuto di 
democratica tedesca — conclude la 
Pravda — è di un'importanza im¬ 
mensa per Varvenire del popolo te- 
‘'sco. Essa comporta una lotta più 
infensa da parte del popolo tedesco 
per la democratizzazione del Pae¬ 
se. per reliminasione della divisione 
e per trasformare tutta la Germania 
in un pacifico stato democratico. 
Nello stesso tempo la proclamazione 
della Bepubblica democratica tede¬ 
sca ha un grande significato intema¬ 
zionale. Essa assesta un colpo ai di¬ 
segni dei guerrafondai i quali sogna¬ 
no la rinascita dei focolai tedeschi 
di aggressione: essa rafforza il fron¬ 
te dei partigiani della pace e della 
I democrazia ». 


Alla fine della seduta è stato po¬ 
sto in discussione un ordina del 
giorno OGGI ANO (indipendente di 
sinistra) col quale si chiedevano 
provvedimenti straordinari per il 
Mezzogiorno e le Isole. Su questo 
ordine del giorno si leva a parlare 
il d.c. CARBONI per fare un inu¬ 
tile elogio al governo. Dopo che 
sull’ordine del giorno Oggiano han¬ 
no parlato vari oratori, improvvisa¬ 
mente BONOMI, dojao un interven¬ 
to di indirizzo fatto da TUPINI, 
annuncia la votazione per levata di 
mano. La votazione avviene ntcn 
tre invece l'Opposizione verbal¬ 
mente e per iscrhto ha già chiesto 
la votazione nominale, 

A questo punto nasce un clamo¬ 
roso incidente procedurale. 
maggioranza governativa, con la 
compiacenza della Presidenza del 
Senato e malgrado le proteste del¬ 
l’Opposizione che lascia l’aula 
sfugge alla votazione nominale per¬ 
chè ciascun senatore della maggio 
ranza ha paura di assumersi la 
responsabilità personale di respin¬ 
gere un ordine del giorno in lavora 
del Mezzogiorno « delle Isole. 

Dopo il fallito tentativo da parte 
dei piselli di farne rinviare la di 
scussione, mercoledì mattina aveva 
avuto inizio U dibattto sul famoso 
progetto Merlin per l'abolizione 
della regolamentazione della presti 
tuzione. La discussione sul progetto 
verrà ripresa mercoledì prossimo. 
Per ora — dopo i l com movente in¬ 
tervento della MBFBLIN, che ho 
messo con tanta efficacia in risalto 
la vergogna dello sfruttamento in 
dustrializzato della prostituzione au¬ 
torizzata dallo Stato — pafe che 
non ci saranno nuovi aperti ten 
tativi per far « insabbiare » il pro¬ 
getto. La regolamentazione della 
prostituzione — ha dichiarato la 
Merlin — legalizza uno stato di 
schiavitù cui sono soggette migliaia 
di donne. Questo è oltretutto vie¬ 
tato dalla nostra Costituzione. Le 
cifre e i fatti con i quali la sena¬ 
trice socialista ha documentato le 
sue argomentazioni hanno vivamen¬ 
te impressionato l’Assemblea e il 
pubblico presente alla seduta. 

La mozione Spezzano sulla dimi¬ 
nuzione del prezzo del pane sarà 
discussa atamani. 
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COMMERCIALI 


Sciopero generale 
a Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA. 13. — Ieri mat¬ 
tina fU operai delle osseine Reggiana 
hanno trovato lo stabilimento occu¬ 
pato «a lnrentl fona di polista. La 
Direzione Infatti, senza alena Preav¬ 
viso, ha proclamato la serrata dello 
stabilimento lasciandolo occmpare 
dalla polizia, dopodiché la Direzione 
si assentava dalla città. 

L’Bsecatlvo della Camera del La¬ 
voro, appena appreso l’inaadlto prov¬ 
vedimento si è Tinnito ed M procla¬ 
mato in segno di protesta lo sciopero 
generale In tutta la provincia dalle 
8 alle 24 di Ieri. 

La notizia al diffondeva rapidamen¬ 
te fra tntta la popolazione e verso 
le 9 di Ieri mariina la Plana della 
Libertà ha cominciato ad affollarsi 
per an grande comizio mentre le fab¬ 
briche sospendevano 11 lavoro, a 1 
negozi venivano chinai. Nessuno ha 
potato sottrarsi a questo atto di so¬ 
lidarietà verso I 5000 operai colpiti. 


Sette valorosi partigiani 
arrestati a Calenzano 


ALTRE QUATTRO VITTIME DELL’ALLUVIONE IN ABRUZZO E PUGLIA 


Il vagone di un treno precipita 

per il crollo di un ponte ad Ortona 


La responsabilità delie autorità governative e della 
Direzione delle FF. SS. - Cinque fiumi sono straripati 


Le piogge torrenziali, afta avevano 
provocato — data rincarta dei Go¬ 
te* no nella sistemazione delle opere 
pubbliche — la terribile alluvione 
nelle provinole della Campania, ri 
sono spostata negli ultimi giorni dal 
versante del Tirreno a l versante 
Adriatico. 

Fr a le zone più colpite è quella 
di Ortona a Mare, in provincia di Pe¬ 
scara. Per oltre 49 ore Ortona a 
Mare e dintorni sono stati innari da 
un violentissimo fortunale, che a 
mano a mano he assunto tutti gli 
aspetti di una enorme alluvione, pro¬ 
vocando una grave disgrazia ferrovie- 
rie sulla Milano-Lecce. 

In seguito alle frane provocete 
dalle piogge torrenziali il diretto prò 
veniente de Milano trovava il tran¬ 
sito interrotto nei pressi di San Vito. 
Il macchinista riteneva allora oppor¬ 
tuno retrocedere sino *id Ortona ma 
la vet tu ra di coda ad un certo punto 
per a crollo di un ponte costruirò 
dalle truppa alleate precipitava nel 
fiume Mora Le disgrazia e avvenuto 
alla ore 23. Le vittime finora accer¬ 
tate sono f conduttori ferroviari Al¬ 


fredo Bussano, Nicola Pavoni e ti 


cantoniere Carmine Di Fiorio l cui 
cada ieri sona stati ripescati nelle 
acque del fiume. Sedici passeggeri 
tono invece riusciti a mettersi tn sai 


nicaztont telefoniche a telegrafiche 


A Francatola numerose abitazioni, 
specialmente case coloniche, sono ri 
matte isolate dalle acque. Il fiume 
Alcnto fra Francavate e Pescara è 


Po evadendo dal vagone. Non H «a j uscito dagli argini dalla parte del 


ancora se le ncque impetuose del 
Moro abbiano trascinato lontano al¬ 
tri cadaveri. 

In seguito ai crollo del ponte U 
traffico ferroviario con la Puglia si 
arresta ad Ortona a Mare Dai primi 
accertamenti pare che U traffico qo 
era rimanere sospeso per circa li 
ptornL 

Sulla tragica disgrazia la Federa¬ 
zione comunista di Pescara ha dira¬ 
mato un comunicato in cui denun¬ 
cia l’trresponsabiUtà della Direzione 
generale delle FF. SS. che ha Per¬ 
messo che un ponfe di guerra, col¬ 
laudato per un solo anno di attinta 
limitata, foste rimasto In funzione 
per oltre 4 anni fino al suo crollo 

Sempre nella zona di Ortona so 
no straripati t fiumi Sambro. Boro e 
Saltrino. Le acque Hanno invaso tut¬ 
ta la campagna causando danni tr- 
reparabili a int errompen do le comu¬ 


ni ere 

fn Puglia il maltempo ha colpita 
:! Fogpis.no ri paese di Stornerà e 
itoto allagato. In alcuni punti >e 
acque hanno raggiunto l'altezza di 
un metro Nel torrente Stcrnaro m 
Mena è annegalo ti fattore Pasquale 
Santoro. 


Il truffatore Sardo 
acciuffato a Milano 


MILANO. 13. — E 1 stato fermato in 
un cinematografo di Milano dal 
'.'.rnpagno Di Benedetto, Francesco 
Sardo, truffatore delle cooperative 
agricole siciliane, a quale era rit¬ 
rito da Palermo 11 L settembre aeor- 
<o n rompa imo DI Benedetto, In¬ 
sieme eon altri compagni slelltani- 
ha consegnato Q truffato» alla po 
itila. 


FIRENZE, 13 — Sette valorosi par¬ 
tigiani, Loris Roti, Caino Lolll, M«- 
resco Fantechl, Luigi Panerai, Regi- 
naldo Mallnconl, Dante Cappellini e 
Italo Zoppi, sono stati questa matti¬ 
na presi dal carabinieri nelle loro 
case a Ceìenzano, ammanettati e por¬ 
tati in carcere a Prato. Le autorità 
di polizia hanno dichiarato che non 
si tratta di un arresto effettuato con 
un preciso mandato di cattura, ma 
di un fermo per « Indagini » circa 
una azione di guerra compiuta per 
ordine del comando partigiano 1 
settembre 1844. durante la battaglia 
per la liberazione di Calenzano. 

Si tratta di un gravissimo arbitrio 
dunque, di una aperta violazione del¬ 
la legge, che ha provocato un vivi* 
simo fermento fra la popolazione d’ 
Calenzano. 


L’Baeeativa del Fronte del 
Mezzogiorno ricorda che la mat¬ 
tina dì demonica 14 p. v. «i ter¬ 
ranno o Bari ed o Catanzaro 
due riunioni regionali eon la 
presenza a Bari detti on- Amen¬ 
dola, Cera bona a Sansone ed n 
Catanzaro degli an. Alleato e 
De Martino, per eoaminare le 
modalità della partecipazione 
del Fronte del Mezzogiorno alle 
« Aaeise per la Rinaarita meri¬ 
dionale ». 

Ugnali riuaioni «aroma tenute 
a Napoli martedì 18 p. ▼. ed a 
potenza il D p. v. 

Tutte fe Organizzazioni pro¬ 
vinciali aderenti ai Fronte dei 
Mezzogiorno nono invitate od 
inviare i loro delegati. 


DAL FABBRICANTE AL CONSL'MtTORE. PREZZI 
rilettili FABBRICA. Cinghi» TRlPEZOJDALI V. 
UNI qualsiasi altura. ELETTRODI arxt’.ali NI¬ 
LI»». Apparecchiatura Ingenito IUCKER. Nel 
Vostro interra» priora ti acquistare VISITATE¬ 
CI. Via de Barbieri 24 (Largo Argentina). Te¬ 
lefona 563373. 

AMUHTQ Fili atrelgiaecto Isolani. Frasi! 
labbnta. P.I.M.R. Paaitn 48 (564620). 

A. SAI TOMA . MESCHINO . CONFEZIONA acca- 
ratamente so MISURA (rasati primissima «saliti 
a PREZZI ASSOLUTA UONOORK&iZA • PAGA- 
MESTO atche 15 RATE accia anticipo, sesia 
i a tariate. CAMPIONI PREVENTIVI GRATUITI - 
P.raaidecratta 63 (58.82.23). 

CROIA RIKHOVO REGALIVM0 LAMPADARI Ma 
raso, erratali» Boemia. Bromo Legaodorato. 
Datino elettriche. Lampade FLL0RE5CESTI Ven- 
litaterl. Fruii Imbattibili. ELETTRICITÀ'. VI 
CIMO TEATRO ARGENTINA. 

COLORI, amili, bracca camerale. Prodotti ga¬ 
rantiti granisi Vendita diretta ai pittori, prl- 
rati, dall* Fabbriche Rissile. Via Qeps le Gasa. 
»D|. Propagioli. 

UUPERSEAR1U, galoeàra, stirai!, bone di 
gomma. (JaiUiuì riparaalocs eseguisce, labo¬ 
ratorio apecialltaato. Lupa 4-A (Piano Bor¬ 
ghese) 683707. 


sembra 158-A. Ogni marea ««aprese Scandali! 
Soprani, pretal fabbrica, rate, cambi, esta- 
togo gratis. 

IMPERMEABILI • Pirelli » eretto Ha tiro, riera 
aerila, anticipo a piacere rena a aumenti. • R. 
E. C. A. ». 1X1 aprile 52 (P. Bologna). 
PELLICCE aagalKth» 23.000. 40 000. 60 000 
Modelli di sognolll Pagamenti 12 «est troia 
anticipo. Malleoli!, colli, liete cappe 5 OuO. 
10.000. 20 000. Mapil. Casa dell Aatraìaa Par¬ 
lano s Russo. Vis Gtrnpo Maral* 69 prime 
piana. 

BADIOPALLAVICINl IV Norembre 138-A primi 
irriti Philips, Imra, rate, cambi. 


AUTO. CICLI. SPORT 


L U 


M.V.: M0TOJC00TER e MOTO 123 cc. 4 aire* 
le pii reloci. complete, stabili, sicura. Ratea 
•ioni. • StRA ». Via Alesaaedria 226 (angolo 
corno Trieste ». 


OCCASIONI 


U U 


ATTENZIONE!!! Pellicce merangliese 15 000 
25.000. 83.000. Pagamento to )2 meri scota 
aalieipu. Golii « manicotti di toipo 5.000. 
10.000, 15.000. Pai li «erto Lasse. Via Sai» 
Caterina da Siena 46 (Via Pie' di Marmo) 
pria» piato, telefrae 67 806 
MACCHINE SCRIYEBE, calrolatriri. duplicatori: 
acquattano. loleagiroo, «cadiamo ratealmeat* - 
BC0RAR - Tri. 63.289. 

A. ATTENZIONE! DA OGGI NOI RIBASSIAMO!!! 
SCARPE DONNA aperte L. 1450. chiose L. 1930 
e pii. l’OMO L. 2.300 * ginn. RFA7ALI A TUTTI 
CàlsatenS-io DEL SOLE Via Oalaria 3. Cono 
Vittori# 93. 

A TUTTI Biciclette • Micromotori • Alpino > - 
Motogini - Lambretta - Automobili - .Antorarri 

- Autobus. Lunghissimi {tgameut!: 12-60 mesi!! 

- • R R.O.A. . - 111 Aprile 52 (P. Bologna) 
(830.069). 

A.A.A. ATTENZIONE!!! t»g. «ASINO * FH5U 
nSARMONlCIE PALLA UCINMUÌII0. IV No- 


H 

MOBILI 

L. Il 

i ARTIGIANI CUI TU* 

pruno, ree. Arrrdimroto grulnso. 
FaelliUiiool. Nspoli —■ Tirala 11 
ENAL). 

et Barritilo. 
rco«o«!fi 
tdrlmpnts 

Il_ 

LEZIONI. COLLEGI 

1. Il 


ASPIBLNTI IMPIEGATI TUTTE AMMINISTRA¬ 
ZIONI. Subalterni, Alleatili. FREQUENTANDO 
SERALMENTE SCUOLA AVVIAMENTO PROFES¬ 
SIONALE. con auneaM Scuola Preparatoria p>r 
impiegati Ferroiiari. egmrgnirri* Lcenu Corto 
Aivelerito atta migl.oraie furieri dan.l.oi 
pnctib'litA issandone Impieghi - PICOOL8 RA¬ 
TE MESSILI - LIBRI TESTO GRATLS - Tl^E 
ESAMI LICENZA PAGATF. - Ini.!* Ottantesime 
Anno Srolasliro 20 Ottobre - Orario Segreta¬ 
ria 17-22, VIA CAMPANIA 63 - TELEF. F64023. 
ASPIRANTI RADIO TELB.R.AF1STI BREVETTATI 
Unisca Scuola Pomeridiana a Serale Sirr.i- 
litiata - Riccamente attreiaata - Svolgimento 
Corsi pr«maraxL-ue «saml Rieletto Internai orala 
ollreil ultima oeciiione raggiungendo «rapo oc¬ 
cupando POCHI POSTI ANCORA DISPONIBILI. 
Ti«e frequenta carattere «-«irteoiiale In PIC- 
C0IF. RATE MENSILI - LIBRI ELETTRTF/'NlfA. 
RADI0TH NlfA. CUFFIE. GRA.TIS AGLI M, 
LIEAI. .SCUOLA PREPARATORIA AGENTI FER¬ 
ROVIARI - TELECOMUNICAZIONI. VIA CAM¬ 
PANIA 63. TELEFONO 864023 - Orario Segre¬ 
taria 17-21. In.i.n Oltanlmimo Anno Sco'ntito. 
20 Ottobre. 


ARTIGIANATO 


L. IV 


AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNULE 
esattamenta ai numer 19-20 «arata la Ditta RI¬ 
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI. F l’nnifa at¬ 
tenuta per un p> rito laraes it breftsa'ma 
tempo. Eeegnifce (ariette fondi, rimette e unni 
orologi, quadranti, ‘‘sapone d) un TiatiMrso as¬ 
sortimento di cinturini ': qnalaiaei tipo Piccola 
Riparatiori di 0-elÌr*rii - TARIPFB MINIME - 
MASSIMA GARANZIA 


25 Domande impiego • lavo» U • 


MASSAGGIATRICE «bile imbosco*! metodo vo- 
dert» francese, raurd* multati. Teletenara 
S61-642. 


M Offerte Impiego e lavoro L. là 


STIPENDIO 15-25 mila seria ditta offre ambo¬ 
sessi tacile Iitojv domicilio. ^ cri «era alfeas- 
rand» fico «rati: L'Europea («*eigeatile, 80 - 
Emiro. 


flllltllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliuillllllllllll 

ANNUNZI SANITARI! 


VENEREE-PELLE 


Cmrn indolore, aenzo operazione 
SMOKXOID1. TENE VARICOSE 

ANOMALIE SFSSKAI I 

DISFUNZIONI OEOOU/hLl 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
■ NBIS8ER ». Diploma Università 
Rome Parigi. Ore * -13 13 » - M 

Test. IO - XJ SALOTTI SEPARATI. 
VIA PMINCIPE AMEDEO, t 
(An* Vimviaie Stazione) 




GALLERIA E. M0R0SINI 

Vi« Condoni, *5; «ol. 4SI 13? 
— ROMA — 


Da DOMENICA 16 ottobre 1949, 
ore 17J0 precise 

IMPORTANTISSIMA 

VENDITA ALL’ASTA 

tnaugurationo dolio stagiono 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 


Ricchissima raccolta di tappeti 
persiani. Mobiletti autentici. Opere 
d'orte. servizi da tavola, thè. caffè. 
d‘ poTcel una francese ed Inglese- 
Argenterie. Cristallerie. Pianoforte 
mc77a coda « Ibacb ». Sèvrea. Sa*- 
•uonia. Capodimonte. MobHbar. Bt- 
belot Opere di A. Dooscna e 
V. Gemito. Sovrairmobill. ecc. ece. 

Venerdì 14 9 «abato 15 dalle lt 
alfe 13 e dalle 16 «Ite 20 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 


■Am STROM 


SPECIALISTA DISUMATO toOOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idroo elo 
VENER EE . PRUA . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 


Tel. M-Rtl - Ora ni e 1S-30 Test. *-U 


ENOOCRINE 


Gahlun* medico specializzato per la 
diagnosi e U cara delle soie dlsfan- 
zlaol sessuali, cara radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cura speciali rapide pre-prat 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Grand’Uff. CAE- 
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQUTLI 
NO 12 (Presto Stazione) - Ore 9-12. 
Ià-1B - Testivi VlL Saie separate - 
Non si curano veneree, n dr Carl*tt! 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • E», «eeoard . Spe¬ 
cializzato esclusiva mente per rilavo¬ 
ri • c u r a di tutte ‘e 41 Msb 1®»I *4 
aasmsUa sàoeaali d'arabo 1 eeeei eon 
l mezzi più moderi! e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epidarali. laofene- 
uzza zio no, atno-onsomnesto. liquor- 
terapia. ma reo ni terapia, elettro shock 
chirurgia, etc). Orano *-U. is-if. fe¬ 
stivi 1# -12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separati, 
piana tadlpeadeova. ■ (Suzione» 


CAB!RITTO DCRMOSMILOMOKO 

CURS SPECIALISTICHE 

mZJONJ - vaMRRIf -OttBtAMB 


SOSTATA -DEBOLEZZA VIA* 

•ZA *> ORME 


ESQUIMNO 


UAMKI-IDROCELE • RAGADI I 

es sangui -mcncscopta 

•m caiOfiaoAS 


Gabinetto Medico 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 


Sterilità femminile 

SANGUE • MRroxspiti 
V. SAVELLI 30 


(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 
Sale riservate 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VBKft&KUt 


DISFUNZIONI SESSUALI (S-U. IMS 
VIA ARENULA » - Plano 1 tot. I 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poet-matrtroo- 
nialL Don MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 613C3. 


A NAPOLI 

V. Duomo 2(2 (aag. S. Biagio Librai) 

Dott. TROIANIELLO 

dea* CUolda Sswwill fe p eMR 


SPECIALISTA VENEREE FELLE 
ANALISI 


SCHIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE 
ROMA — Via Montabello N. 88 — Via Sistina N. M-c — Borgo Pio N. IO — Viale Regina Margherita N. 35 (Cn 


CAMBIAU 
« Escali 
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*M- 8 — « L’UNITA* » __ 

DOPO LA GUERRA DEI NERVI DEI GIORNI SCORSI 


Venerdì 14 ottoDre 1949 


SI E' CONCLUSO IL PROCESSO A MILANO 


' • -- -- mwiwi ui b uunukuuu iì. rnuukuuu n miuinu 

Alllce annuncia che le elezioni 127 anni di carcere 

non v erranno ellelluale ques l’anno q\\q handa Barbieri 

mai m mm a A€ ^ a. J _ * __ • • _ A Va * -m « .*-* 



STAGIONE 



OGGI « Prima » al 


1949*50 


FIAMMA 


Cripps “prevede,; prossimi aumenti dei pressi - Il Congresso 
dei conservatori diviso sui rapporti tra Europa e Commonwealth 


Il capo-banda, al quale è stata riconosciuta la 
semi infermità di mente, condannato a 30 anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE unità tìeU’Impero o die sostenga un fi; conservatori 23 seggi; agrari 12 ., tT » M n m ci a * _ .. __,, T%t _ , i 

LONDRA, 13. _ Alla line della sistema unione doganale dalla ««*¥!: cristiani 9 seggi; comunisti l MILANO, 13. Si è concluso fonso e Tavecchlp Luigi: 5 anni e| 

riunione di gablnettotenutasi sta- quale l'Impero sia escluso*. «**1°: liberali 21 seggi. il processo contro la «banda Bar- 6 mesi; Camorall Franco: 4 anni 

mani Attlee ha posto fine alla guer- In fine di seduta, il Congresso ha di d^nuocere* escl^fvamen^^c b,eri ** M E , Zl ° Ba i r ^ le f i è M s . tat ® e f mes }> Marte: l ann | 

radei nervi sulle prossime elezioni approvato all’unanimità, meno due 4 , a ,J X dà ad Js^mX aaii^B^ sconosciuta la semi infermità di e 8 mesi; Garbatiti! Imola: 3 anni 
annunciando che gli elettori non voti, una mozione di compromesso ri 12 seggi con 83 008 vóti, mentre men * e * mentre 1 imputazione di e 4 mesi; Lovatti Luigia, madre 
saranno chiamati alle urne prima che risente della divisione awenu- lascia un seggio solo al comunisti costituzione di bande armate e del Barbieri, e Cassani Mario: 3 
della primavera dell’anno prossimo, te tra i conservatori sulla questione che dl voti ne hanno ottenuti 100 . 241 . relativa partecipazione viene com- anni; Carioli Albino, Fasani Gia- 
La decisione è stata presa da Attlee del mantenimento dell’Impero. Nel. L mo ^ 1!nlstro soelalde- mutata in quella di associazione corno e Micheli Paolo: 2 anni. So- 

dopo che Beviti appena tornato la mozione si approva la creazione ™ eee „°'.q re Tn. m' a delinquere per la quale oltre no in tutto 12? anni di carcere, 

nall America ha preso contatto con del Consiglio d’Europa e si prò- giust^a, q * al Barbieri e al Regonini dichia- Pene inferiori o assoluzioni con 

1 dirigenti delie Trade Unlons i mette 1 appoggio del partito « a tut- - rati delinquenti abituali e al Co- formule varie per gli altri, 

quali sembra gli abbiano assicurato ‘e le misure pratiche destinate a , - , , stantino. al Foletti e al Padiglio- La sentenza dispone anche le 

Ì!n r u app0g ? ,o . du , rante 1 mesi p ^ U0 ? re u ? a set V pre "ìf^giore Una grande Federazione ni tutti recidivi, vengono ritenuti rituali conseguenze di legge e 

vernali nonostante U crescente mal- unità europea, la quale peraltro non . ’ , , , t,Ti, iiiri St»« e» condono condizionalmente tre an- 

contento delle basi del sindacati, deve nuocere al mantenimento e fódOJO dsl laVOFO responsabili altri imputati fra i naono conaiziionaimente tre an 

La situazione economica della allo sviluppo dell’unità dell’Impero - Quali qualche donna. Ecco 1 elen- ni a Costantino, Cordara, Catta- 

Gran Bretagna sembra si prospetti britannico e (aggiunge un emenda- monaco n _ r* ..ninni co deBe condanne: e j a “ 

particolarmente grave per questo mento) della collaborazione con gli s \, 13 * „ Le ^ c u . n . n Barbieri Ezio: anni 30 di reclu- inorali, condona tutta la pena de¬ 
inverno. In una conferenza stampa Stati Uniti». sindacali della Germania occideo- slonei 52 mi i a lire di multa e di- ‘entiva a Carioli, Chierichetti, 

Stafford Cripps che al momento CARLO DE CVG18 t: »le «ono fu** ossi in una unica esarazione di delinquenza ahi- Vittadini, Cassani, Tedesco, Mi¬ 
dolla svalutazione aveva assicurato — —— — - —■ Federazione del Lavoro tedesca, tuale; Regonini Giacomo: 20 anni, °hele Paolo, Lovato Luigia e Fa¬ 
tile ci sarebbero stati aumenti solo ¥ _ mu- : a meì chB dlVenta casi l'organizzazione 36 mila lire di multa e dichiara- san *' 

per li prezzo del pane, oggi ha do- nwiumuui VCgesi op<sraJa p }ù potente della Germa- zione di delinquenza abituale; Fo- - 

nìl SKffilàSrS&H; OSLO. B - a» » «»np«l,ta,. b “ al jg* 1 A’Sì.'Ól'wnnl-Vj anni RÌnvÌ! >t°J. 1 prOCCSSO 

pro&simf mesi *1 che" sull^orn vfa e'nd^i^te lu- Sede della nuova federazione sarà e 24 mila lire; Cordara Aramis, COIltrO «Vìe NllOVÒ » 

nedl scorso: socialdemocratici 84 seg- Duesseldorf. Marziani Michele, Pedrimela Al- - 


lAilW t FILM J. A PIU GRANDE CAGA Dì 
^PRODUZIÓNE D‘ÌTALIA E DELCEUROPA 
^CONTINENTALE NEL Ì5»ANNIVERSARIO 
DELEgSUA FONDAZIONE HA L'ONORE pi 
V PRESENTARE IL CAPOLAVORO .* 


i IL MULINO 
. DEL PO 

1||: ■rj^Ìii0AÌli<Sor RICCARDO BACCHECtJ’ 

I 




Una grande Federazione 
tede sca del la voro 

MONACO, 13. — Le sedici unioni 


al Barbieri e al Regonini dichia- Pene inferiori o assoluzioni con 
rati delinquenti abituali e al Co- formule varie per gli altri, 
stantino. al Foletti e al Padiglio- La sentenza dispone anche le 
ni, tutti recidivi, vengono ritenuti rituali conseguenze di legge e 
responsabili altri imputati fra i condono condizionalmente tre an- 
quali qualche donna. Ecco l’elen- ni a Costantino, Cordara, Catta- 
co delle condanne: neo, Tavecchio, Garbatìnl e Ca- 


Le elezioni norvegesi 


Stafford Cripps che al momento CARLO DE CVG18 

della svalutazione aveva assicurato * — ■ —.—«... 

che ci sarebbero stati aumenti solo ¥ _ ~1 

per 11 prezzo del pane, oggi ha do- elezioni norvegesi 

vuto affermare che i prezzi del ge- ” 

neri alimentari già in aumento in OSLO, 13. — Ecco la composizione 
questi giorni saliranno ancora nei del nuovo Storting (Parlamento) se- 
prossimi mesi e che sulla Inrn «scìa condo 1 risultati delle elezioni dl lu- 
saliraXoTche 1 pnS ì nedl ac0K ° : -“W-«»«r.tlci 84 «eg- 
dei generi di vestiario, degli uten- ... 


Rinviato il processo 
contro « Vie Nuove » 


sili e dei macchinari in generale. 

Nella stessa conferenza è stato ** " *' 
domandato a Cripps se l’intensifl- 
cazione degli sforzi degli operai per 
aumentare la produzione, « potrà 
incoraggiare gli operai a chiedere 
aumenti di salari». Ma il Cancel¬ 
liere deilo Scacchiere ha risposto 
netto: «Sono sicuro che gli operai 
avranno abbastanza buon senso co¬ 
mune per non chiedere aumenti di 
salario ». 

Anche Eden durante tl congresso 
dei conservatori ha insistito per un 
aumento dei sacrifici degli operai 
arrivando anzi a suggerire una le¬ 
gislazione che obblighi gli operai 
a «lavorare più ore al giorno in 
molte industrie « più duramente 
in tutte*. 

Quanto al congresso del partito 
conservatore che si è iniziato in *, 
questi giorni all'Empress Hall, è 
da rilevare la divisione che in esso # 

«i è operata 6 UÌ problemi della com- 
servazione dell’impero britannico. . v l, 

I lavori di stamane del Congresso , 

si sono svolti intorno ai problemi f 
dell’unità europea e del Common- < 
wealth. Sono prevalse due tenden- \ - 

quella conforme all’idea dl £ , 
Churchill in favore della cosidetta ^ 

Jnione eurtqiea e Taltrà contraria | 

- tale idea Quest’ultima tendenza ' 

ha trovato il suo sostenitore più | ' : 

energico in un giovane studente di | v? - 4 
Cambridge, Saint John Stevan, il tv <» v - ^ 
qunle ha detto fra l’altro: «Noi 
possiamo e dobbiamo salvarci con 
l’Impero, non dobbiamo fare ban- 
carotta insieme con le Nazioni del- 
la Europa occidentale*. LUf 

II dibattito verteva sulla compa- | f 
tìbilità o meno del Commonwealth 

con l’Unione europea. Secondo I’ex- 
Mlnistro Amery, 1 conservatori Cantori 
«non possono approvare nulla di che II 
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Canton. la grande città operala della Cina meridionale che ne) 1927 Insorse per prima contro Ciang e 
che il sanguinario dittatore mise poi a ferro e fuoco. Oggi Ciang fogge « Conton sarà lìbera, questa 
- ' volta, por sempre 


E* stato chiamato stamane, alia 
XII Sezione del Tribunale penale 
di Roma, il processo contro «Vie 
Nuove». 

Imputati sono il giornalista Mi¬ 
chele Pellicani, vice direttore del 
giornale, lo scrittore Libero Blgia- 
metti ed il pittore Aldo Moltnari, ac¬ 
cusati dl aver pubblicato una no¬ 
tizia «secondo cui reparti dl fuci¬ 
lieri della marina americana avreb¬ 
bero effettuato 11 16 marzo 1949. 
una esercitazione dl sbarco, durata 
tre ore. dinanzi al porto dl Augu¬ 
sta, notizia falsa e già ufficialmen¬ 
te smentita, tendenziosa e turba¬ 
tiva dell’ordine pubblico, poiché lo 
episodio veniva indicato come un 
atto preparatorio alla guerra con¬ 
seguente la adesione italiana al 
Patto Atlantico». 

La causa è stata rlvlata al B no¬ 
vembre su richiesta dell’aw. prof. 
Sotglu, essendo gli altri difensori 
— on. Gullo. on. Targettl e avv. 
prof. Camandinl — impegnati per 
motivi professionali 

L’inizio del processo 
contro Filippo Anfuso 

PERUGIA. 13. — Si è Iniziato alle 
Corte d’Asslse di Perugia il processo 
a carico di Filippo Anfuso. latitante, 
diplomatico fascista, già capo dl ga¬ 
binetto del ministro fascista Ciano; 
del colonnello dei carabinieri a ri¬ 
poso Santi Emanuele, già capo della 
in Sezione del detenuto: • 

di Roberto Navale, già capo del cen- 
tro controspionaggio di Torino, a 
piede libero. 

Essi sono imputati di avere, con 
elementi di nazionalità francese (Ca- 
gouiards), cagionato volontariamente 
e per motivi fascisti la morte di 
Carlo Rosselli, organizzando In coo¬ 
perazione con Ciano, il reato • diri¬ 
gendo l’attività del correi, nonché 
deU’uecSalone di Nello Rosselli. 
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DEL POGGIO * SERNAS 

Peg* di ALBERTOtATWADA 
Prodottoti» CARLO PONTI 


OGGI " GRANDE PRIMA" 

: ^r\x-y -vJU CINEMA 
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METROPOLITAN 
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[ fcAPRAHICH ET TaTJ 

il Pii» MONTECITORIO. /<>5 126 

Ri poltrone numerate Li 

J VtSAtataA. 62.465 

sferri IL CAPITANO 
iMtkù DI CASTIGLIA 

•r*: 17,30 - 19,45 


DUÌ FILM 



SOGNO 
AMANTI 


Spettacoli diurni ad ingresso 
continuato dalle 16,30 - Se¬ 
rale ore 22 — Posti numerati 
Telefono 47.11.00 
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Qm É PLAZA 

Continuano le repliche del 
grande capolavoro R.K.O* 

IL LUTTO 
SI ADDICE 
AD ELETTRA 

con .* 

ROSALIND RU88KL 
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Grande successo ai Cinema BERNINI, SPLENDORE, QUIRINALE 


Pristilla - W- -, Robert, , . . V ■h~ ' 

' LANE ■ c m; CUMMINS, : ; • > 

{ AJì, AA/L. CpjtXrulsL 

tirili 
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L7!" 


nmt politica che si opponga alla* “ ' volta, per sempre * deU’uecSalone di Nello RossellL 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


A 1 yU^^KRUCtR.CfrmBEVANS. 

XMn, , ‘Nor.man LLOTO.Offs KRUGCR. A/anBAXTER. 


IN VISTA DELLA QUARANTUNESIMA EDIZIONE Dl LAZIO-ROMA 


i ORA SETTIH1RA DILLI PIRE DI DEBTOLI 


Giallorossi e biancoazzurri Un altro pugile in America 
si sono allenati per domenica trova la morte sul quadrato 


I romanisti radunati in un albergo - I laziali domani ad Ostia 

t> Lazio * la Roma, In vista del-«gli allenatori chiudevano il tempo ila Lazio, che aveva di fronte Tan¬ 
ia 4L edizione del tradizionale | in vantaggio, segnando tre reti con-1 dici delTLN-A. Nel prroio. tempo 


I! negro Bossey è la nona vittima del 
pugilato In U.S. A. registrata nel 1949! 


la *4. «dizione nduitiuiidic tu *«iwssiu, «uuauuu uc «u uiw ucuui.xx. «« juiuiu, nmpu Tn r rw oTT la n oaeUe rimerà niann urnorln »er ctmeentirVU una 

«deihy» cittadino, hanno iniziato tro due di T’accola e Baoci- Sperone ha fattoscendere ù\ cam- ventiseienné Talmadge Buasey è de- facile vittoria che accresca la aua 

da martedì un accurata preparazio- Risorti se allenato a parte, eser- po: Sentimenti IV, Antonazzi, Re- ceduto ieri pomeriggio all'ospedale sino ad ora limitata notorietà. E ciò, 

ne, alternando gli esercizi atletici oliandosi per una mezz’oretta nel mondini. Furiassi* Alzani, Senti- senza aver ripreso conoscenza, in s'intende, per poter in avvenire rea- 

a quelli palla. giuoco a una porta, tanto per sag- menti HI; Puccinelli, Flamini, Pen- seguito ad emorragia cerebrale ri- lizzare incassi maggiori. 

' La Roma ha sostenuto il ruo set- giare le condizioni della spalla. La zo, Ceccont, Nyers II. Contro i fra- portata neU’incontro sostenuto la ■ ■■ —. — — — 

timonate allenamento sulla palla prova è stata soddisfacente, e non gili avversari i hi anco azzurri, pur ° ot j® precedente contro Buther Baw- », , ^- 

mercoledì allo Stdio contro la squa- è escluso che il bravo portiere pos- senza fare un gioco trascendentale no^róund. 10 * 6V * measo k -°' no ' ^ è (OSlilUllO il vTUPPO 

dretta della Banca del Lavoro. sa esser domenica a guardia della hanno segnato sei reti con Peazo Bussey è a nono paglIe deceduto -LJ (urlamAnfart «hatììvI 
Nel primo tempo Bernardini ha rete giallorossa. Una cattiva notizia, (4), Flamini (2). nel 1949 sui rlngs degli Stati Uniti. N®* pwlOllWDlWl JpDillll 

schierato* Benedetti, Maestrelli, invece, riguarda Pesàola, il quale. Nella ripresa Alzani veniva so- La aua morte è tanto più dolorosa . 

Gamblni * Ferri* Spartano Venturi- volendo ad ogni costo esercitarsi stituito da Montanari e Penzo da in quanto giunge a pochissima di- SI è costituito a Montecitorio n 

Merlin. BaccL Zecca. Arangelovìch, sulla palla. »’è riprodotta una di- Hofling. Non si può dire che i due stanza dl quella di Bettola. Anzi, la gruppo parlamentare dello sport che 

Tontodonati. Non s'è avuto un gio- storsione alla gamba già infortuna- giocatori abbiano dimostrato in americana rileva che Bussey si propone un’ampia azione di atu- 

goClto briSSe? anche°perclfé i la; ma sembra che non ai tratti di questo tempo di esser in f an for- ^SSTSTSa ^^SSSSti ?i°. \££^r£gT*S£ SS 
giocatori non si sono molto impe- cosa grave. ^ ma, e certo Sperone resterà in dub- C olpi da k.o., essendo un peso lag- finalità*. 

gnati. Sono itate segnate due reti Per la partila di domenica, co- bio sino alTultimo momento per gero. Le cause della sua morte van- ai Gruppo hanno aderito citta 

(Merlin e Arangelovich); i miglio- munqùe. Bernardini ha convocato decidersi a favore del tecnico Al- no quindi ricercate nell'ambiente cen to deputati appartenenti a tutti 


Al Cinema BERNINI, sulla scena, i beniamini del pubblico romano 

RICCARDO BILL! - LUISA P0SELLI - MARIO RIVA 

■ ■ in on nuovo trionfo nello spettacolo - 

«CE PIOVE AROMA?» 

PRIMA EDIZIONE dal «attlmanalo aarltlco teatrale con t 

Giallo MARCHETTI — Diana DEI — Il Balletto «BERNINI» 

APERTURA ORE 1f 

OGGI «■ una Prima d*Eccezione » ai Cinema 

\ 

Cafu'aniea - Europa - impellale 

Jltodeina e Cafttatt iefletta 


« *« 


I tut grande TèchìTìcoloiz 

TrronePow*r a 

Jean PettrsfaftoBimfj) 
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unaforrniuione misto di «otori c Zwca, Arangelovich. Tontodonati e be bisogno d’un po’ di riposo. sutènzèmorall e materlalL “* 

rincalzi, con Albani (in porto agli Lucchesi. « secondo tempo dell aUenamen- Le autorità hanno ordinato l'an- LC sul , Z^lagntof ' 

allenatori). Contin Andreoli, Stoc- Sino al momento della partito 1 , to " on „ ha t . d , etto gran die, avendo topsia del cadavere, ma non ai pen- racc,n ’ _ u » ^accagnmt- 

co* Valle, Dell’Innocenti; Lucchesi, giocatori romanisti Testeranno ra- SU giocatori limitalo un sa che le risultanze dell'Inchiesta _ _ 

Klcolettf. ArànReltivich. Sanati In un .Ibnrjo cittadino, aot. PO' .lo oro energie. Sono, stato so. t»o».no romire o.u Importasti. 

Baoci. Tranne qualche buono spun- lo le vigili cure dei dirigenti o di 5 »ate alme sette roti: tre da Hofhng - Roc« V Fa* “ afS?n,WM 

to di Lucchesi il gioco nel comples- Bernardini e Bodini. due da^PuccmelIie due _^ a . FflSIll fhlìipi ti bsftfi due gare: una motociclistica ed una 

so è stato assai scadente, tanto che Ieri allo Stadio è stala di turno A differenza della Roma, la Lazio tifoni Injllc) >1 DdTlv automobilistica, quest’ultima valevo- 

laaceri ancora per to giornata dl *1 ^ 4 . 1 . ....j ,L le per n Campionato Italiano Vettu- 

111 —vma— a 1 . 1 ■a gaa 'T-vT i . iaaa sr. - . . . ■ *« oggi liberi i giocatori i quali ver- pvl II llWf»* iHVflH die re sport. 

m m m • ranno radunati soltanto domattina _____ “ _ _, I caaipfanati analali ai pallavolo 

■ ^ m tiSsM È M P er esser trasferiti a Ostia sino a -NS-W yoHK. IX ~ B campione verranno organizzati dallTlBSS nel 

È nfOTTI UellO jlflOIQ domani sera, in raduno collegiale. n n, *^ oU ^ {0 *°^ uto 

1 P f MCIIW Questa sera Sperone dovebbe emet- - 

. — - 1 ■ ~ tere la rosa dei biancoazzurn con- rti 8ersl (aUe 7 luhana) contro PIETRO 1NGKAO 

Della questione dei prezzi delle que Tanno dimostrato di non voler | vocatl - _ ' Valemmo, n quasi sconosciuto Direttore reoponaebfla _ 

%yC£: \&SAX&?SS.X Un Hansen alla Lazio? S^pS.,;”'» fHaFSK'%1,71 SOSTvfnlSSSS. 


Domenica prossima aul classico 
percorso in salita detto VermiCIno- 
Rocea dl Papa verranno disputata 
due gare: una motociclistica ed una 
automobilistica, quest’ultima valevo¬ 
le per n Campionato Italiano Vettu¬ 
ra Sport. 




_ m m m m m m m ranno raaunau soltanto uomaiuim _ 

■ mi aa ■ ■ iST M, » ^s>, per esser trasferiti a Ostia sino a NEW YORK, 13. ~ D camp 

■ HFPyyI 06110 jT flfl Ifl domani sera, in raduno collegiale. 3?, 1 . ffi0 v n S°. dei n m *^ m! " l0 *Ì o « 

■ P» «Al a#iUUIV Questa sera Sperone dovebbe emet- *£*£*£•£ £ 

. . ■ ■ " 1 ■ ~ tere la rosa dei biancoazzurn con- di aersl (aUe 7 luhana) eoi 

Della questione dei prezzi delle que Tanno dimostrato dl non voler ' ocatl ‘ ' 

partite di calcio a Roma ce n’era - profittare del * grande derby, per .. . . anale «li o^n^- 

vamo già altre volte interessati in- spremere le tasche degli sportivi ro- Un HanSCH alla LaZIO? ha^no oprato un pugne‘If swc 

nstendo sulla necessità di non ecce- ma ni. _ ^ F * 

dere nel costo dei biglietti dei posti Non che < prezzi fissati (popola- Q , - ■ -■ ■■■ - —■ 

secondari, e cioè dei popolari in ri 2S0. curve 400 e distinti 900) sia- COPENAGHEN, 11 5* apprende 

primo luogo, delle curve e dei di- no accessibili a tutti, %'mtcndc. Ma che calciatore danese Jor- a I(I 

stinti. Avevamo sostenuto che rat- si tratta di prezzi inferiori a quelli, «f a »? “1?°un"offru 

Inale situazione economica generale aiJ esempio, stabiliti dai dirigenti *vr*h^ 1 g 1 AL 8 K 

a Roma non avrebbe consentito il dairaltra squadra romana in ooce- 2? 1 * IMrlRIAtE 
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Ss* 
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Cinema 


. noma non avrebbe consentito « dell’altra squadra romana in ocra- V-f" ’ 'V 

«pienone*, sia P«re <« ! ione ainc ^ntri di assai minor in- j a f 0 mm» di otto-dieci mniòni di 

piccolo quale quello romano, se si teresSe e che fecero registrare ruoti Jorgenssen ha giocato due vol¬ 
assero continuati a praticare ce 1 incredibili sulle gradinate del pur te neita « Naziona’e » danese quale 

prezzi elevati. W avevamo anche ri- modesto Stadio romano. ala destra. 

lercio come la Imzìo avesse già mo- vedremo cosa faranno t dirigenti - — -— 

strato su questo punti maggior ttoma in occasione della prassi- Il -—-— e— ___ ■| n|T|nn : f _ 

sensibilità che non la *fm - ma partita importante dei giallorcs - ” PfWJPSIKG PCT WfKfilCI 

pssre conta proprio fra gli strati me- t no^a.jnter) in programma per -- — — 

tlii P ^ìe^itori 93 gioiedi ventura Noi consigliamo loro AT AL ANTA-J LVF.NTI3 S l-X 

numero dei sur* sostenitori. interesse - di seguire BARI-LUCCHESE I 

ì U rf ™ 5?L ÌZ Tescmpio della Vizio, ed evitare che ** 

cernente atto ai dirigenti della La- .f . uniti rama nOREVTlNA-lNTEll X-2 


. SZTÀ J ZTra ^tenitori. ’ giOietTi ventura Noi consigliamo loro ATALANTA-JUVEVTUS 
numero dei sue* sostenitori. interesse - di seguire BARI-LUCCHESE 

Tescmpio della Vizio, ed en tare che 

sSsSà e un vtterion aumento limiti Tafflus- nommAmtm. 

etri pct » <Ma partita, con 

rincontro Lazio-Moma di domenica. rentusiasmo d^oub- MU.AN-PALÈRSIO 

non si sono avvalsi della facoltà ài L'/Ij!? deuà TORIXO-PRO PATRIA 

aumentare - per gli incontri di ^too furante il corto ste^o della TRIE sttna -PADOVA 

cartello — 4 costi dei biglietti, ma VENEEIA-sampooria 

hanno mantenuto questi entro i li- 01,0 t>c,e aei accessi tT-— squad.a. livorno-brescia 


Complatamcnta rinno¬ 
vato - Grazioso - Ac¬ 
cogliente - Perfetto In 
tutti I nuovi Impianti 

OGGI 

uno eccezionale prima 

IL CAPITANO 

01 CASTIGLIA 

in TECHNICOLOR c<>n 

tyrone power 

a JEAN PETERS 


Cinema 

ATTUALITÀ» 

proseguono lo repliche 
del divertentissimo film 
R. K. O. 

L’UOMO MERAVIGLIA 

con l'irresistibile 

DANNT KAYE 

VIRGINIA MAYO 

e le bellissime 

40 GOLDWYN GIRLS 

in TECHNICOLOR 


wnyii» 


miti della ragionevolezza, e comun¬ 


ità* 


I FANFULLA-SALERNTTA.VA 


G. MONTI 

VIA CAlROLi 29 (P. Vittorio) - Tei. 777.309 


fabbrica 

diTRobili 


LIQUIDA le ultime 100 camere 
di sua creazione in radica noce 
lucidata e impellicciata nell’interno 

SPECCHI CRISTALLO - PIANI CRI¬ 
STALLO - RETI - TAPPEZZERIA 


5 PORTE pozzi 9 
3 PORTE pezzi 9 


L 175.000 fabbrica MI Iti VI 

L IBOaOQO ^ filabili %pi I ■WB Bri I I 


omo toso bsymmm homu m mmr - chi a usua comma i i i 


VIA CAIROLI29 (P. Vittorio) - Tel. 777.309 
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